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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Oggi, nel tredicesimo anniversa¬ 
rio della morte di Antonio Gramsci, 

\ , . t t , , 

i lavoratori romani recheranno alta 
sua tomba l'omaggio dei lavoratori 
di tutta Italia. 
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SAGGEZZA 

democristiana 


r, / «i v 


UN IMPORTANTE ARTICOLO DELLA “PRAVDA,, SU TRIESTE 



Ora ette il progetto governativo 
di riforma fondiaria è stato uffi¬ 
cialmente presentato al Senato, 
è possibile esprimere su di esso 
una opinione completa. Sino ad 
ora ci eravamo limitati a dei 
giudizi approssimativi, derivanti 
peraltro da autorevoli pubblica¬ 
zioni e dai commenti della stam¬ 
pa. Quei giudizi sono, però, so¬ 
stanzialmente, confermati, dal 
progetto di legge e dalla ampia 
relazione che lo precede. 

La riforma fondiaria democri¬ 
stiana scarta senz’altro il princi¬ 
pio della limitazione generale 
alla proprietà privata, sia pure 
variabile tra tin minimo ed un 
massimo, in considerazione della 
varietà delle situazioni economi¬ 
che e sociali esistenti nelle di¬ 
verse regioni e zone agrarie. Né. 
quindi, stabilisce in modo perma¬ 
nente il limite del possesso oltre 
il quale non . si possa possedere 
terra in nessun caso; anzi, le stes¬ 
se misure che il progetto prevede 
hanno un valore occasionale, e 
tendono a costituire un fondo di 
terreni da distribuire a certi 
gruppi di contadini, una volta 
tanto, con certi criteri che vedre¬ 
mo. Così che il richiamo all’arti¬ 
colo 44 della Costituzione, fatto 
nella relazione al progetto, è as¬ 
solutamente fuori luogo. L’arti¬ 
colo 44 della Costituzione dice 
infatti che < la legge impone ob¬ 
blighi e vincoli alla proprietà 
terriera privata, fissa limiti alla 
sua estensione secondo le regioni 
e le zone agrarie, ecc. ». Il pro¬ 
getto del Governo non fissa limiti 
(i quali logicamente dovrebbero 
essere anche permanenti), e quin¬ 
di tradisce 1 impegno costituzio¬ 
nale in materia di riforma agra¬ 
ria. E tradisce gli impegni dello 
stesso Partito Democristiano il 
quale, nel 6uo Consiglio Nazio¬ 
nale successivo al 18 aprile, in 
una celebre mozione, annunciava 
misure idonee a stabilire un li¬ 
mite alla proprietà fondiaria. 

Il progetto è fondato sul prin¬ 
cìpio già noto degli « scorpori », 
cioè sul prelievo di determinate 
quantità di terra dalle proprietà 
fondiarie. Questo prelievo non 
comporta, come abbiamo detto, 
nessuna limitazione quantitativa 
della proprietà, per cui i proprie¬ 
tari possono continuare ad esten¬ 
dere i loro possessi, per acquisti, 
eredità, donazioni e, quindi, pos¬ 
sono ritornare ad avere proprietà 
quantitativamente eguali a quel¬ 
le che avevano prima degli 
« scorpori », ed anche eventual¬ 
mente aumentarle. 

Un tabella annessa alla legge 
stabilisce le quote da « scorpo¬ 
rare», seguendo il criterio dei 
redditi catastali e delle loro va¬ 
riazioni complessive ed unitarie. 
La originalità (che è pure una 
furbesca stravaganza) di questa 
tabella ha fatto già chiamare il 
progetto, da qualche propagandi¬ 
sta governativo avventato, la 
< riforma agraria italiana ». con 
l'intenzione evidente di celebrar¬ 
la come un prodotto della sag¬ 
gezza, che sarebbe una virtù di 
noi italiani, una specie di attri¬ 
buto della razza. Che in Italia vi 
siano anche dei saggi non vi è 
da mettere in dubbio: tutto sta 
a vedere a favore di chi si eser¬ 
cita la loro virtù. Non nego che 
il progetto democristiano sia ispi¬ 
rato a saggezza, però esso mira 
« saggiamente > a salvaguardare 
gli interessi della grande pro¬ 
prietà. ■ 

La nostra saggezza si esprime, 
invece, nella difesa degli interessi 
delle grandi masse dei contadini 
senza terra, interessi che sono 
perciò veramente nazionali, ita¬ 
liani. . . 

Analizzeremo in altri articoli 
Il progetto del Governo. Voglia 
mo fare, per ora, queste consid»- 

razioni: - - . 

t) Secondo la relazione mini¬ 
steriale, la « saggia > riforma de¬ 
mocristiana avvierebbe alla pro¬ 
proprietà 113 mila contadini sen¬ 
za terra e integrerebbe 63 mila 
piccole proprietà insufficienti. 
Poiché in Italia vi sono 2 milio¬ 
ni e mezzo circa di contadini 
senza terra e 1 milione e 700 mila 
circa di contadini con poca ter¬ 
ra. la conclusione della « saggia * 
riforma sarà che fra trenta anni 
(quanti ne occorrono per pagare 
ai proprietari l’intero indennizzo 
per la terra) noi avremo (facendo 
astrazione dalle normali vicende 
della proprietà) 2.3S3.000 contadi¬ 
ni senza terra e 1.633.000 con ter¬ 
ra insufficiente. Come si vede, le 
cose resterebbero quari immutate. 
Mi dispiace di dare un dispiacere 
a 1 certi propagandisti avventati 
della democrazia « cristiana ». — 
ma una riforma di questo genere 
sembra fatta apposta per servire 
la nostra propaganda socialista e 
comunista, tanto che mi viene il 
sospetto che il mio amico Gian¬ 
carlo Pajctta abbia mcs'o le ma¬ 
ni in questa riforma: egli sarebbe 
capace anche di questo! Fra tren¬ 
ta anni (facendo astrazione dai 
mutamenti normali nella proprie¬ 
tà e da quelli conseguenti alla cri¬ 
si agraria la qnale andrà presu¬ 
mibilmente aggravandosi), fra 
trenta anni la superficie comples¬ 
siva delle grandi proprietà ter¬ 
riere passerebbe da 10.300.000 et¬ 
tari, quale è attualmente, a 9 mi¬ 
lioni 40.000 ettari, e i 40.000 gran¬ 
di proprietari attuali resterebbero 


con gli U.S.A. 

contro la nomina del governatore 

• 7 ' . , * , , » » 

Incontro Acheson-Ttirchioni a Washington - Vambasciatore ancora 
ottimista sulla validità delle dichiarazioni tripartite del 20 marzo 1948 


1 La « Pravda » ha pubblicato ieri 
un articolo dei suo redattore po¬ 
litico Victorov nel quale commen¬ 
tando la nota dell’agenzia titina 
Tanjuq sulla questione di Trieste, 
si denuncia la politica di favoreg- 
giamento della Jugoslavia verso gli 
anglo-americani. 

Opponendosi alla nomina del go¬ 
vernatore dello Stato Libero di 
Trieste, scrive la « Pravda », Bel¬ 
grado fa il gioco degli interessi 
imperialistici anglo-americani i 
quali non vogliono ritirare le loro 
forze armate da Trieste, cosa che 
dovrebbero fare se il governatore 
venisse nominato. In tal modo, ag¬ 
giunge il quotidiano sovietico, la 
cricca di Tito difende il manteni¬ 
mento della Illegale base navale 
anglo-americana a Trieste, base che 
sta tanto a cuore ai Circoli militari 
degli Stati Uniti e di Gran Breta-| 
gna. E’ appunto nel fatto che la 
cricca di Tito difende gli Interessi) 
degli imperialisti a Trieste, con¬ 
clude Victorov, che risiede la vera 
ragione della ostilità jugoslava alla 
nomina di un governatore per il 
Territorio Libero. 

La nota della Tanjug alla quale! 


si riferisce l’articolo della Pravda, 
è stata diffusa da Belgrado il 22 
scorso. Essa attaccava la nota so¬ 
vietica alle potenze occidentali, 
nella quale venivano denunciate le 
violazioni anglo-franco-americane 
degli impegni internazionali circa 
il Territorio Libero e si invitavano 
la Francia, la Gran Bretagna e gli 
Stati Uniti al rispetto del trattato 
di pace italiano e quindi ad accor¬ 
darsi sulla nomina del governa¬ 
tore del T.L.T. La Tanjug si è di¬ 
chiarata ostile alla proposta sovie¬ 
tica affermando che la nomina del 
governatore del T.L.T. significhe¬ 
rebbe « arrecare ingiustizie ancora 
più gravi alla Jugoslavia e la con¬ 
segna di tutto il territorio nelle 
mani delle grandi potenze e la tra¬ 
sformazione di questo in un obiet¬ 
tivo dei loro eventuali mercanteg¬ 
giamenti reciproci ». E' sintomatico 
che questa tesi di Belgrado sulla 
questione del T.L.T., coincida con 
quella del governo italiano il qua¬ 
le preferisce che rimangano nelle 
due zone le truppe straniere piut¬ 
tosto che si arrivi a creare nella 
sua integrità il Territorio Libero 
di Trieste. Ancora ieri il Metsag- 


LA RIPRESA POLITICA E PA RLAMENTARE 

Manovre di Fontani 

per rt enlrare nel qo werno 

Imbarazzo e malumore nella D. C. per 
- le celebrazioni unitarie - della Resistenza 


L’attività parlamentare • gover-i formazioni di La Pira, 


nativa è ripresa ieri in un* atmo¬ 
sfera particolare, quale si è venu¬ 
ta creando nel corso delle cele¬ 
brazioni della Resistenza antifasci¬ 
sta e della vittoriosa insurrezione 
popolare del 25 aprile. E’ difficile 
definire esattamente questa atmo¬ 
sfera, valutare con precisione il si¬ 
gnificato politico di certi stati • di 
animo e gli sviluppi concreti che 
possono prendere avvenimenti d. 
grande rilievo nazionale come il 
recente convegno veneziano in cu: 
la Cultura italiana ha riconosciuto 
negli ideali politici e morali della 
Resistenza la sua stessa ragione di 
essere. Una cosa tuttavia è certa 
e salta agli occhi di chiunque sia 
in contatto con gli ambienti poli¬ 
tici: la democrazia cristiana si è po¬ 
sta ai margini di questo movimen¬ 
to, incapace non soltanto di inter¬ 
pretare i moti più profondi dello 
spirito popolare, ma addirittura di 
comprendere l’inopportunità di 
certi atteggiamenti. 

Questa specie di isolamento, che 
faceva dire ieri a un noto parla¬ 
mentare; «dove si celebra la Re¬ 
sistenza antifascista i democristia¬ 
ni si trovano a disagio come cani 
in chiesa *; è stato particolarmente 
sottolineato dall’assenza di De Ga- 
speri alla commovente cerimonia 
svoltasi martedì all’Adriano e da¬ 
gli attacchi dei giornali clericali e 

dei dirigenti d.c. _ capeggiati dai 

Taviani — contro il Convegno del¬ 
ia Cultura italiana. 

Un altro elemento assai interes¬ 
sante della situazione è pur sem¬ 
pre la crisi interna del partito 
democristiano, crisi non placata 
dal « pateracchio ». tra clenCo- 
sociali e clerico-moderatl che ha 
dato vita alla direzione Gonella. 
Appare sempre più chiaro che l’uo¬ 
mo del «pateracchio», o almeno 
quello che spera di giovarsene per 
i suoi fini particolari, è l’on. Fan- 
fani il quale ha scritto ieri un lun¬ 
go articolo per 24 Ore sulla poli¬ 
tica economica del governo. . 

Lo scopo dichiarato dell'articolo 
è la difesa della famosa presa di 
posizione dell’on. La Pira contro il 
governo, in polemica con il sotto- 
segretario al Tesoro Malvestiti. In 
realtà si tratta di un’abile manovra 
per svuotare dj contenuto le af- 


conciliarle 


con le buone intenzioni che sareb¬ 
bero state espresse recentemen¬ 
te (?) da governanti c — dulcis 
in fundo — porre la propria can¬ 
didatura a un posto dirigente del¬ 
la politica economica governativa. 

Nuovi motivi di contrasto sono 
intanto emersi dalla riunione che 
la Direzione democristiana ha te 
nuto nella tarda serata di ieri per 
la elezione dei tre vice-segietari. 
Come si ricorderà erano stati de 


pero, in un editoriale non firma¬ 
to, affermava: a Allo . stato delle 
cose, all’Italia conviene che nulla 
venga mutato nel cosi detto Ter¬ 
ritorio Libero: che le Potenze con¬ 
tinuino (più onorevolmente possi¬ 
bile) l’opera di revisione iniziata 
con la nota del marzo 1948, che 
sia impedito qualsiasi fatto com¬ 
piuto: che perduri la situazione 
provvisoria attuale in attesa di una 
nuova e più chiara situazione in¬ 
ternazionale ». 

Il Consiglio dei Ministri è stato 
convocato per mercoledì prossimo 
3 maggio- Nel corso di tale riu¬ 
nione. il Consiglio completerà la 
discussione sul provvedimento con¬ 
tenente le norme di attuazione del¬ 
lo Statuto dèlia regione sarda, e 
passerà quindi all’esame di prov¬ 
vedimenti di ordinaria amministra¬ 
zione. Non è escluso che esso di¬ 
scuta anche la questione di Trieste. 

Il Presidente del Consiglio, on. 
De Gasperi, • a - quanto apprende 
l’Ansa, risponderà personalmente 
alla interpellaflfca dell'on. • Vittorio 
Emanuele Orlando sulla politica 
estera subito dopo la chiusura del 
dibattito sul bilancio della P.I., il 
che si prevede avvenga per il gior-] 
no 2 o 3 maggio. In quell’epoca il 
Ministro degli Esteri sarà fuori se¬ 
de per Impegni di carattere inter¬ 
nazionale. 

In vista del dibattito senatoria¬ 
le di politica estera 11 senatore Ar¬ 
turo Labriola ha rivolto un’inter¬ 
pellanza al Ministro degli Esteri 
e al Presidente del Consiglio, chic-| 
derido se essi non • ravvisino l’op¬ 
portunità che l'Italia si ritiri dal 
Patto atlantico di fronte all’atteg- 
giamento delle Potenze anglo-ame¬ 
ricane e della Francia sul proble¬ 
ma del Territorio Libero di Trie¬ 
ste. in merito a cui sono venute 
meno a un preciso impegno. 

Ieri mattina intanto il Presiden¬ 
te del Consiglio De Gasperi ha ri¬ 
cevuto al Viminale il Ministro de¬ 
gli Esteri Sforza. Nel corso del 
colloquio sono stati esaminati - gli) 
sviluppi della situazione interna¬ 
zionale con particolare riferimento 
alla situazione nel Territorio Li¬ 
bero di Trieste. Nel lasciare il Vi¬ 
olinile il Ministro Sforza avvici¬ 
nato dai giornalisti e richiesto sul 
problema dei territori del confine 
orientale ha dichiarato che » le co¬ 
se vanno, ma vanno lentamente ». 

Interrogato poi, circa rincontro 
a Washigton tra l’ambasciatore 
Tarchiani e il Segretario del Di¬ 


male che un ambasciatore visiti 
il ministro degli esteri del paese 
presso il quale è accreditato». 

L'A.P. da Washington riporta le 
dichiarazioni fatte da Tarchiani 
alla stampa all’uscita dell’incQntro 
con Acheson al • Dipartimento di 
Stato. 

Su richiesta dei giornalisti Tar¬ 
chiani ha asserito testualmente: 
u Ho preso atto che l’atteggiamen¬ 
to del governo americano è quel¬ 
lo espresso nella dichiarazione del 
20 marzo 1948 ». 

Quando gli è stato domandato se 
tale dichiarazione rappresenti an¬ 
cora la politica americana, l’am¬ 
basciatore Tarchiani ha risposto: 
» E’ ovvio. Tale dichiarazione non 
è mai stata ripudiata da alcuno ». 

Tarchiani • ha inoltre asserito di 
non aver ripetuto la richiesta ita¬ 
liana per tutto il Territorio Libe¬ 
ro di Trieste » perchè (il signor 
Acheson) sa perfettamente qual’è 
il nostro punto di vista e io non 
avevo bisogno di ripeterglielo ». Le 
agenzie non dicono nulla sulle im¬ 
pressioni destate presso i giorna¬ 
listi da questa stupefacente affer¬ 
mazione di Tarchiani. 


NEL NOME DEL LAVORO. DELLA LIBERT A’. DELLA PACE ! 

L’appello della C.G.I.L. 

per la festa del 1° Maggio 


La Confederazione Generale Italiana del Lavoro 
ha lanciato il seguente manifesto per la ricorrenza 
dei Primo Maggio: 

LAVORATORI ITALIANI ! 

Il Primo Maggio è la festa e la riaffermazione 
della potenza del lavoro, sola fonte di vita e di ci- 
\iltà dei popoli. Con la celebrazione del Primo 
Maggio, i lavoratori del mondo intero, di qualsiasi 
razza o religione, rinnovano il patto della loro so¬ 
lidarietà e ribadiscono la loro volontà di assurgete 
a migliori condizioni economiche e culturali e ad 
una più alta dignità di vita, liberando l’umanità 
dallo sfruttamento dell’uomo sull’uomo, dalle crisi, 
dalla miseria, dallincubo della guerra, ohe sono i 
prodotti malefici dell’attuale regime di ingiustizia 
sociale- 

La maggioranza del nostro popolo è tuttora in 
preda alta miseria. Abbiamo più di due milioni di 
disoccupati permanenti e altrettanti disoccupati 
parziali, mentre esistono ampie possibilità di lavo¬ 
ro produttivo che non sono utilizzate. Milioni di 
vecchi e di invalidi ricevono pensioni di fame o 
non ne ricevono affatto. 1 salari e gli stipendi medi 
sono nettamente al di sotto dei bisogni indispensa¬ 
bili delle famiglie. 

Nelle campagne, milioni di contadini senza terra 
e di braccianti semi-disoccupati, specie nel Mezzo¬ 
giorno, sono ridotti alta fame, mentre vasti latifon¬ 
di sono incolti o mal coltivati. 

LAVORATORI K LAVORATRICI D’ITALIA ! 

La vostra grande CGIL — sola bandiera unitaria 
dei lavoratori di ogni corrente o professione — in¬ 
terprete dei bisogni generali della Nazione, ha prò. 
posto un piano economico costruttivo — il Piano 
del Lavoro — per dare lavoro ai disoccupati, pro¬ 
muovere la rinascita economica del Paese, elevare 
il livello di vita e di civiltà del popolo e creare in 
Italia, sulla base del lavoro e della tranquillità *o- 
cialc, una situazione di concordia nazionale. 

Ma ì grandi industriali e i latifondisti, uniti nel 


loro egoismo di classe, incoraggiati dall'appoggio 
del Governo cd imbaldanziti dalle recenti misure 
illegali contro l’esercizio delle libertà democrati» 
che e sindacali, respingono il Piano del Lavoro e 
della concordia; minacciano nuovi licenziamenti e 
ulteriori riduzioni di salari: dichiarano di opporsi, 
anche con la ferzd, alle riforme sociali previste 
dalla Costituzione. 

Per questo loro egoismo di classe, i ceti privile¬ 
giati cercano, ancora una volta, di trascinare l’ita- 
lia in una nuova e più terribile guerra di stermì¬ 
nio, nella guerra che gli imperialisti del grandi 
« trusts > americani preparano cìnicamente, contro 
la Russia socialista c gli altri popoli ulte si sono 
liberati dalle eatcne del eapìtalc e della miseria; 
la guerra dei miliardari contro i proletari di tutti 
i Paesi. 

la» CGIL invita tutte le organizzazioni democra¬ 
tiche a strìngersi compatte, nella giornata del Pri¬ 
mo Maggio, attorno alla classe operaia ed a soli¬ 
darizzare col mondo del lavoro, e colle sue rivendi¬ 
cazioni. 

LAVORATORI DI OGNI CORRENTE POLI¬ 
TICA O FEDE RELIGIOSA ! 

La CGIL vi chiama fraternamente a manifestar» 
concordi, il Primo Maggio, in tutte le piazze d’Ita¬ 
lia, la vostra volontà di lottare sempre uniti, per 
le rivendicazioni immediate di tutto il popolo la¬ 
voratore: 

1) realìzzazir-nc del Piano del Lavoro e delta 
riforma sociale; 

2) difesa e miglioramento dei salari; rispetto 
delle libertà democratiche e sindacali; 

3) salvaguardia assoluta delta Pace, contro tutti 
i preparativi di guerra. 

Viva il Primo Maggio! 

Viva la solidarietà internazionale dei lavoratori! 

Viva la pace fra tutti i popoli della terra! 

Viva la CGIL! 

IL COMITATO ESECUTIVO 


MENTRI: LA GERMANIA DI BONN VIENE TRASFORMATA IN " ARSENALI; ATLANTICO.. 

Washington minaccia il ricorso allearmi 

contro il raduno dei giovani tedeschi per la pace 

Isteriche dichiarazioni di Acheson, FosterDulles e Tydings - Truppe dei paesi 
atlantici, tra cui contingenti italiani, addestrate nelle zone USA delia Germania 


signati a tale carica Giorgio Tupmi, 

Elkan e Do^s tri. Giorgio upin..ip ar t, men t 0 di Stato Acheson. Sfor¬ 
ni particolare era stato designato ha rilevato che .. è Un fatto nor 

alla vice-segreteria politica. Il pa-_ 

teracChio concordato al Consiglio! 
nazionale tra le varie correnti ha! 
invece subito una prima incrinatu-' 
ra. Elkan non è stato eletto ed è; 
stato sostituito da Rumor. Dossetti] 
andrà alla vice segreteria politica 
e Tupini alla propaganda. 


Gonella e i tre vice segretari in¬ 
sieme a Restagno e a Maria Jer- 
volino costituiranno la Giunta ese¬ 
cutiva centrale, per la prima volta 
costituita all’interno della Direzione. 


La Direzione del Par. 
tifo Comunista Italiano è 
convocata in Roma per 
il pomeriggio di mercole¬ 
dì 3 maggio. 


WASHINGTON. 26. — Un comu¬ 
nicato del quartier generale ame¬ 
ricano in Germania ha reso noto 
oggi che 1.600 ufficiali dei paesi 
aderenti al Patto Atlantico effet¬ 
tueranno quest’anno corsi d: adde¬ 
stramento nelle basi militari della 
zona di occupazione americana 
nella Germania. Il periodo di 
istruzione che si inizierà l'8 mag¬ 
gio durerà da una a dieci settima- 
re. I paesi che invieranno i loro 
reparti ai corsi sono Italia, Fran¬ 
cia. Belgio. Danimarca. Olanda e 
Lussemburgo. 

L’annunzio non è stato seguito da 
nessun commento ma è evidente 
che ia scelta della Germania occi¬ 
dentale come centro dell’addestra¬ 
mento non e avvenuta a caso; tale 
scelta conferma anzi che le zone 
di occupazione anglo-franco-ame¬ 
ricane m Germania sono destinate 
ad essere il centro strategico dei 
piani aggressivi degli imperialisti. 

Tale dichiarato obiettivo non può 
essere evidentemente raggiunto si- 


NUOVE VITTORI E NELLA LOTTA PER LA PRODUZIONE 

I braccianti del Fucino conquistano 
altre 250.000 giornate lavo rative 

• Lb lolle dei mezzadri e In nrisi auricola in on nmiiin relazione di Bnnjhi a Firenze 


I lavoratori del Fucino hanno 
raggiunto un nuovo grande successo 
che viene ad aggiungersi alle altre 
vittorie strappate nel corso della 
lotta bracciantile Sono state con¬ 
quistate 250.000 nuove giornate 
lavorative, oltre alle 100.000 ottenu¬ 
te subito dopo lo « sciopero a ro¬ 
vescio ». 

li Ministero del Lavoro, acco¬ 
gliendo una richiesta della Confe- 
derterra nazionale, ha comunicato 
al Prefetto di Aquila ch’egli può 
senz’altro emettere il nuovo decre¬ 


40.000. Questo sarebbe il « terzo 
tempo * degasperiano! 

2) Prima che i famosi ISO.OOO 
contadini siano scelti ed avviati 
al possesso della terra, c’è da fa¬ 
re l'indagine e il calcolo degli 
« scorpori » da . effettuare, e ciò 
avverrà in base alla tabella, che 
mi si dice sia una invenzione di 
qiieirumorista che è l’egregio 
prof. Manzocchi Alemanni. Della 
tabella diremo un'altra volta, e ne 
vale proprio la pena, essendo essa 
l’ingegno della riforma, che ti of¬ 
fre un esempio dì cosa possa esco¬ 
gitare un tecnico esperto, provvi¬ 
sto di nna certa dose di quella 
mattìa che fa bizzarra e simpatica 
la gente umbra, quando è incari¬ 
cato di trovare nn metodo « sag¬ 
gio » per uccellare i contadini af¬ 
famati che domandano giustizia. 
Vedremo, cosi, che applicando la 
tabella, molte grandi proprietà !a- 
tifondistiche di oltre 1.000 ettnri 
saranno esenti da ogni « scor¬ 
poro ». 

Quest’esame sarà molto inte¬ 
ressante, Ma più interessante, mi 
pare, è il fatto che per dare un 


pò di terra a 113.000 contadini e 
integrare 65.000 piccole proprietà 
il progetto democristiano prevede 
la cacciata dalla terra di parec¬ 
chie centinaia di migliaia di con¬ 
tadini che vi sono oggi insediati 
come assegnatari di terre incolte o 
insufficientemente coltivate, o 
con contratti di fitto, mezzadria, 
colonia, compartecipazione, ecc. E’ 
questa, dunque, una riforma a ro¬ 
vescio, che ricorda in un certo 
senso i fieri programmi fascisti di 
sbracciantizzazione, ruralizzazio- 
ne ed altre allegrezze, conclusisi 
con l’aumento del numero dei 
braccianti e della disoccupazione 
agricola 

■ I due Tupini affermano che per 
questa via si « proprietarizzano » ì 
lavoratori della terra! Il neologi¬ 
smo atroce e impostore ha, come 
è ovvio, un senso opposto a quello 
che dovrebbe avere. Impostura 
per impostura, potremmo dire, 
per ritorsione, che i due Topini 
si stanno prnlrtarizzando. per lu¬ 
crare l’Anno Santo Tnnto. ncs«q 
no ci crede. 

BUGGERO GRIECO 


to di imponibile a carico del Tor- 
ionia per 250.000 giornate, non es¬ 
sendo necessaria - una seconda 
autorizzazione da parte della Com¬ 
missione centrale per la massima 
occupazione. Tale secondo decreto 
dovrà essere emesso prima della 
scadenza del precedente (30 aprile), 
e avrà valore par il periodo mag¬ 
gio-ottobre. 

Un’altra grande categoria conta¬ 
dina, quella de} mezzadri, sta sta¬ 
bilendo in questi giorni la eua linea 
di azione e di lotta. 

Hanno avuto inizio ieri a Firen¬ 
ze nel salone della Camera del La¬ 
voro, le aedute del Comitato Cen¬ 
trale della Federmezzadri. L'ordine 
del giorno è: Per fe conquista dei 
nuovi patti, per la riforma contrat¬ 
tuale e fondiaria, per la difesa delta 
libertà « della pace. 

I lavori ai concluderanno domani. 
Alla ' seduta conclusiva sarà pre¬ 
sente il compagno Di Vittorio. 

Ieri ha preso per primo la parola 
il compagno Ettore Borghi, segre¬ 
tario nazionale. Egli ha parlalo sul 
tema: « La lotta dei mezzadri ita¬ 
liani per la pace e il lavoro ». 

- E" necessario — ha detto Bor¬ 
ghi — inquadrare l’azione dei mez 
zadri nella situazione generale di 
crisi prodotta dalia politica gover¬ 
nativa di appoggio ai gruppi impe 
rialiatici stranieri e al capitalismo 
italiano. 

«Non è possibile alcuna lotta per 
la terra, per i nuovi palli, per la 
riforma agraria, senza la lotta ccr. 
tro i pencoli di guerra, senza !a 
difesa attiva della pace ». 

A questo punto. Borghi ha inne¬ 
stato l esame delle condizioni esi¬ 
stenti e le prospettive per la rea¬ 
lizzazione del Piano del Lavoro. 

• La necessità di realizzare ii Pia¬ 
no- scaturisce con evidenza dal- 
l'csama della crisi - in atto nelle 


campagne, la quale ha determina¬ 
to la diminuzione del 25-30 To del 
reddito per alcune culture, e dalla 
costatazione della politica di cre¬ 
scenti aggravi fiscali che depnme 
la nostra economia: «.Alla soluzio¬ 
ne reazionaria che la Confida vor¬ 
rebbe dare aita crisi — ha sog¬ 
giunto Borghi — allo 6copo di sca¬ 
ricarne le conseguenze sulle spalle 
dei lavoratori, e ai pesare su dT 
essi con le disdette. co 3 l come fa 
la Confinoustria con i licenziamen¬ 
ti, è necessario rispondere riaffer¬ 
mando la necessità di uscire dalia 
crisi riducendo la rendita fondia¬ 
ria, operando le migliorie, lottan¬ 
do per attuare il Piano del La¬ 
voro ». 

Borghi «i è intrattenuto quindi 
sul progetto governativo di « rifor¬ 
ma fondiaria *. II governo non in¬ 
tende r OTr c alcun lìmite pernia 
nente alla proprietà fondiaria e. 
con ia trovata demagogica delta 
scorporo, vorrebbe dar la terra, fa¬ 
cendola pagare profumatamente, a 
100 mila braccianti e a 100 mila con¬ 
tadini senza’terra: ma In Italia esi¬ 
stono due milioni e 700 mila conta 
dini senza terra, un milione e 700 
mila contadini con poca terra e 500 
mila famiglie di mezzadri e coloni 
che hanno fame di terra. 

« L’intera categoria — ha escla¬ 
mato Borghi — dovrà lottare perchè 
la riforma agraria non si risolva 
in una beffa secondo l'intenzirne 
del governa La Federmezzadri do¬ 
vrà condurre la lotta in modo da 
evitare i contrasti fra gli stessi la¬ 
voratori, perchè lo scopo del go¬ 
verno e quello degli agrari è ap 
punto di mettere 1 braccianti can¬ 
tre 1 coloni, i mezzadri contro i 
contadini poveri. La riforma agra¬ 
ria non cì verrà dal governo, ma 
dovremo strapparla con lotte dine 
« tenaci». 


no a quando le forze della pace in 
Germania saranno sufficientemente 
forti da ostacolare i piani di ag¬ 
gressione. Si spiega cosi il furioso 
livore con il quale la propaganda 
americana e gli uomini politici de¬ 
gli Stati Uniti si stanno scagliando 
da due mesi contro la gioventù de¬ 
mocratica tedesca, rea di aver or¬ 
ganizzato per il 28 maggio prossimo 
a Berlino una grande manifestazio¬ 
ne per la pace e l’unità della Ger¬ 
mania. E per giustificare sia i ve¬ 
lenosi attacchi sia le misure che i 
comandi americani stanno prepa¬ 
rando. portavoce «autorizzati.» ten¬ 
tano di far apparire la manifesta¬ 
zione del 28 maggio niente di meno 
che come una « aggressione.» alle 
forze armate statunitensi, gettando 
cosi una cortina fumogena sui pre¬ 
parativi realmente aggressivi degli 
anglo-americani in Germania. 

Contro la pacifica ridir est a della 
gioventù di poter percorrere deter¬ 
minate strade di Berlino per pcter 
raggiungere la zona degli Stadi, 
uomini politici ritenuti «respcnsa- 
bili « non si peritano dal fare af¬ 
fermazioni di indubbia gravità con 
lo scopo di trasformare completa¬ 
mente il senso della manifestazione 
e minacciando contemporaneamen¬ 
te di far ricorso alle armi per im¬ 
pedire la manifestazione stessa- 
Nonostante sia evidentemente as¬ 
surdo dire che la manifestazione 
giovanile a Berlino tenda ad estro¬ 
mettere gli occidentali dall’ex ca¬ 
pitale. pure lo stesso Segretario di 
Stato Acheson ha dichiarato questa 
sera che «le potenze occidentali 
non saranno estromesse da Berlino 
a causa delta manifestazione del 
prossimo maggio e faranno esatta¬ 
mente tutto quello che si sono ri¬ 
promessi di fare. Naturalmente ij 


vasione di Berlino per Pentecoste 
costituisce il più grav e pericolo di 
di guerra » appoggiato in questo dal 
sen. Tydings il quale prevede « che 
la guerra potrebbe scoppiare in 
maggio ». 

Da tutto ciò risulta evidente che 
gli americani stanno tentando di 
prepararsi un alibi per la proget¬ 
tata aggressione Contro la manife¬ 
stazione per la pace dei giovani 
tedeschi. Ciò appare estremamente 
chiaro quando, ad esempio, si leg¬ 
gono informazioni come le seguen¬ 
ti diramate dalle stesse agenzie 
americane: « Fino ad ora si sa che 
la manifestazione di Pentecoste 
sarà effettuata per permettere ai 
giovani berlinesi del settore orien¬ 
tale di Berlino e anche della Ger¬ 
mania orientale di partecipare alla 
manifestazione che sarà tenuta al¬ 
lo Sport-Pnlast nel settore occiden¬ 
tale. Esiste la possibilità che i gio¬ 
vani manifestanti siano armati, e 
tentino di intimidire gji abitanti 
pacifici di Berlino occidentale. La 


preoccupazione degli Stati Uniti 
per la colossale manifestazióne è 
rivelata finora con l’ammassamento 
di truppe e armi nel settore occi¬ 
dentale ». 

E’ da apprezzare particolarmente, 
nella notizia surriferita, il fatto 
che « gli americani stanno ammas¬ 
sando truppe »> per «la possibilità 
che .i giovani siano armati ecc. 
ecc.... mentre naturalmente nulla 
giustifica che esista una possibilità 
del genere se non la volontà preor¬ 
dinata di trovare un alibi alle 
repressioni predisposte. 


Elezioni in Olanda 

nelle legislature provinciali 


AMSTERDAM. 28 — In un clima 
quasi invernale gii elettori olandesi 
hanno fatto stamane lunghe file di¬ 
nanzi le sed] elettorali per reiezione 
di seicento membri delle nuove legi¬ 
slature delle province 


LOISTRO LE VIOLENZE DELLA CELERE 


Il popolo di Firenze 

ha scioperato compatto 

Tutto fermo per mezz’ora. Comizi nelle fab¬ 
briche • I commercianti uniti nella protesta 


FIRENZE, 26 — La brigantesca 
aggressione delta Celere contro i 
tre governi non annunceranno in | cittadini che avevano partecipato 
anticipo quali siano le loro mten-:*Ha manifestazione celebra’iva del 
zioni al riguardo»». j25 aprile ha suscitato nelle masse 

Si è invece incaricato di manife- ; lavoratrici e in tutte le persone 
stare queste intenzioni John Foster ! oneste una giustificata ondata di 
Dulles quando ha affermato: «Re-.sdegno che ha reso veramente to¬ 
steremo a Berlino anche se occor- tale lo sciopero di protesta, 
reranno le mitragliatrici», mentre Dalle 11,30 alle 12 di ieri tutti 
l’ammiraglio Bjrd ha affermato i lavoratori seno scesi m sciopero 
addirittura che «la minacciata in-1 accogliendo in pieno i appello 

lanciato dalla C-d-L. 

In tutti i luoghi di lavoro è stata 
sospesa qualsiasi attività; i servizi 
pubblici hanno cessato di funzio¬ 
nare dalle 11.30 alle 11.45: nelle 
fabbriche si sono svolte grand: 
assemblee di lavoratori e sono stati 


Tatti ì compagni deputati sen¬ 
za eccezione sono tenuti a es¬ 
sere presenti alle sedute di gio¬ 
vedì 27 e di venerdì 28. 
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Il dito nell’occhio 


Uomo fiducioso 

c Nessuno degli uomtnl de! Crem¬ 
lino crede più al fallimento del pla¬ 
no Marshall » Da una dichiarazione 
di Hoffman. 

De Gasperi, Infatti, non essendo 
un uomo del Cremlino, ha recente¬ 
mente dichiarato: • Noi slamo tutti 
ammiratoli de! Plano Marshall e lo 
apprezziamo ma non bisogna nutrire 
esagerate speranze circa I suol ef¬ 
fetti * 

Vista corta 

L'Osservatore Romano, nel dare 
noti-fa delta celebrazione della Re¬ 
sistenza, cita una cerimonia a Fie¬ 
sole e la consegna delta medaglia 
d’oro a Reggio Emilia. Tutto il resto 
è ignorato. 

Di quello che i avvenuto al Tea¬ 
tro Adriano di Roma ad esempio, 
dfn e la celebrazione unitaria della 
Resistenza ha trovato un a ampiezza 
nazionale, i'Ouartatora non te ne 4 


accorto. Ed è «frano, dato che 
U Teatro Adriano sta a due passi 
dalla Città del Vatu.nno e che l Os¬ 
servatore si qualifica Romano. 

Metternich In banca 

Il Papa ha parlato lungamente 
della funzione sociale delle banche. 

Nel salone del Banco di Roma un 
ministro austriaco parla sul tema: 
e Metternich. pioniere della coopera- 
zlone europea » 

E’ questa la c funzione sociale*? 
Una nuova Santa Alleanza? 

Il ftito del giorno 

«Ormai rcssuno metto più In dub¬ 
bio che qualche cosa di nuovo voli 
nell’aria, sia che si tratti di picco.I 
apparecchi supersonici a reozlona, 
sla che si traiti di semplici proietti¬ 
ti radio-comandati del tipo delle V 
tedesche». Ermanno Amicucci. dal 
Tempo. 

ASMODEO 


I votati ordini del giorno di pro¬ 
testa. 

Una delegazione rappresentante 
le maestranze di tutte le officine 
di Rifrcdi si è recata dal prefetto 
accompagnata dall’on. Giulio Mon- 
telatici e dal segretario dcila 
C.d.L. Gino Bertolelti per ' rinno¬ 
vare la protesta contro il compor¬ 
tamento della Celere e per chie¬ 
dere un’esemplare punizione degii 
igeati e dei loro comandanti che 
| hanno strappato la bandiera na¬ 
zionale e compiuto violenze sui 
[cittadini. 

Tutti gli esercenti di Rifredi. gli 
! artigiani e i piccoli industriali del 
[quartiere hanno sottoscritto e in¬ 
viato al Prefetto il seguente do- 
[cumento: «Al Prefetto di Firenze 
e a tutti gli immemori dei valori 
Ideila Resistenza. 

Noi esercenti, artigiani, piccoli 
industriali della zona dì Rifredi 
eleviamo vibrata e indignata pro¬ 
testa per fi brutale intervento del¬ 
le forze di polizia contro la pacifi¬ 
ca dimostrazione delle forze della 
Resistenza e contro fi popolo fio- 
rentmo riunito a festeggiare il 5.0 
anniversario della liberazione d’Ita¬ 
lia. Il trattamento inflitto ai miglio¬ 
ri figli del nostro Paese artefici ed 
croi della nuova Italia repubbli¬ 
cana e assertori de’le libertà fon¬ 
damentali che conquistarono con il 
loro sanjpe, sono offese alla no¬ 
stra coscienza di cittadini liberi e 
all’Italia stessa che si sente orgo¬ 
gliosa di questi suoi figli 
Il popolo italiano non dimenti¬ 
cherà mai questi eroi perchè li 
considera i suoi più fedeli difenso¬ 
ri delle libertà democratiche che 
essi conquistarono con fi loro sacri¬ 
ficio alla nostra nazior.es. 

Altre centinaia di ordini del gior¬ 
no sono stati approvali nelle fab¬ 
briche. . 
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bioveui a aprile laaU 


La lotta del senza tetto 
non è finita: le prime 


Cronaca di Romei. 


case promesse debbono 
essere costruite subito! 
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FINALMENTE IERI SERA AL CONSIGLIO COMUNALE 
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E’ stata annunciata la costruzione r ■> -ramsc i 

di ottoc ento appartamenti per senz a-tetto ‘ 

Non sapremo mai i nomi (lei tassabili danarosi! - La' 

Giunta si, rimangia l'appalto delle Imposte (li, Consumo 

^ _ t 

Le pressioni del Blocco a'el PO- che saranno raggruppati in tre vi!- slgliere Lapiccirelia avesse tfimo- 
polo e le insistenze della popola- laggi, ma nulla di definitivo è sta- mostrato che tali assunzioni erano 
zione romana ' per - una soluzione to ancora concluso. state fatte In seguito ad un con¬ 

dei problema della ctu>a harmo ot- Il Consiglio è quindi passato a corso non propriamente ortodosso, 
tenuto ieri una-prima, «seppure pie. votare una mozione a'el compagno e che il consigliere Natoli avesse 
cola, vittoria. .All’inizio della se- Giglioni sulla pubblicazione degli chiesto una sospensiva, la maggio- 
duta pubblica del Consiglio Conni- elenchi dei contribuenti dell’lmpo- ranza ha voluto approvarlo egual- 
nale, infatti, il Sindaco ha corno- sta di famiglia con imponibile su* mente. E. pur di sbrigarsi, il Sin- 

nicato che in base ad accordi in- periore alle 300 inila lire annue e daco ha rifiutato una richiesta di 

tercorsi tra il Comune e rUNKRA- dei contribuenti tassati dall’tmpo contropro\a del consigliere Gigliot* 

CA3AS, quest’ultima costruirà a sta sulle 6pese non necessarie. Su ti e una richiesta dell’accertamen- 
Roma tra poco 800 alloggi destinati questo argomento si era già discus- to del numero legale, 
ai senza tetto. Gli alloggi, che sa- so alcune sedute fa, ma il voto. ^ •• — 

ranno edificati — e come sbagliar- era stato sospeso per la mancanza IN OCCASIONE DEL 25 APRILE 
gì? — alla periferia, verranno ad del numeio legale Prima del voto ^ —— 

avere un fitto variabile dalle 700 anche quesia volta l’assessore ai (li OUlHiflfi 

alle 1000 lire al mese e saranno Tributi, Francini, ha ribadito la 

costituiti da due o tre camere ed posizione della Giunta contraria a jfJt nODlA e liCIlOVA 

accessori- Le assegnazioni verran- tali pubblicazioni, per cui la mag- - 

no fatte daU’UNRRA-CASAS gioranza ha volato contro e la mo- A!la grande manifestazione del 35 

La notizia, naturalmente, è stata zione è stata respinta. Aprile, celebrata a Genova con l'in- 

accolta con soddisfazione dallas- Subito dopo l’assessore Francini tcivento di tutte le Città decorate d 
aemblea anche se tra questi 800 ha risposto ad una interiogazione medaglia d'oro. Roma è stata rappre- 
appartamenti il Sindaco ha voluto presentata dal consigi-ere d. c. semata dall’Assessoie Corsanego. che 
includere j 24 già costruiti nei pres- Alessi sulla notizia da noi pubbli- ha deposto una corona al monti¬ 
si del Villaggio S. Francesco. cala circa l’eventuale appallo ad mento dot Caduti in Piazza della 

La deliberazione in proposito sa- una ditta privata o'eUTmposta di Vittoria. - * _ —- 

rà sottoposta al consiglio appena si Consumo Francini ha dichiarato il sindaco di Genova, compagno Su questa tomba, nella quale riposano le ceneri del compagno Gramsci nel Scanno dalle 15 alle 16 

saranno concretati gli accordi di che la notizia era «destituita da Adamoli. Ita poi voluto consegnargli. c ; m ; tcro J-. p orta San Paolo i lavoratori i dirìgenti Volitici e sindacali t GARA Dl ATLETICA LEGGERA 

paassima sulla ubicazione ove 60r- ogni fondamento » perche la Giun- perchè sia conservata dal Comune di C - J . . , ’ ’ r & Tr *r ». . * NELL’INTERNO Dl VILLA GLORI 

geranno. ta non aveva mai affrontato questo Roma> una medaglia commemorativa cjttadnn democratici deporranno oggi un fiore. Un fiore d, omaggio e dell'U.I.S.P.: Gara 

Da prime dichiarazioni sembra problema. Siamo abbastanza soddi- e la copia fotografica dell’atto dl re- 'y promessa; ai promessa di non desistere da quella lotta per l tndipen- pod } 6 tica riservata agli Iscritti *1- 

- sfatti del contenuto di questa di- sa del Comando tedesco al Comitato dema del Paese, la liberta e la pace, per cui il fondatore del Partito la UI6P da «volgersi sulla dl- 

I M chiarazione per polemizzarci sopra, di Liberazione. Comunista Italiano seppe affrontare dieci anni di carcere e la morte, stanza di km 3 500 

I Rimanga in ogni caso chiaro —_ n» 



INDETTE DA C.d.L. E DALL’U.I.S.P. 

Le manifeslazioni sportive 
per la festa del 1° maggio 

f . ■ —» ■■■ ' 

Il programma delle gare e i premi in pa¬ 
lio - Comunicati organizzativi per i comizi 
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Grandi manifestazioni popolari 
•1 svolgeranno il 1 . maggio a ce¬ 
lebrazione della Festa del Lavoro 
Quelle organizzate dalla Camera 
del Lavoro avranno luogo a Villa 
Glori (e non alla Passeggiata Ar¬ 
cheologica come precedentemente 
comunicato) con l'assistenza tec¬ 
nica dell’U I S P 
Fcco 11 programma delle gare 
Gran Premio Camsra del Lavoro 
d| Roma e Provinola: Gara riser¬ 
vata a 30 dilettanti dell’UtSP ad 
Invito 

La gara al evo’gerà sul seguen¬ 
te circuito: Vla’e Tiziano, Piazza 
Apollodoro, Viale Tiziano, Viale 
Maresciallo Pi’sudski, Via San Va¬ 
lentino, Via Archimede, Via Gutdo- 
ba'do dal Monte, Via Maresciallo 
Pllsudelld. Viale Tiziano, da ripe¬ 
tersi complessivamente 20 volte 
La partenza della gara è fissata 
alle ore 16 

Qran Premio 1. Maglio: Elimi¬ 
natoria del km da fermo r’eervato 
al giovani liberi (dal 18 ai 18 an¬ 
ni) Le batterie el deputeranno 
sul Viale Tiziano. Le gare si avol- 


i Lettere [specialmente all’interrogante consi -1 “ - - — — — - —- 

_ filiere Alessi che dalle dtchiarazio- ari , 7T1T7 . _____ ___________ _ ____ _ 

<gg|]| ni di Francini ha tratto l’occasione VIVEVA IJV UIV T&TLITTJTO RELIGIOSO 

ffl ft di tacciarci di persone di nessuna ... 1 ■ .. 

serietà — che la notizia non era ■■ ■ 

cronista fuhrer dei nazisti romani 

L__ _ • e con una certa consistenza di ar- ■ - « m ^ m ■ ■ VMM ■ ■ ■ ■ 

VP uc », n ir gomentazioni. Inoltre in tal senso ■ Mi • ■ ■ B " P 

F - c , ' ?.£i: arrestato perche priva di documenti 

Ferrante dello L'to. con IcT f, dee* ^Uure e alcuni comuni hanno do _■__ 

non» ha ripriitinato t oiaggi circolari '’uto già subire pressioni 

c Z." d u7: tiZIllrtt "Zi. 1 e™ì„T a n r i "f\St a ' n d! ,e noS" Confermate le nostre rivelazioni del 4 settembre - L’ope- 

CrcVìndStSTiu c^ni 01 S™ò razione dell’Ufficio Stranieri - Tradotto alle Fraschette 

esibire una tenera rilasciata da un , . , 

Ente con sede in Dia della Conciltaeiono * a nostra denuncia- 

r». to ila questo non i tutto. Per riti- TI resto dei lavori è stato dedi- L Ufficio Stranieri della Questura ha irà allontanato da Roma, dato che «giti un maschio a una femmina sono an- 


FF. SS. e S. C. I. 


VIVEVA I N UN ISTITUTO R ELIGIOSO 

Il fiihrer dei nazisti romani 

arrestato perchè privo di documenti 

Confermate le nostre rivelazioni del 4 settembre - L’ope¬ 
razione dell'Ufficio «Stranieri - Tradotto alle Fraschette 


Partenza ore 18 

Qran Premio Unità Sindacala: 

Oara dl marcia riservata agli Iscrit¬ 
ti alla FIDAI» (III serie promet¬ 
ei quest'anno) ed ai Liberi da evol- 
gerst sulla distanza di km 8 . La 
partenza è fissata alle ore 16 30. 

Trofeo dalla Paca: Gara classica 
di mezzofondo sulla distanza dl 
m 1 500 riservata al III serie (pro¬ 
mossi quest'anno) ed agli iscritti 
airuisp 

La partenza è fissata alle or* 
17.15. 

Tutte le Informazioni * le iscri¬ 
zioni si r.cevono presso il Comi¬ 
tato U.I S.P. in V‘a Sicilia 188 c 

Premi di rappraaentanxa moaal 

in palio: Targa « V:e Nuove»; 


*«. n/ a.ta (/uciio nuli c luna, i cr fu*- icaiv vici iu>vn t» oiaiu uuui — — ~ i a onuiudiiiuu ua xiunid, umu cnc cgu un msjciuo a ud« lenunuia Bono an- _ 0 , t . f-« nnr % Q m A vati- 

rzr* questi tessera bisogna anche acqui - cato ad una lunga seduta segreta e arrestato il cittadino tedesco Hart- gode di molta considerazione negli dati infine ad allietare la casa di Coppa « Rinate » PI * * 

-i--- .i __ jì Knrs _ __ r _ n v... »_*.»_ mann LaiPerbauher. che viveva Ha ammonti nmtpcfactM Marisa Finocchi it? »• nonna cl Unita*. Coppa € li 


stara al prezzo di lire 
del titolo « La guida 
Che t§ ne sembra? 


500 un libretto all’aDDrovazione di due delibera- ^ ann Lau'erbacher. che viveva da ambienti ecclesiastici 

del Pellegrino ». z onf ottenute con i consueti colpi te ì? p ,° * K ™ a ;, ^P itc dl «»tItuto Chi è Hartamnn L 

» noni ouenuxe con i consueti empi rc n g j oso> 6olto j, falso n0me dl Joliann personaggio molto li 


Romolo Sairi » 


di maggioranza. La prima riguar- Bauer. li l 

dante una autorizzazione a resiste- stalo perch _ _________ 

Ititirilkllfinni ptandMfinfì r e P 0 ! - un ricorso fatto al Consi- Stinamente e perche sprovvisto del ha. e successivamente vice fuhrer ... . . . mr 

UioLriUlltHlOl CloliUcalUlu .. di stat da j Sindacato Dipen- fo sRo di soggiorno. Dopo un breve della Hiilcr}ugond. Dopo il crollo del- Al . Po.lclmico è a.ato ricoverato .er. p doman | a ne 18.30. sono con- 

cf.r'“.‘u ri rasa? F c sw z P s «s. P « roi <■«-£«£ 

tecnnda tP assei‘nazione P dl scarpe che raz J? ne della Giunta tendente » none, dove si tiovava fino a ieri sera, Schirach. il Lauterbaclier fu conside- ti circo omonimo — si stava esiben- PCI - 1 gruppi per p P g 


Lauterbaeher? Un 
importante, nella 


tr ! » ; Coppa «1 Unità»; Coppa «Il 
Paese » ; Coppa « Paeee Sera » ; 
Targa Sindacati Orto-fruttico.i. 

Comunicati 


SCUOLA PROV 1 NITALF. DI PARTI¬ 
TO - Domani alle 18 precise arrann* 
lun^o nel lora’i della Federatione Ro¬ 
mana all esami derll alUe-l del corso. 
NESSI X ALLIEVO MANCHI. 


siine >, fu annunziata con grandi aooisi 
al pubbhco. 

Incaricata dell’assagnailona dei buoni, 
inoece. questa oolta è stata la « Libera 
Federazione Pensionati * che ha i suoi 
uffici in oia Po 21, alla quale non ho 
mancato di rivolgere le mie rimostranze 
per la forma fileote e cauta di questa 
- assegnazione che si concluderà in un 

* benefico dono solo per coloro eh» ne 
■ saranno informati. Purtroppo alle mie 

* rimostratiti è stato risposto che fMSSt^ 
inazione • à stata concessa agli iscritti 
alla Libera Federazione Pensionati e solo 
successivamenla a tulli gli altri, per 
eul la Libera Federazione si cura solo 

; di informare I suoi iscritti: gli altri se 
lo sapranno ne usufruiranno, altrimenti... 
raggio per loro. Ti pare giusto? 

’ Michele Pcziaroesa » 


‘ Sai dermatologo mattutino - p vl r £ ont ?4 d< Li’ a - 

° gione Araba di Glubb P-«''ià. ed altri 

Il dott. V. D'Onjbi», direttore del- Continua In Assise dl Roma il prò- giani, per diretto intervento del fa- numerosi giovani tedeschi, tra I qua- Francesco Catonio e Franca Bufo- Interrogare numerose persone, che 
1TN.AC-LE. ci «crìTe: cesso contro l responsabili delle scisti, venne studiata, d’accordo con li alcuni seminazisti. lari, le cui giovani vite sono state conoscevano la Bufolaxi ed 11 Cato- 

« In relazione alla lettera « il Derma- stragi del reatino: nell'udienza di i tedeschi una più vasta azione di - ..■■■■ ■ stroncate dalla epaventosa tragedia nio. Da tutte le deposizioni le figure 

toloco mattutino» pubblicata il 7 corr. ieri sono stati sentiti 1 t*«tj rlj Pop- rappresaglia che coinvolse tutta la mi il» j dl Monte Mano, non riposeranno m- dei due protagonisti cono emerse 

m 2 » narma Le precisiamo innanzi gio Bustone. Dalle deposizioni di regione compresa tra 1 fiumi Velino I rp CFARlp||| SI llflSI TT1 SI fi TP sleme nemmeno nella tomba. La fa- cosi come le abbiamo tratteggiate 

tutto ebe Tuóìco Poliambulatorio e«i- essi è emerso il terribile quadro e Nera. Dalle deposizioni dei testi gviiitm a UIIO lliauiG m igu a de j Catonio. infatti, lia preso ieri. Una passione spinta all'eccesso, 

stente in Via Giulia è quello gestito da deUe giornate di terrore provocate si può ricostruire cosi la serie del- j- • I • I» decisione, sulla opportunità della umiliazioni e , amo ™ . 

questa Sede e non dairistituto Nazionale dalla banda del Di Marsciano. e si le azioni criminose commesse a Pog- Q] CIDQU6 031001111 q ! iale la 5 c ,an Jo il giudizio al lettore, hanno armato la J *®* 11 ®,®®,, e 

Presidenza Sociale. Presso tale Poliam- 5Qno stabilite piu chiaramente le sue E«° Bustone. Alle prime luci del- 1 " U M UW dl scpa rare il funerale dell uorao da lo hanno spinto al delitto • al am¬ 
bulatorio erano accentrati, fino al mese responsabilità nella organizzazione l alba, i tedeschi occuparono mifi- - quello della donna Con questo gè- cldio. 

A: Jmn.io US tutti i servizi «neciali- delle spedizioni II Prefetto — dice tarmente il paese, ingiungendo agli Tra la notte di martedì cleri «era sto. i parenti dell omicida-suicida L amante della Bufolarl, ta»a Rai- 

fil scanno ».». tulli l servizi " nelle' .peowoni . Si nutHii a hitanH Hi nnrtnrn tutti 1 vivai-, in Bette «.regionali na.tri hianehi .ila hanno voluto evidentemente far «a- mondo, di CUI OCf OVVI* ragioni P7e- 


ORRORI AL PROCESSO DI M ARSCIANO 

la Pasqueffa di sangue 

del 1944 a Poggio Bustone 

Gli spaventosi delitti ordinati dall'ex Pre¬ 
fetto di Rieti iti una serie di testimonianze 


i.iiv «ruioio iu uenunciaia la ricosu- au _ - orni 
tuzione nella nostra città di un par- ^ 
tito nazista a carattere semlclandestl- — . . 
no, con l’aDpogEio degli ecclesiastici 
tedeschi e dei servizi segreti anglo- I J 

americani. I membri di questa orga- 
niz 7 azio’ e sono tutti e?-'-membri deìie 
formazioni SS, ufficiali nazisti, spie 
delia Gestapo, ecc, in parie rimasti _ 

In Italia dopo il crollo dei reparti na- 
zlsti. in parte venuti clandestinamente OB -^4 
più tardi, attraverso la cosiddetta 
* frontiera verde» delle Alpi, con lo 
aiuto delle organizzazioni clandestine _ 

neo-nazisle del Sud-Tlrolo. JjpB 04 

Nel nostro articolo mettemmo in ^41 m I 
luce che 11 Lauterbaeher ricopriva un 
ruolo di importanza fondamentale nel¬ 
la direzione dell’attività politica dei t _ f n 
nazisti a Roma. Insieme con lui hanno 
t lavorato * l’ex-ufficiale dell» Luft- Cl 1 i„f 
vvaffe, Wilhelm Friede. arruolatore di 


LA TRAGEDIA Dl MONTE MARIO 

Saranno separati 
anc he nella m orte 

La famiglia Catonio non vuole che Pomicida- 
sulcida sia seppellito con la giovane moglie 


in provincia, per una riunione in 
preparazione del I. Maggio. 

Tutti gli oratori e gli attilliti 
sindacali alla Camera del Lavoro 
oggi alle ore 18 per la prepararlo* 
ne del comizi indetti in provincia 
per 1» ce'ebrazlone del 1 Moggio. 

La preparazione verrà tenuta dal 
Segretario Responsabile della Ca¬ 
mera del Lavoro, Mario Brandani, 

La mostra storica 

della e manile C omunista 

Si A aperta ieri alta tettoie Fsquilino 
del P.C I. in ma Furio 54, la mostra 
storica della t ederanone giovanile eontu 
nula italiana. 

In una *fif di magnifici pannelli ven¬ 
gono narrate le lotte gloriose della gio¬ 
ventù italiana. Di fronte agli oc.hi .del 
visitatore passano le prime battagli* dei 
giovani socialisti contro la guerra ’ti-'IS 
t le lotte contro l riformisti. La resi- 
sterna al fascismo nei primi anni beltà 
fuori dalle notizie di alcuni giornali e 
manifestini dell'epoca 
Alcuni numeri dell'* avanguardia », al¬ 
cune fotografie tratte daeh archivi di 
polizia, le notizie degli arresti, una *»ri* 
di particolari mostrano la dura e spesso 
franca stona del periodo i ile gal*. E, 
dopo la guerra di Spagna, la lotta con¬ 
tinua dei giovani comunisti contro la 
preparazione della guerra tTaggressione 
del fascismo. 

Ecco poi la guerre dt liberazione. 
FEpopea parmigiana, che raccoglie tutti 
i giovani in un largo fionie antifascista, 
il Fronte delle Gioventù 
E infine il risorgere delle organizza¬ 
zione della gioventù comunista punteg¬ 
giato dalle loite per la pare, la liherli. 
il lavoro * il grande ConZrzi»» nazionale 
di I.tvorno 

La mostra è aperta dalle * all* ft » 
dalle ti alle 2t L'ingresso t libero. 

Per il contraffo integrativo 
(fi lavoro degli alberghieri 

Il giorno 17 aprile hanno avuto inizio 
le trattative per il Contratto Integrativo 
Provinciale Alberghiero prr definire i 
miglioramenti da apporisre ni Contratto 
Il Sindacato allo «cupo di tenere infor. 
mati i lavoratori dei punii raggiunti, 
li invita ad intervenire alìc a««emblee 
che si terranno djmani alle ore V> e alle 
22 aìlz ( amera del l.avor n in Piazza 
F sqnihno t. 

Mangiava fiori! 

Staiolt» Pirandello non c’entr*! 
Non si tratta dell'uomo dal fiore in 
bocca ma di un bambino che non 
accontentandosi di tenerne uno solo 
tra le labbra ne ha strappati molti 
da una pianti, neli’asilo de'le Ca-e 
Popolari In Via Rocco da Cesinale. 
masticandoli addirittura. Si trotta 
del piccolo Carlo Cablano, di circa 
■ sei anni, domiciliato al numero 5 
della stesse strada, che si doieia 
convincere dl li a poco di non essere 
un ruminante, costretto com’era e ri¬ 
parare all'ospedale di 8 an Giovanni 


PICCOLA 

CRONACA 


MQ1 GIOVEDÌ' V milt — «. Ette, il 
iti* *1 Ut* alla 5.20 • tramonta alla 19.28. 
Djrata del glorio oro 14.3. K»1 1859 il Gru* 
duca di Totcaot. Leopoldo II I 0991 àa Pirone». 
Net 193? nuore in carcere Antonie Oraawd. 

BOLLETTIKO NETEOtOLOO!» - Tcapmtnrt 
dt ieri 6.3-16.7: per oggi è previe to deb in 
«iUriatul) t temperatura il tannalo. 

lO'.LETTINO DEMOGRAFICO • Nili macài 
19. ItamiBt M, sali nei li 6. Morii: nneeM 
24 femmine 50. Mitrinosi 106. 

MANIFESTAZIONI ITALIA-01SS . Al Cireob 

« Ottobre Rosvo » (M. Mtrio) ogql all» 19.80 
eonltrrBi* fui temi: « SD anni di politica di 
pica deli'intSS ». Al Oireels Qualbutoat cefi 
alia 20 roalereoii nal lena: • L’Ennreita So* 
unico distruttore del luiiuoiatno ». 

DIBATTITO IU TUBITI * Donasi all» là 
«!U Set. Prati (T. (Dulie Ceetr») a Salirle 
(V Febiao 43 Al ni terranno a eort dell» KG0 
d battiti ra • La linfa pelili» del P.C.l, mi 
problemi di Trifale ». 

M0STBA - Demani alle 11 uri {magante 

ormo la falcarti!» Kulaaiie. in vi» della 
Siaaprr a. I» Mostra delle loeitlanl di Um¬ 
berto Prone.pe. 

SBARRAMENTI STRADALI . A nvjntt» d«t 
latori in corso a Vai» Ungi la partite e»r- 
rab.la di destra di qatata riti» andaado da 
v.a Jaiu.a a P aita L’ogbari», A «barrata al 
trail co per tratti saltuari. 

PROROGA ALIA MOSTRA DILLI AZALEE - f 
«tata prornoait a domenica 30 la Mo«tra dell» 
Itale», aita in villa Aldobnnd'ai. L^ngreseo 
urani to A della 8 alla 21 dal Iato di v-a 
Misurino. 

NOZZE • Franco Lied a Marcella Ron.lad 
il nascono stimali» in matrimoaie. Ai dno 
compagni felici gli angari da • l’Uaitì * a 
della .'"•r. TraMevtra. 

SMARRIMENTO • U eonpajsa 0*ello Badn. 
aitiate in v a Giulia 177, ha omarr ‘0 liti’ 
’ d-vcmnsiti domenica ani tratto della 0,-telar» 
Rossa dal Poligrafico a Piana Quadra'» 

CONVOCAZIONE U.D.I. 

b» reapoasabill del circoli UDÌ la *-»df nre- 
vtot al» or» 16 di domani. 0 d 1 : A*s stenta 
esnva: campagna per i'orjevaiaiiono r.otal» 
dei TIPI. 


OGGI al 

Per aderire alle innu¬ 
merevoli richieste come 
nelle altre città d’Ita¬ 
lia, ripresa del film : 

LADRI 

Dl BICICLETTE 


n capolavoro di DE * 

SICA che trionfa in 5 

tutti f cinema d’America 
e che ha ottenuto i più 4 

grandi premi nel mondo ■ 

OSCAR 1840 - Hollywood 
PREMIO SPECIALE - Locamo . 
GRAND PRIX - BruxmtlM i 
NATIONAL BOARD - N. York ' 
NEW YORK CRITIC8 ' 
GLOBO D'ORO - Hollywood 

IIIIIIIIIItlllllllllItlllllMIIIIIIIIIIIMIIIH 
DOMANI al Cinema 

IMPERIALE - MODERNO 


SPENCER JAMES 

TRACY-SlfWART 

VAL CN TINA 

C0RTftf£ 




( iGGI « Prima >• 


di cinque bambini 



SIDNEY’ 

CMEH5TREET\ 

JOHN 

HODIAK 

LI ONE L 

1 BARRYMORE \ 


M4/TÌ! 


- • _J I ja'x Al IZUlla CJiCUUU VdlJC AC AilVUCdUUin L*»c 41 AtDil LWA1UOLC «wwcunu 0*4 aa»aa ( ju ITIUA ua unaaau ^ vtvaatia^aia*- I 

tntfe le «ltr€ pre*ta 2 ioDi sao»t»r e e 1 quali da fucilare sul posto, altri pjotà del familiari. La situazione e che le autorità si affannano a na- topaia, che sarà eseguita questa maU mozione nella cittadinanza, portico-) 
economiche — nvoigrr»i direttnmcnte . da deportare. precipitò al.'arrivo del Di Marncia- scondere. senza peraltro preoccupar- lina. Si tratta di una formalità, dal- larmente nei quartieri di Testacelo,! 


presto tutte le Sezioni, è superiore a Mostarda e e sua cugina accorsa a pcr jj j 0ro xnedo dl parlare: àiaria to igienicamente per ie tre ultime il nulla osta per i funerali. CONVOCAZIONI DI PARTITO 

quello dei precedenti turni accentrati soccorrerlo e ferendo altre cinque Rinaldi racconta come fu ferita al venute al mondo. Nella giornata di ieri il dott. Jaco- CI0VEDI’ 

ed il lavoro si wolre ovviamente con persone. Questo il 10 marzo 1944. vij , 0 con un C 0 ip 0 d j calcio di fu- Augu«ta Giornaletti. Invece, ha vacci, dirigente del Commissariato , t i. > , 4 e r4n» Ai *»tter» 

ordine e con *oddi*fazmne degli mie- giorno di Pasquetta. c jj e mentre cercava di andare in dato alla luce due bei maschietti; di Piazza d'Armi, ha continuato ad . * r*A»rar>cs* 

recati ». seguito alla reazione del parti- 8occor .. 0 de \ figlio: veniva intanto __ TI S«tt.: wn ia aatraVa" . ej|i b «*• 


LE BARBE SONO CARE MA I SALARI SCARSI 

I lavoranti barbieri 

in sciopero da stamane 


razziato tutto il bestiame ed ;I pa¬ 
nico vi spargeva tra la popolaz'one 
atterrita: Di Marsciano aveva ordi¬ 
nato di bruciare gli abitanti dl Pog¬ 
gio Bustone, chiudendoli nelle loro 
case e dando quindi il paese aLUe 
flammei 

Continuavano intanto gli innume¬ 
revoli episodi di selvaggia violenza: 
la furia omicida dei fascisti sem¬ 
brava Insaziabile: la madre di Sa¬ 
perlo Mostarde, che ebbe ucciso il 
figlio dal Camerini, non resiste al 
racconto deU’eccldio, e volgendosi 
all'imputato grida: * Avevo un figlio 


ut.. 5 » gral'uS» a Ter? gzsiura per r.t.fa.** !» 

IN UN CANTIERF DI VIA QUA11R0 VENTI .•> .... » 

__latalrmtrainm: is’ercel.s.art al enesflei* 

all» lì .s Fede:*i.*se. 

Colpito al capo da una trave 

*- ^ StisUnah: la'ercel’.altre ‘n’-s H pwwaale 

• B .di. «araisrii. al’» 18 ^ fei. 

muore un giovane lavoratore j**mpn*»i:li fi aatia 4 atti, all» 17.39 

v ,i Federai.»»*. 


I rtquuV.Ii 

Federai.»»*. 


Ieri aera In un'afTollatisalma «- votì (2I-* pcr cento) e queUs auto- t^teMe^LeTnirta” Ceuo'nTTammenta v » nrJ 
U^Slb«bi«i?p«rScchi;rT e mU **£*** ,^ .. *• ™ rt * u di ! no Em0 fatto è accad 


all'imputato grida: « Avevo un figlio Un ane 0 p Craj0 romunlsta. Glo-iprowisamento il MancIotU — non all 
solo « tu me lo hai ammazzato. ». vanrJ ^ è rimasto vittima dl » P« r rottura di un* delle rtc-| 
La teste Leonida Cerroni rammenta mortale sciagura aul lavoro iilcheite o par un Improvviso malore 

la morte di ano figlio Emo Battisti. 1 ™ : T™! » 5 l Palpitava _ da' un'altezza di di 


»*r 0 h^:no Da D-ccla'ma!o i ^llNmVnTmVtà Hanno votato 7342 lavoratori con ricorda che quando un condannato (»«<® f 1^5 Venir* sccrorsc 

Lo adopero al attua a partire da cento. _ questi rispose. « Ln corno! non cè caduU acc1dental mente dal quinto!"’ CT ° 

. „ ~ ^ J ... .... « Piano dello stabile In costruzione, ili • a 


di dieci 
Giovanni { 

ali ! 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

f.!9\£PI 

I e*n>. grtitfniuti al.e 18 te Tei. 

1 nqm. laier» F.ca:an «il» 28 ii Tei 
I rupu. lat&ro s..itili e'.'.e 18 n Fed. 
Tal»* 1» S*fr*t»ri* i\ Set. ed : ee»it»t 


Lo eciopero al attua a parure na cerno, 
questa mattina e coinvolge an -he ì - - • 

1 “ cor " 1 «eanmeì „ 

..tori f. riuniranno . 11 . C.d.! J? v in per propagandisti di base 

Piazza Csquilino l. - _— 

Allo adopero ai à pervenuti dopo (U U; . 0DI '. d .j r.c I. » » 

lunghe e infruttuose trattative, svol- j j eBia d .]!« sfeoni* i»ilonf che ai teria 


^ . I vuuiavQ awvauui»»uat*tw»»».u m .—-——-—,—--— 

a ' *» .. - _ piano dello stabile In costruzione, 11 fi m rn _ 

” "e ^'^^r^nlV^^to 0 SuTo ® U1 

u_._ m ., ... j • ! o. con li ci Anto frsc&s^eto* sudilo 

D, e0 Sabant'onio cTn un‘a pugnalata. P 8rte «correvano gl! altri a queste COIldlZIOIlI 

T) nnr/1s alla Pe'lo enm m urti l’ae- - - — - 


lunghe e il tema d;l!» seconda lesione che «i tena 

tesi anch« prozio 1 Umcio nep.onalc «uè 15.30 nello s**uenu ffi’.on : 

del Lavoro. n«l corso gcuc quali t ^ C1 ] la Acqua Acetosa. Appio. Appio Njo- 
proprietari al aono sempre ostinati AneVo, Borgo, c.v-npitrilt, cà-ialb-:- 
uel rigettare le richieste dei lavo- ton ^ cavailfcern. C--Uo, Collina Radio. 
Tenti per un miglioramento sala- co; onna Donna Olimpia, Esqmlino, F’.a* 


" I R.corda alla Corte come udì ras 

«La politica naziona'» d*l P.C I. » e «j. iln o vantarsi del defitto. 


IERI SERA IN VÌA PAIStELLO 


Il ferito veniva raccolto e traspor-j . , • „ .. . 

tato sulla strada. Passava In quel II trasporto dei eam tuia vettura filo- RIUNIONI SINDACALI 

momento un camioncino del nostro ! urbani eltraur- s,: ’ *]'* !3 ° 1 T,tt 3 r '’ì' 

nomale e il Gensa il veniva el'»-» ,n ,tTD,r n urbano ed estreur e j pencu lebbot» ntenei.ra al- 

?- ««hi»), in *.^*a frltt. bMno dt0t limitato ai piccai, cani l f; « r: à ,!!» 0 »»»,-» 

-•to c subito In tut>a fretta traspo.- da potersi tenere <a bracco sema di- , 4.1 t..,, ft ,pD- B il,ga j). «* li *•»»«> 
itato a’.t'ospcdaie Fatebenefratelll. Ma ,uiba per gì, altri viaggiatori; cani da « 4 - . -j r.rrgaa xiai r-« fé! S.sè»»:»: 2) 
purtroppo non c era nulla da fars: caccia te arcr.mpagret, da persona munita 3 ) waira,:» «1 jaiera « tar.If» 

lo sventurato spirava durante 11 per- di licenza da rare* delia sera alle -***aae:.*.t» 

cor=o Era Stato da poco tempo con- OT * •! aia'lmo aaccesaipo eli* ore S Mt'alliryici - O've 'at. • (V. , »t!erl li 

sedato dal servizio militare e dal ,n numero non superiore a due per ogni jj-, 1 » «xoi». :-jji er» H «Ha CIL 

IO »nni» lavorar* in mi») i-*rtiare Pc'lura o rimarchi: i ran de cecca t, ittiTijt» 4i tstu 1 ».sf«e»:l off. • T » T® 

IO aprile lavorava in quel «r.tPiv:. Jthbono t „ tf0 tfnuil , ulie p iaUa f 0 rme ,•;* c i L 

.M - noi familiari, cosi duram n- quando queste non esistano il trasporto 


portato afiospe- ,, 4fl % , tl , ; , M (v 

nnl *«!•■»» «!’• 18 i"a set. _Tr.«ik!» 4 * 1 !» 

1 r F.G.C.I. ii'.eiTtrrà .i c«ap. Dorata». 

■ |ma in VENERDÌ* 

* CB 1 BB Coatrgi» 4 *ir»!tiv» i. ietta *# S«icii W 1 
j. . • H Se:v>:e. es 1*>. Fez. Celo (CD. li ea!I*'a 

indizioni • il èez-.rz» Kaick.ii • f«aa.s;l.l. Isaretrra 

za uz.} ajt» ie.<k Sejreter.a. 


riale. 


VITTOR IA UN ITARIA 

Otto consiglieri su 11 
al Crai dell’AT AC 


ione. Cavailfcren Celio. Collina Radio. f' , n | n J r lj rìvnKf'Ila 1^:0 a! 
Colonna. Donna Olimpia. Ksqmlino, F.a- Ul AlvUltLlaa . 

minio. Forte Aurelio, Garbate!'*, G.a- , •sfa 5 ! 

niro'ense. Italia, Latino, Metron'o, lai- da un aulo-fantasnia: 

rentlna. Ludowsl, Macao. Magnaci. Ma?- -c Cor=o 

«ni. Monte Mario. Montcsacro, Mont’- ’ 1 w Sedato 

irrd». Monti, Notn-ntana. O-tia Antica Verso la 21,38 dl lari -- 1 quanto 10 apr 
Ostia Lido. Ost-en-e, Ott«\ia, Pinoli, dichiaravano un addetto al dlstribu- ,\| • 


Vm* b®U* .vittori» t M«ta ripor- ha t««»^io. ' 
tst» dall* l**t* di imita e^ difesa Trionfale. Trullo 
del Crai fieli* elezioni «H'ATAC, na. Vaile Aurrlia 

V . .a _..A_ VtflB ...it rtf T Valla aaa.ianl i 


ron csxttez/a — sarebbero partiti del 


nnurp anpuuo’c cormognanze. proteste dJi psrte tti »;rn Dfafmrori; j/j yy pr«;^ ti tirrl tm.mt 

- — - trasporlo potrà essere vietato in casa d tu.* («aa.a.u. 4i 1«»«M é*irAf*«t.at.««« 

C’fiHp Ha 1111 naln notevole affollamento della vettura; il | 0 .*g*a iiai.»r* Cvafff»^!» « rasaci, r erta- 

'*** 11 ** cane dovrà estere munito di museruola in.» erri Thìt: 1 «>s?aj 3 i ei« sa tesa» 

1 a maghe fitta e tenuto el guinzaglio; il parte zana predati di n>a Biacar». 0.4 j.: 

Verso le 13 dl Ieri. All* Borgata lai viaggiatore è tenuto a munirti di un » Preparinoli tiri 1 «ijg.» ». 


La nàia liberiate bte ottepot# 1868 l»m. 


Mera alcua rtreluia» 


eternarvi un» l»mpad» «trad»ia, im-l monto iti 


meati» 

«4ML 


I ietti» • U Tr sanar» », 


LA GRANDE 
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il MAS 

VIA OTTAVIANO, SE 

GIACCHE PANTALONI 
ABITI CONFEZIONATI 
E SU MISURA A! 
PREZZI PIÙ’ BASSI 

VENDITA ANCHE A RATE 
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Tariffe Pompe Funebri 

DEPOSITATE 

Eoe. A, ZEQA 4L C. 

32, Via Romagna, 32 

43328 - 43.590 

A NOMA RON HA 8UCCUNSALI 

ALCUNE TARIFFE 

AUTOFUNEBRE per trasporti da e 
per qua'siasi località a! km L, 8B 
TRASPORTO 3 a adulti, feretro c»- 

2 cavar,!) feretro castagno cn. 8 

cornici alla base • al coperchio 
lucidatura a «pirito pratiche Ine¬ 
renti tasse comprese I- BJB7 

TRASPORTO 2.» adultL feretro c»- 
etagno cm 3 pratiche inerenti 
tasse comprese L Mt7 

TRASPORTO 2.a adulti (8 colonne 

3 cava'.'.i). feretro castagno cen¬ 

timetri 3 con cornici alla bwie e 
»! co]>erch!o lucLlatura a spirito 
zinco Interno, pratiche inerenti 
Umi comprese L IMO 

PAGAMENTI RATEALI 
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di ROBERTO BATTAGLIA 


L’ultimo volume rii Graticci 
offre una tale ricchezza di mo¬ 
tivi. un con denso inticccio di 
argomenti da rendere quasi im¬ 
possibile una recensione che tic 
. abbracci in una sola colta tutta 
la vastità. Perciò ci sembra uti¬ 
le scegliere fra i tanti spilliti e 
Ir occasioni di studio un tenui 
che è forse il più immediato, il 
tema clic sorge spontaneameiPc 
in ogni lettore quando vede stil¬ 
la copertina il nome del Machia¬ 
velli. L’autore del Principe è sen¬ 
za dubbio fra i classici della no¬ 
stra letteratura meno letti e dif¬ 
fusi. malgrado la gian fama e i 
molti onori; tutti invece cono¬ 
scono o credono di conoscere il 
significato del <-uo insegnamen¬ 
to: * machiavellico > vuol dire 
appunto nell’uso connine echi 
opera astutamente solo a pro- 
piia utilità usando fiode e vio¬ 
lenza », come sanziona, ad esem¬ 
pio, il Tommaseo nel suo dizio¬ 
nario, ricordando che nel 1860 
sera celebrato il centenario di 
Machiavelli «con nuova religio¬ 
ne malaugurosa all’Italia » 

Tanfo la suggestione dcll’ag- 
pettivo e anche della massima 
che al Machiavelli viene inesat¬ 
tamente attribuita (< il fine giu¬ 
stifica i mezzi >) che la curiosità 
'orso la sua opera è prima mo¬ 
rale che politica c sul terreno 
della morale si scontrano infat¬ 
ti, pi ima che su ogni altro cam¬ 
po, p non solo i suoi critici anti¬ 
chi/ ma anche i più moderni in¬ 
terpreti. Per riassumere assai 
brevemente il problema, gli 
idealisti riconoscono in Machia¬ 
velli uno dei fondatori del mon¬ 
do modernu, il creatore della 
< inoialc laica » che trova solo in 
se stessa e nel suo sviluppo la 
propria giustificazione c i catto¬ 
lici lo accusano invece d’aver 
privato, la morale delle sue basi 
tradizionali ossia religiose, d’a¬ 
ver per primo teorizzato l’indi¬ 
pendenza dello Stato, anche nel j 
campo morale, dalla Chiesa. 
Il problema, così posto, diviene 
a un certo punto insolubile o di 
lana caprina perche tanto gli 
idealisti quanto i cattolici lo J 
pongono «in astratto», impu- 1 
gnando il nome del Machiavelli 
come il vessillo di due opposte 
«cliierc destinate a cozzarsi eter¬ 
namente a somiglianza dei dan¬ 
nati ,d^n teschi. 

L^ifnpòHafiiza di ~Gramsci' an¬ 
che in questo campo sta nel fat¬ 
to, che fin dal primo momento, 
egli non entra nella questione 
come un puro teorico o un mo¬ 
ralista animato da un suo in¬ 
teresse individuale, ma come il 
dirigente dell 1 «lasse operaia 
italiana, come colui che dispo¬ 
ne di un metodo che non solo 
mira a spiegare la realtà, ma a 
trasformarla. La sua indagine c 
quindi rivolta innanzi tutto a 
collocare il Machiavelli nei suoi 
tempi, a ristabilire quell’unità 
drlla sua opera che è stata sem¬ 
pre il problema cruciale della 
critica. Da questa ricerca deriva 
la novità dei quesiti di Gramsci, 
il vigoroso impupo dato a un 
tema che sembrava ormai fermo 
nelle Formulazioni crociane e dc- 
ri\a anche l'impostazione par¬ 
ticolare che sicne data al pro¬ 
blema morale. 

Come tutta l’analisi di Gramsci 
converge ad attribuire a Machia¬ 
velli un fine preciso, la costruzio¬ 
ne d’uno Stato moderpo attuato 
nei modi o con i mezzi allora 
« necessari », anche la frode, an¬ 
che la violenza, cosi oggi 
Gramsci non si pone come fine 
la creazione d’un qualsiasi par¬ 
tito, ma del moderno Principe, 
del partito della classe operaia. 
F,’ questo il punto precido di ri¬ 
ferimento cui si collega c intor¬ 
no a cui si spiega tutta la mo¬ 
rale di Granisci. < Spesso si pre¬ 
sentano le cose come se noi non 
avessimo più una nostra morale 
e molto spesso la borghesia accu¬ 
sa noi comunisti di negare ogni 
morale . Questo è un mezzo per 
falsare i concetti , per gettar pol- 
ncrc negli occhi degli operai e 
dei contadini. In <he senso noi 
occhiamo la morale, neghiamo 
l'etica? Seghiamo la morale pre¬ 
dicata dai borghesi... Soi dicia¬ 
mo che la nostra elica dipende 
1 tutto e per tutto danti inte¬ 
ressi di lotta di classe del prolc- 
.ariato (Lenin) ». 

E’ ribadito quindi negli scritti 
di Gramsci il principio leniut- 

• ta, ma anch’csso non resta lì 

• ncrte come una formula, ma 
'iene -volto e arricchito dcj par¬ 
ticolari s'ilunpi della situazione 
italiana: quelle che a un lettore 
frettoloso potrebbero sembrare 
-’ssenazioni staccate o sentenze 
racchiuse in se stesse altro non 
sono che i risultati acquisiti nel 
corso della lotta per l'organizza¬ 
zione del Partito Comuni-ta ita¬ 
liano. 

Spietata è la critica anche mo¬ 
rale del vecchio socialismo mas- 
simali-ta per cui « la massa è 
semplicemente di manovra c vie¬ 
ne occupata con prediche mora¬ 
li, con pungoli sentimentali, con 
miti messianici in • attesa di età 
favolose». Spinta a fondo l’analisi 
dei difetti tradizionali della clas¬ 
se dominante: « il eadnrniMm: ». 
ossia la richiesta d’un obbedien¬ 
za cieca e automatica. < l'abitu¬ 
dine criminale di trascurare di 
evitare i sacrifici inutili ». l’amore 
del « gesto per il gesto > c spe¬ 
cialmente « l'individualismo gret¬ 


to e piccino che poi è un capric¬ 
cioso soddisfare impulsi motuco 
tanei ». Non sono difetti o vizi 
citati a caso, ma individuati, uno 
per uno, come i principali elemen¬ 
ti di corruzione ideologica della 
borghesia. Rovesciate questi di. 
fotti c avrete le virtù. >1 senso di 
responsabilità, l’altruismo, la mo¬ 
destia, a\rcte non una qualsiasi 
morale, ma la morale stessa che 
Gramsci va elaborando anche 
nella dura esperienza carceraria, 
che spira a ogni passo dalle sue 
lettere , 

Nè questo, ossia l’indicazione 
delle nuove qualità morali che 
scaturiscono dalla classe operaia 
impegnata nella lotta, è il punto 
d’arri'o o rappresenta per se stes¬ 
so In soluzione definitiva del pro¬ 
blema posto dal Machiavelli. 
t Questa associazione — cd è da 
leggete, evidentemente il partito 
della classe operaia. — non si 
pone come un qualche cosa di 
definito e di irrigidito...» ma la 
sua morale, «l’etica di gruppo 
dev’essere concepita come capace 
di divenire norma di conflotta per 
tutta l'umanità >. Finché ciò non 
è avvenuto «si spiega l’angoscia 
di molti sul contrasto fra morale 
privata e morale pubblica — po¬ 
litica — essa è un riflesso incon¬ 
sapevole e sentimentalmente acri¬ 
tico delle contraddizioni dell'at¬ 
tuale società, cioè dell'assenza di 
eguaglianza dei soggetti morali > 
[Gli intellettuali, eco., p. 140). 

Anche qui il passo, preso iso¬ 
latamente, può sembrare di diffi¬ 
cile interpretazione, tanto esso 
anticipa il futuro, tanto si rivolge 
non più alla società attuale di¬ 
visa in classi, ma alla nuova so¬ 
cietà socialista, appena intravvi- 
sta nei suoi lineamenti, l’unica 
società ove sarò possibile « l’e¬ 
guaglianza dei soggetti morali ». 
Non è un caso che proprio nel- 
l’U.R.S.S. questa anticipazione di 
Gramsci abbia trovato in uno dei 
momenti più critici della lotta 
per l’edificazione del socialismo, 
il processo di Mosca del 1938, il 
suo svolgimento e il suo chiari¬ 
mento pressoché letterale. 

Sono ancora di fronte anche 
qui la morale di Machiavelli e 
quella del comuniSmo, e Andrea 


blcmi e i vecchi contrasti, che 
permette all'attuale dirigente non 
solo della classe operaia ma del¬ 
le forze democratiche del nostro 
paese. Togliatti, di ribad're in mo¬ 
do cosi perentorio i principi 
di Lenin, di Stalin e Gram-ci Ci 
sono coloro clic s'appellano per 
giustilieare la loro condotta alla 
< rivelazione di no» so quali va¬ 
lori della moderna metafisica dei 
costumi che da noi. militanti co¬ 
munisti, sarebbero misconosciuti, 
calpestati, distrutti. Così vuole 
la moda. Ma noi siamo uomini 
semplici. La nostra moralità non 
conosce quelle complicazioni me¬ 
tafisiche attraverso cui- un truffa¬ 
tore diventa un eroe del pensiero 
contemplativo o della volontà pu¬ 
ra. Ci atteniamo al giudizio degli 
uomini semplici. L'intrigante lo 
chiamiamo intrigante. Il bugiar¬ 
do, bugiardo. All’imo c all’altro 
non latriamo posto nelle nostre 
file. Ecco tutto! ». 

ROBERTO BATTAGLIA 


'' 7 II 






j 

Ir... zi ' : >& 




- 7 7-7'-7 

's' v \ ,V 

l i ' \ 


' - 

X WK'SeS&ts - * 
■ì; * » 










777^7-71,7 >. v 

• .a /rii *• -*v>. 



' e- * 
•• . ^ 


,\<V' 

<. ' s >' . 
r ' 

< * 

« , * ». ^ $ 'S 

s > ♦ 



chfoeììt?wlU poti lira V s idlo * Stati '/io-1 ANTONIO GRAMSCI all’epoca dell’» Ordine Nuovo», il giornale LA STANZA DELLA CASA TENALF, di Turi nella quale Gramsci trascorse cinque anni e quattro 
demo, ed Linaudi. 19V) I da lui diretto a Torino assieme a Paimiro Togliatti mesi della sua lunga vita di recluso 

. ni un mn 11111111111 1111111111111111111111 illumini mini mi inni in inni in min ninnili ni in inni uni mi mini min mi* 

VISITA Al LUOGHI NEI QUALI GRAMSCI TRASCORSE LA SUA VITA DI RECLUSO 

Nessuno nel carcere di Turi 
di menticherà il detenuto 70 47 

Una presenza fortissima - Sfogliando il libro matricola - Parla un vecchio recluso - 44 Coraggio, Faedda, presto 
andremo via di qui,, - Due sigari in dono - L’agente Semerano racconta - “Scriveva 15 quaderni in un mese,, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TURI, aprile. __ Un po’ ap- 


triamo cosi net regno dei ~ Re- I multi lombardi, condannati per 


golamento >•. 

Sfoglio il grosso libro mairi - 


appropi‘ia:ioiie indebita e falso, 
vi giunse dopo una traduzione 


zionc dì Kamenev al «Principe». Secondo quanto mi è slato det- 
Aveva quest’ultimo ammirato in to, dall'architetto Santo Simone 
Machiavelli «il maestro dell’aro- fu'ordinato intorno al 1850 di co- 
risma politico » e riconosciuto in bruire un convento per le suore 


tensione m questa casa penale. 
Dire di aver provato una gran- 


mentre ai aetenuti polìtici in • 
condizione di salute precaria 


de commozione, quando ho avuto spettava la traduzione diretta. 


sotto gli occhi il foglio matrico- 


A Gramsci fa riservato sempre 


lui «un dialettico che ha dimo- Clartsse di Santa Chiara. Ma in cavarmela a buon mercato. In 

strato con le sue osservazioni la ,t r , uuo „ tch » ,ome " li so che *' pensa a 

relatività di ocni criterio di bene ìnonc f ra . molto occupato nella molte cose, ma non si riesce a 

reiauviia ai ogni crneno ui otne sua atUvita cospirativa contro il dirìc soltanto un fatto mi si è 

di CIO che C illecito, di ciò che interessarsi gran che dei lavori. , a sUa precisione- nel 1928 an- 

e legale c di CIO che e criminale ». La costruzione andava a rilento davo per i 15 anni , vivevo a po- 

L’accusa di Vichinsky è impla- e fu sospesa per qualche tempo c j,j chilometri di d-stanza e non 

cabile e giusta. «Ecco una nuova P erQ hè l architetto patriota, per- sapevo chi era Antonio Gramsci. 

spiegazione marvista del princi- ^OUdato dalla polizia, dovette Confesso d, aver provato vergo¬ 
no dialettico! Voi avete voluto lontanar* dalla terra di Bari. gnn __ 

* . . .. „ In definitiva, dopo vane altre vi - 

trapiantare nella nostra società cfnd convento fn ultimato in - «]„• dur - 0 dl*««a 

quei metodi e quei principi di torno al Ma le clansse non unB BMrg 

lotta che sono propn agli * f ru*- riuscirono a prenderne possesso AV |/ 0 stesso imbarazzo mi so- 
taton », clic furono propri a la perche, appena rfjcituata la - con- ;fo trot . a . 0 quando ho preso con- 

borghesia ascendente e, come ta- guitta regia « dell Italia meri- t(Jtto con altre cosc che riguarda¬ 
li. sono stati enunciati da Ma- d,onale, venne esieta uuvhc a TIO airettamente Gramsci r sono 

chiavelli. Kamenev e i suoi com- Queste regioni la legge Siccardi ancora qui vi re. Allora da tutto 

pagui hanno dunque incomincia- “» n rf.'k,!-' ‘.I"*'*™' 


lare di Antonio Gramsci, è come H trattamento peggiore n^t suoi 


trasferimenti da un carcere al¬ 
l'altro: lunghe soste su binari 
morti, maggi su carri bestiame 
in pieno inverno e cosi via. Sol¬ 
tanto nel irustcnnientp da Turi 
a Civitavecchia gii fu consentita 
la traduzione piu comoda. Difalti 
sul foglio matricolare, il ID no¬ 
vembre 1933 è la data di trasfe¬ 
rimento, r si sn che fu p r eso in 
forza lo stesso giorno dalla Casa 
Penale di Civitavecchia. Allora 
Gramsci eru pia in condizioni di 
salute disperate. 

Il carcere di Turi nella classi¬ 
ficazione degli stabilimenti di pe¬ 
na Viene considerato come casa 
di cura per d r tenuti infermi. Ma 


no airettamente Gramsci r sono ?lo „ vcdo t0 ,„ 0 ]Wffa in buona 

ancora qui vive. Allora da tutto fcc’r essere sostenoio una tale 

l insieme ho avuto una nozione distinzione, non so se c sufllcicn- 

delle sue sofferenze, della con- tf , grr q HCS ; 0 una misera infcr- 
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munì iiuimu iiuin ut iiivi/uiincm- . * _ j, p rtl , , .. “ , „ uiauii.iuiil-, ii un al c M/uan-u- 

to a tradire il marxismo quando u - » delle *w sofferenze, della con - ^ prr questo una misera in/rr- 

hanno dimenticato il principio v t ersano n ° n r ' ws . cl a n ? l * r * p, “ dizione m cui per 5 anni e 4 mt , rm Provvista quasi di ogni 

nanno aimcnucaio principio f , conV ento: pochi anni dopo la mesi ha vissuto Gramsci in que- s .- Pc , di a t, r c~ahira e fn nrc- 

essenziale della sua morale, che aL*oc«::oue. incominciarono i la- S . Q penitenziario. 7,7- n ,„h„ nr ,v, 7; „„ 


è la morale dell unica classe che vori di adattamento a casa penale. 
può liberare definitivamente gli 

oppressi e porre termine a tutte IndltlrO MI UtlipO 
le contraddizioni della società di- 


Indietro ntl tempo 


\t 

-5 » > 


ic coniraouiziuni ueua socieia ui- Sono passate le nove dcl ninf . 
visa in classi, anche alla contrad- tino. E' l'ora migliore per la fi* 


s-o penitenziario. sen~n saltuaria di un medico. 

Antonio Gramsci pare fosse 

stato assegnato in un primo tem- || 001110860000 di GrOtTISCl 

po ai penitenziario di Portolon- __ 

pone per scontare la pena di 20 j detenuti politici avevano un 

anni e 4 mesi e 5 giorni di re- cortile tutto per loro, diviso dai LA GUARDIA SCELTA VITO 
clusionc. Alla richiesta del P. M. «-comuni*, a mezzo di un doppio SEMERANO ebbe modo di cono- 


sen-n saltuaria di un medico. 

Il oompaotano di Gramsci 

I detenuti politici avevano un 






dizione fra morale privata c mo- lita ; Due guardie carcerarie mi r lr “ cui C .° TTe r, Un °r- specie sccre da vicin ° Ie abi ‘“ d *ni dì 

i li i* * y lo ai Gramsci per ventanni r.on di camminamento. Qui Gramsci 


rale pubblica. 

v Ciò che Gramsci aveva intuito 


fanno entrare. 

Avverti la presenza di un qual- 


dal chiuso del carcere, come di- °he cosa che domina ru tutta la le. Generale Saporiti, aderì in altri compagni che allor n erano 

rlnlln vita di un penitenziario, dal mo- pieno ed aggiunse una pena ac- una cinquantina E forse anche 

n e cntc nella classe operaia » a- ^ chc u fenU chludere H cessona di L. 6.200 di mutui e 3 aspettava ansioso «l'ora dcl- 

V * —"n M 4 A /I * 1* A n Iti ZI PA A 1 f A 1* A1 I A C t _ _^ Z Il _ _ . . _ T « « 1 d V . • - 


Ifj ut Utaiiuu F c ‘ » CSI*. Olmi tsv»* r nmminUTIieiUO. L/rumsci r.ramcrì -Crrìi.u .n, mrtra ^ 

avrebbe dovuto funzionare, il veniva nelle ore stabilite dal re- -Scmeca sempre e m« 

Presidente del Tribunale Specsa- golamento e s'mcontrava con gli ch,edc 'a in continuazione dn 
le. Generale Saporiti, aderì in altri compagni che allora erano quaderni. Talvolta ne riempiva 
pieno ed aggiunse una pena ac- una cinquantina E forse anche fino a quindici in un mese » 


s .- 

Ir 


«CELLA IN CUI FU RISTRETTO ANTONIO GRAMSCI». Una 
porta come le altre della casa penale. Ma, appena oltrepassata, 
quale tortr presenza si sente ancora nella squallida .stanza del 
detenuto 7017. La fella è mèla dcl commosso pellegrinaggio di 
tutti coloro clic giungono a Turi 


■ • • j* . _i,« _ ■ » ._ iiicittu cric il acmi unuuuir u 

liana, e divenuto realtà nello sta- ,, „ . ,, .. A1 

, .... > n-r- n c c » * grosso portone alle spalle. Al¬ 

to socialista dell L.R.S.S.: cd e j 0rfl non ff - rimane che seguire 

la realtà di questo « salto » com- i movimenti dell'agente-porti- 


•ir - • l/l u «s-»' • I UT' * , » . . f 

anni dj vigilanza, come risuita l'aria come sempre hanno fatto ~9 luce nell interno della cella 

dal foglio matricolare. e fanno i detenuti. Di questi ce Z, eVc r,rr, auere sempre accesa 

Invece , date le sue condizioni n’è ancora uno. E’ l'ergastolano durante la notte, 

di salute, Gramsci ebbe per de- Faedda che vedeva tutti z giorni — A ut a certi 


interrogarla con gli orchi, altri 


Ma già da come aveva i mposta- 


««Ilo , 1 »,;. a„||' uc- rucaaa cne vedeva ium i giurili 

piuto nella Storia dell umanità in naio. numero uno, poi del sccou- stillazione Turi Cosi il 19 luglio Gramsci. Quest'uomo ora ha 73 

cui si sono risolti i vecchi prò- do, di tutti gli altri infine. En- 1928 insieme a due detenuti co- anni ed è nativo di Bazanta. pae- 


— A ma certa ora la spegne¬ 
vo — mi dice Semerano. 


invece o le facevano visita o la ta. e poi portata a conclusione, 
invitavano a casa, perche Tania la sua ragione di essere *n rap¬ 
erà sempre sola. Doveva essere porto al mondo e agli nomivi, 
anche vigilata dalla polizia, ma Gramsci era entrato neU’nnmngt- 




» 

L 


se meno ad Ales, luogo di na¬ 
scita di Gramsci. 

Faendc nel 1928 è stato lo sco¬ 
pino del reparto dei «politici-: 
cioè faceva pulizia nelle celle, 
portara il vitto giornaliero ai de¬ 
tenuti e cosi ! aranti, pacchi, libri, 
riviste, ecc Mi dice chc allora 


Era lui infatti di sorveglianza questo pencolo per i turasi con- ve popolare con tutti i caratteri 

durante fa notte; quando poi era fava fino a un certo punto di del simbolo: Maestro, Liberatore, 

di turno durante il giorno spesso fronte ai doveri dell'ospitalità. Martire, c rosi è scritto anche 

entrava in cella c trovava Gram- — Non si poteva lasciare una sulla lapide d j marmo all'ingresso, 
sci al tavolo di lavoro donna sola nel dolore — mi di- Sulla lapide è scritto aiWie; 


:i al tavolo di lavoro donna sola nel dolore — mi di- Sulla lapide è scritto aiWie; 

ami ii^ i « . || ce qualcuno. * In questo carcere — visse ni 

AftlVlta instancabili Forse allóra nessuno di qui prigionia — Antonio Gramsci — 

.“ ““ aveva mai visto Gramsci, eppu- minestro Liberatore Martire — chc 

— Copia va sempre dai libri —mi re non si faceva che parlare di a ’ carnefici stolti — annunciò la 


Sulla lapide c scritto anche; 
«In questo carcere — visse m 
prigionia — Antonio Gramsci — 


Z-i 
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per questi screzi riceveva dalla dice e ni i chiedeva t quaderni lui. Al centro di ogni commento rovina alla Patria morente —— 
Amministrazione ~ 14 lire al mese. P er scrivere. Quando ne aveva stava il fatto importante deH'cpo- ,(J salvazione — al popolo lavora- 

Ma tutti t - politici « gli regala- riempito uno, me lo consegnava ett; si tratta del rifiuto di Gram- to r c la vittoria ». 

i-eno sempre qualcosa in natura. ed io l ° Passavo al direttore. Una sci a inoltrare domanda di grazia. DOMENICO ZUCARO 


r,* «cZif -. - - 
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Quando al mattino entrava nella I ^° ,Ia bollale le pagine, veniva 
cella di Gramsci, lo trovava già depositato n i magazzino. Gramsci 

cl lavoro r spaso faceva con lui preferiva cicposilare t suoi qua- 

eh : ficchi e rota ìiì dialetto sor- derni per evitare che nelle per- 

do. Se poi era di buon umore, qu j * 7 »ioni venissero sciupati. Qual- 

ben volentieri Gramsci scherzava Y, c L ’. a Si foeeva comprar? del- 

fon f,,; 1 inchiostro fuori dcl carcere per- 

— Mi bàtterà la mano .'uffa chè migliore. 

scaffo e mi diceva- «Coraggio Chiede, a Semerano quanti qua- 
Facdoa, presto andremo via di d f Tni consumasse in un mese; lui 

qu : - — racconta Faedda — \on ricorda che arrivava a portar¬ 
gli chiederò nulla, ma luì mi re- gliene anche una quindicina. Gir 

palava o una pagnotta di vane. dico che Odessa quei quaderni 


IN M UM ORI A DI (j RAMSCl 

Oggi s’inaugnra a Roma 

la )Iosfi-a dei “libri del carcere 


palava o una pagnotta di pane. | rtICn ctle aaesso quei quaderni 
o del rino o del formaggio. Una s< >no già usciti in parte stampati 
volta mi dette due sigari!, diversi volumi e comprendono 


Ita mi dette due sigari ; „ »n diversi volumi e comprendono Oggi a Roma, nella sede della ad un accurato lavoro di cernita 

tutta l'opera che Gramsci ha Fondazione Gramsci, in via Mar- e di ordinamento compiuto dalla 

I rfoordl dii secondino scruto ili questa cella. Semerano cella 2, in occasione dell’anniver- Fondazione Gramsci, assume un 

— - ini sorride e mi fa appena senti- sario della morte di Antonio grande valore simbolico, il ri- 

La guardia scelta Vito Scmera- re la sua voce: « Avevo compreso Gramsci sarà inaugurata la mo- cordo della vita di un grande ita- 

— anche lui ha conosciuto che erano molto importanti !stra dei * libri del carcere». Iiano. Sono un migliaio di volu- 

ramsci — presto servizio in Semerano ricorda ancora che Si tratta elei volumi che Anto- mi di ogni g e n”c r e Recano 
lesto penitenziario da 23 anni; alla partenza da Turi furono n io Gramsci lesse durante la sua per la maggior parte il numero 

or/* faceva il turno nel brac- riempite auatlro roste di libri e /_ rrnt-■> .i _' ,. . . 


Tto — anche fui ha conosciuto che erano molto importanti 


Gramsci — presta servizio in 


Semerano ricorda ancora che 


questo penitenziario da 23 anni; offa partenza da Turi furono 


'■> -, ■ -' , 

--x-' , 




allora faceva il turno nel broc- riempite quattro casse di libri e permanenza nelle galere fasciste» 7047, il numero di matricola di 

cto «politici . al primo piano. manoscritti Tali libri, dopo la morte di Gram«ci nel carcere di Turi 

Forse Semerano e stato l'uomo La lapide di marmo murata sul- Gramsci furono raccolti dalla „ m “ ci ncI carccr e ai Furi, 
che ho avuto il maggior rispetto la facciata dei penitenziario ser- cogna t a ’Tania Schucht c da lei Brevi Parole commemorative 
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in questo luogo per Gramsci. E ve soltanto per dare una nozione - ti vennern sarann0 pronunciate da! profes- 

questa considerazione mi vie'-* al pellegrino di passaggio, perchè tj Quando Mo«ca era sor Ambrogio Donini, dell’Uni- 

tuffo..ita da un pencolar, eh. la magma, rari, dai tm,.l ha t , 0 /! 5 "',1 ’j »f?-“,SS verità di Roma. 


Semerano mi racconta. 


7 * '\ V 3> \ v> > ,v*A. W'b- ^ 

^ 7 y T ' \ ^ " N" ' * ^ V- ^ v e 4 ** T» ■o*- * 

IL CORTILE DOVE GRAMSCI, per cinque anni ojmi giorno, guseggiè durante l’« ora dell'aria ». 
Angusto ceriate, ocl quale ciré» cinquanta « politici > ai ritrovavano per un beate incentro 


Ci troviamo davanti alla porta give di Gramsci. Molti ricorda- 

delta cella di Gramsci e luì mi no i tempi in cui Tania, cognata 

parla delle sofferenze negli ulti- dcl recluso, aveva preso alloggio 

mi tempi di Gramsci per il suo nel piccolo albergo Lauretta. Al¬ 
italo prave di salute. Specialmen- fora, per diverso temvo, e alle 

te if sistema nervoso doveva es- volte anche per più d> un mese, 

sere molto scosso ? non poteva mi dicono, la s'incontrgra soven- 

dormire. So che per regolamento te nelle strade e alcuni osavano 


nelliì me moria la orónria imma minacciata dalle armate naziste «™na. . 4 J 

nello memoria la propria imma- .. furono allontanati dalla Sempre nella giornata di oggi, 

pive di Gramsci. Molti ricorda- 1 u .? r ' Iur ° no . allontanati aaiia *\T ario r Alipafa cnmm.mnrorà la 

no i tempi in cui Tania, cognata capitale sovietica e messi in sai- ** o-mSS ilf dii 

dcl recluso, aveva preso alloggio vo lontano dal fronte. rnUurTtL p,?5r , ?w ■" n 1 

nel piccolo albergo Lauretta. AI- Terminata la guerra i libri di 1 P V (V Do " 

fora, per diverso teniDo, e alle Gramsci tornarono a Mo-rs r nizettl, 16). La manifestazione se- 

voite anche per più d> un mese, quest’anno sono stati riconsegna- guirà l’apertura, alle ore 18, di 

mi dicono. In s'incontrarn tomi- ti ai comunisti italiani. una mostra di pittura contempo- 

te nelle strade e alcuni osavano La mostra odierna, che segue ranea. 
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I cooperatóri sovietici 
fra i contadini siciliani 


:• X . s. / 


co.\ imi i,i (iioVLvnr me i 


Il 6 : febbraio scorso l'agenzia so- 
■ victica Tasi diramava la seguente 
notizia da Berlino: « I rappresentan¬ 
ti delle organizzazioni democratiche 
di varie imprese come pure i rappre¬ 
sentanti degli studenti d* Amburgo 
(zona britannica) hanno indetto un 
raduno nazionale della gioventù te¬ 
desca. a Berlino per il 27- (o maggio 
prossimo. Questo raduno ha lo scopo 
di manifestare la volontà della gio¬ 
ventù tedesca di lottare per la pace 
e l’unità della Germania, ner un 
equo trattato per il ritiro d.lle trup 
pe d occupazione, contro i fomenta 
tori di una nuova guerra • 

Queste sette righe di agenz.a, an¬ 
nunciami nulla piu che 1 r, ; riunì* 
festazione per la pace, hanno scatena¬ 
to il finimondo- Dal 6 febbraio ..... 
passano 24 ore che la stamoa meri* 
cana o americanizzata non ci ainman- 
nisca informazioni sulle :o«.e < »p 
ventose » che accadranno quei i’.or 
no a Berlino. Ma non so’o la pio- 
paganda occidentale si esercirà in 
« profezie • : essa ci offre anche un 
ampio e documentato quadro di quel¬ 
lo che gli americani faranno effet¬ 
tivamente il giorno di Pentecoste a 
Berlino per « opporsi <* non già a qual¬ 
che avvenimento conosciuto con cer¬ 
tezza ma a nient’altro che a quelle 
profezie: a meno che essi non affermi¬ 
no esplicitamente di volersi opporre 
con la violenza ad una manifestazione 
per la pace. Si assiste cioè allo spet¬ 
tacolo di una massiccia propaganda, 
articolata nel modo e nel *empo, che 
non si perita dal fare un chiasso d’in¬ 
ferno per quattro mesi di seguito, su 
sette modeste righe d’agenzia, senza 
che nulla sia venuto nel frattempo 
a confermare i cataclismi * previsti » 
da quella propaganda. 

La cosa diventa davvero ridicola 
quando accreditati giornabsti ci de¬ 
scrivono, per esempio, le « esercita¬ 
zioni » delle truppe americane che si 
preparano « a respingere l’assalto dei 
comunisti»: ed ecco fotografie di 
soldati americani, schiera’.» a cuneo 
come nella battaglia di Canne, che 
tengono, a bada altri' solcati ameri¬ 
cani in tuta, i quali dovrebbero rap¬ 
presentare i « comunisti all'assalto » 
(e che per essere più * reali » cantano 
mente di meno che « Volga Volga»). 

Pure, dietro queste amenità, vi è 
un proposito molto più serio ed è 
quello, chiarissimo, di mantenere in¬ 
torno a Berlino l’atmosfera allarmi¬ 
stica e la tensione assai utile per rin¬ 
viare sine die il necessario colloquio 
con l’Unione Sovietica sul destino 
definitivo della Germania. Berlino — 
affermano gli americani — è uno 
dei punti fondamentali della « guer¬ 
ra fredda»*, il che in altre parole 
vuol dire che se il problema della 
Germania si risòlvesse, una delle ar¬ 
mi degli S. U. per alimentare la 
psicosi bellica contro l'U.R.S.S. per¬ 
derebbe la propria puma. 

La montatura sulla manifestazio¬ 
ne della gioventù tedesca per la pace 
fa temere tuttavia che gli americani 
intendano spingere le cose molto al 
di là della mera propaganda belli¬ 
cista. Quando un esponente del go¬ 
verno americano * prospetta « la pos¬ 
sibilità di una battaglia con carri ar¬ 
mati e cannoni nel prossimo mese 
fra forze alleate e comunisti tedeschi 
appoggiati dai russi » c’è da pensare 
che questi quattro mesi di intensa 
campagna psicologica debbano servire 
agli Stati Uniti non solo a tener viva 
la psicosi di allarme ma anche a pre¬ 
parare qualcosa di molto più grave. 


cani e di Tito onde facilitare un ac* 
cordo tra la Grecia e la jugoslavia. 

La « reciproca amicizia • auspicata 
da Plastiras nell’incontro con l’am¬ 
basciatore italiano, tradotta in un 
linguaggio più concreto, dovrebbe 
significare la costituzione dell’asse 
Atcne-Roma contemporaneamente a 
quello Atenc-Belgrado, come prepa¬ 
razione del più vasto patto mediter¬ 
raneo al quale dovrebbe aderire an¬ 
che la Turchia. 

Che questi siano i progetti è te¬ 
stimoniato dal fatto che, mentre si 
ritiene che il problema di Trieste 
sia stato trattato nel corso dell’in¬ 
contro Plastiras-Alessandnm, nello 
stesso tempo la stampa d, Atene e 
quella di Ankara hanno iniziato, già 
da alcuni giorni, una grande campa¬ 
gna per una soluzione sbrigativa del 
problema del T.I..T. Tanto ad Ate¬ 
ne quanto ad Ankara, infatti, non si 
nasconde il disappunto e l’irritazione -■ 
per la tensione tra Roma e Belgrado 
che pone un ostacolo obiettivo alla f 
formazione del blocco mediterraneo. 

Ma è sintomatico che il disappunto 
si accompagni, sulla stampa delle M ^ 
due capitali mediterranee, ad un’e- ■ | 

splicita critica delle « pretese italia- 
ne », lasciando intendere che se si 
vuole giungere al patto mediterraneo 
l’Italia deve accettare il fatto com- 4 |H| 
piuto « c passare all’ordine del c 
giorno ». 

Se una conclusione immediata c’è 
da trarre sia dai fatti che dalle in- Il 

terpretazioni più accreditate di essi, • 

questa è che, ancora una volta, l’a- L 
desione del governo democristiano a 
un blocco militare dovrà costare al 
Paese la rinuncia ad una politica UA 
estera indipendente. Il problema del PA 
Territorio Libero, inserito nel qua- son ° 






Visita ai feudi seminati durante l'occupazione delle terre a Portelia a San 
Giuseppe e a Corleone - Le donne di Bisacquino raccontano le loro sofferenze 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE l’AfganMun. Ma i contadini t I| rotta come il corpo del figho è 
PALERMO 26 _ Ho percorsoIsoldati dell'Esercito Rosso estirpa-!ancora in fondo al crepaccio dove 


.. 4 1 „ 1 ^ 'WUiUliv, m-ll&KJUV UUlld A-aniund lUUcin. Il li * an-inuuu k V* 

povere case di ’s P Giuseppe ^c di doVe hanno fatto un viaggio mas- nei fìsseli, di Chianti. 

« m s' D ' sacrante attraverso le province di A Bisacquino, chiuse nello seial- 

t v Zni, t hmÌ! Z Cosenza e d. Catanzaro, poi da le nero, a lutto come vedove, sono 

(lei Vigneti e ciella piccola prò- a Pnvn r\ rìoclimilo la mnoli « 1 a rnnHrl rini hrn^Pianll 


jr// 1 ' nr» 1 a ri» * 1 nr iti ' l ai 1 f Anrli i” Melina a C&ronia doVè destinato le mogli e le madri dei braccianti 
' ' im trattore, sempre a parlare con arrestati per aver dissodate le ter- 


•__ p_„i n, untttiiv, ’vmuiv « uuiitutr wu alitatoti H'-» v* " * 

.ino Cori on , Ca p 1 rt , - , contiidmi ed i tecnici, sempre a re di S. Maria del Bosco. La de J o 

co/ih tmn .vrtnn ciò n iti n iodi 111 n _ ’ 1 . » 


PARIGI. — II colonnello Hardy, processato per collaborazionismo, parla al suo difensore 


PRIME DIVERGENZE NEU’ORGANISMO CHE DOVEVA “UNIRE,, GLI OCCIDENTALI 


2 , _ li \ L’IUV Iti .MlflU LUII II* Mie lime nuuuuiiu, v % .. 

comitati recanti soccorso alle pò- vlolacee . vogliono sapete le ca- «Che cosa mangiate?.. «Erba ’«c- 

nolaziont; ed ogni voi a sono ri -- n ,ttenst.che dell’erba, della sua cogliamo e mangiamo, e qualche 

a l? s ' 0 col.ivuz.cine. Ma ecco scendiamo al cosa che ci danno i compagn ... 
di soffeienze che qu -te montagne f£ , udo PlcUa dove , braccianti d> «Mio marito hanno arrestato, e un 
narrano al viandante. Ma foise mai g G , u , e e dl C orle 0 ne hanno ragazzo di 14 anni, minorenne - 
tanto stupore c dolore e comprcn- jsein-nato » , { e teirr del duca dt Pra _ dlc \ UI1 * altra „... 

s.one ins.eme ho let o nel cuore tameno con proprie sement-. Ai Su 1800 ettari il cav. Inglese n» 
dei visitatori tome ieri acCompa- contad ni spP ;t : , questo raccolto. Il coltiva solo 600. quanti gli bastano 

gnando Timo hev e Ciulkov, . due gia[1() dlU( ‘ iu<st } t acchmata to da per recai si a S. Remo e per sor- 


CMlrasli ira Bidanll t Mlimiiaii 

i contadini siciliani ai quali hanno 1 

■ ■ - -- B recato ì trattori e gli aratri donati 

sulla Mrullimi dell allo (on\ii|lio allanlìco ssr 1 dc,,r ™ weraiivc dcl - 


li minislru degli esleri Iraneese raceumanda a Bonn di pazieniare 
Lina ennleren/a stampa di fìunnar Myrdal sugli scambi tra est e ovest 


i contadini siciliani ai quali hanno 
recato ì trattori e gli aratri donati 
dall’Unione delle cooperative dcl- 
l’U.R.S.S 

Sono uomini d: un mondo nuovo 
ai quali sembra di ritornare indie¬ 
tro di secoli ad ascoltare le stov.e 
dei banditi e della mafia, dei feu¬ 
datari e dei contadini oppressi, del¬ 
le repressioni poliziesche: storie 
delle quali comprendono però a 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Nel suo discorso odierno, rivolto ehiarare che • la Francia è dispo- le^ohJiom’ ^Anché 

PARIGI, 26. - Mentre a Londra ? d alcuni giornalisti. Schuman ha sta a discutere se l’est vuole di- noi abb , P amo soS te n uto lotte duns- 
,no già Cominciate le discussioni P a „ r „ lat H ®. sime P er costruire il socialismo. 








dro dei progetti 


inserito ne! qua- -^“.^orìe pe ria'' prossima 'con- fT a tedesco. Egli ha ammesso che te positiva perchè si sa che non ancile .1 noTro popoli h^ versato 
mediterranei degl. dp . ^ occi g entali è ap . 1 esperienza fatta fino ad oggi con e dall est che sono venuti intra,c. fiumi di sangue per spezza re la 


.. .K .,- : . " . ferenza dei tre occidentali e ap- A *--—. zi , - , °° ~ . _* . -- 1 Ir numi di sangue oer spezzare la 

Stati Uniti, non potrà non risolversi chiaro oggi a Pari gi che la Adenauer e stata per la Francia al commercio europeo ma dalle offensiva nazifascista, ed abbiamo 

» • 1 • 1 • 1 J! ^ v Vob & .do hidnntn. • ii.Unt»;., on/, ’n,*nanon_ « Il CI O rii mPVPI nrm Kifp « de H, . ’ 
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GIUSEPPE BOFFA 


si è dimesso 


in una» violazione di quel trattato di p ropo sta lanciata con tanto fracasso «deludente*: tuttavia quell espenen- ® di m reiL P™ lbu ** del vinto come voi vincerete». Queste K \ 

pace che è l’unica garanzia che l’ita- da Bidault per la creazione di un za 4I s ? ra P ro gui a *. . p , ., , . ° e dalla calti- j e paro ] e ,-bp Timotiev ha ripetuto K>,.‘ ; ' 

Ha abbia di poter mantenere Tinte- «alto consiglio atlantico» non solo ^human ha dichiarato pure di va volontàidei rincilorando 5 contadini che lungo Kb 1 t 

Htà territoriale di quella zona nonha avuto^ g^altri paesi VoZ ^ ^ 1 ^° narraV8n ° 1 ^ ^ ^ 

__*• prometteva ma è oggetto di un evi- Bonn sia dettato da «motivi di or- trattata e già in corso con la Po- Prima tappa ai piedi della mu- Il delegato .lei cooperatori sovietici Timotiev osserva il primo grano 

7 77 7 » z dente contrasto all’interno dello dine interno ». ma ha aggiunto che lom a- - lattiera che reca al piano delle cresciuto sulle terre del feudo riscattate al lavoro dai contadini 

Il «residente Szakasits stesso governo francese. anche Aacnaucr deve «avere pa- GIUSEPPE BOFFA Ginestre, scavata nella roccia: las- , _ , ... . . . _ . • 

I . , .. c: pr ., notato io verità che z * e nza », perchè «pure noi abbia- * ——————— sù furono piazzale le mitragliatrici Un seco '° 111 Sicilia, suscita la loro giornale in Svizzera. I carabinieri 

SI e dimesso Schuman B contraria mente ogni mo una °P in *one pubblica». Quc- flflVIISini 12) Cpnfpn75i ,>er com P^ e r e l’orribile massacro] attenzione: la spiga comincia a in- eoi mitra scacciarono ì contadini 

__ ahituTine no,! JnTesel a Lione s ‘ e P arolc non sono destinate ad UUmaill Id SClllCllZa di Portelia. di qua fuggirono gl: Kranste e i contadini spiegano sor- uoven dal feudo incolto, uno ne 

BUDAPEST. 26 - U Piesidente quando Bidault tenne il suo discor- avere in Francia una accoglienza prOCCSSO tlÌ BllCarCSt f SaSSml QUÌ 11 aUe . ndov ano . ma- f r ^ e:,d " o sin cosata questa contusero, 32 n* 

del Presidium della Repubblica un- so di politica estera. Ma il dissidio molto calorosa dato che esse si- F «uua^MHUUUB» MI fiosi assicurarsi che tutto si tQ A * nostn * occh] ® «H giorno des denamo .1 pane, 

gherese. Arpad Szakasits — Informa è apparso evidente dopo il discorso f^ueiemo ‘a S camSiarc N pcr C °?à BUCAREST. 26 - .Una pena seve- J" J|’°sSl^olto^f* »Mtr7 oppiti SOt, ° , ’ azzl,rro - SI P roftla 11 feudo la noMe desideriamo tutto — dice 
1 « AFP » si e dimesso dulia c pronunciato oggi da Schuman. . . i ntranrpi -« _ r u. „ nn .! e»hu ra ma Stusta » ha ìichiesto stasela IIn ' Pcnr05 -, ririP ( i* nm . r p 7 Pernice, teatro di altre lotte. un'altra piangendo sulla testa del 

ta55S.tì , ,=«?“"* Comc 4 noto : ma,, stesso*ha Indicato - V tuM ìS’ri'SS!*» 3c*g3 * t&t&a. come % si adisse .... A Corleone sono riunite le delc. suo bambino con sei M, s, la- 

al Presidente del Parlamento, Luis lato dl un nuovo organismo ristret- [alta di c0nC essioni: se non andid- uffici stampa ang.o-amcr.cani, soiio- cor* l'eco dei tragici colpi c si ve- ^. az ‘ or * 1 dl e rat .''' e > a 1 n n -ì guadagna 

Mr-iVir,^ nella auale si dichiara che to che avrebbe dovuto essere una mo pi d j n fretta non è colpa no- lineando che i principali colpevoli desse sgorgare :1 sangue vivo delle s na a quelle di Piana degli Alba- i ^- te • 

. ’ . . ri , A onttive ema nazione più o meno diretta del stra, ma di quelli che nel nostro sono ì diplomatici anglo-nmericEn:, donne dei bambini dei contadini dl P r > 7ZI * di Palazzo Adriano. Timotiev fa capire che le rom- 

le dimissioni sono aotute a cattive Patto Atlantico: Schuman. invece, PaeS e non vogliono saperne di se- che. <* abusando dell’ospitalità del po~ trucidati n: Chiusa Sclafani, di Contessa En- prende tutte e soffre per loro, ma 

condizioni dl salute ba parlato oggi di un organismo „ uirc : su n a 7*essa s‘rada » poI ° rotneno e violando i p:u elemen- Anche da noi _ ricorda Ciulkov strette di mano rud» af- che come i Contadini snvietic. co« 

Si apprende che subito dopo aver «completamente nuovo» il quale ° n Mini ^ ro f rances 7 non noteva tan intemazionali- hanno _ ; gran d! proprietari terrieri za- fettuose, commosse. Ci \ogliono anche i contadini sic.liani porranno 

preso conoscenza delie dimissioni di pur lasciando sussistere tutti gli evitare dl tenere un simile lin- a n*? e mU«irìmim 7 ristl scatenarono il terrore del due interpreti adesso: prima per ^ ne 31 5oro patimenti. 

Szakasits, il Comitato direttivo del infiniti comitati piccoli e grandi g uag g 10< polc hè sa che deve prc- che non venga appleata la leg4 tdié bandiamo a- tempi della guerra trrdurre in italiano il siciliano. Tutte le contadine dicono che 
Fronte popolare d’indipendenza un- che già costituiscono la ossatura parars , ’ a Londra a fare nuove prevede la pena capitale. " civile; anche da noi ci furono dei reso più ingarbugliato dall’emozio- mangiano erba, e sulla via del ri- 


Prima tappa ai piedi della mu- Il delegato .lei cooperatori sovietici Timotiev osserva il primo grano 
lattiera che reca al piano delle cresciuto sulle terre del feudo riscattate al lavoro dai contadini 

Ginestre, scavata nella roccia: las- , „ , , . _ . • 

sù furono piazzale le mitragliatrici Un secol ° 111 Sicilia, suscita la loro giornale in Svizzera. I carabinieri 
per compiere l’orribile massacro attenzione: la spiga comincia a in- coi mitra scacciarono ì contadini 
di Portelia. di qua fuggirono gl: granate e i contadini ^piegano sor- poveri dal feudo incolto, uno ne 
assassini qui li attendevano ì ma ridendo quanto sia costata questa ferirono, venti ne contusero, 32 n* 
fios, pe 7 assicurarsi che tutto s. f atic l. e con ? e 11 frplto è contrasta- arrestarono- 

1 lo n l « r»Cl ri onori 1 r\< i t lntilnrtn .11 n • nxn ri /u- 4 n- r» m o ,1 n o n 


kasits. Alessandro Ronal, attualmen¬ 
te ministro del Commercio Estero. 


Ho alcune rivelazioni fatte dal New accusati hanno fatto apoeho ala et»- amai 

| venti membri che egli ha definito yorf . Time# che gU anier j cam menza del tribunale e nfino d’ch:a- fhe terre, gl 

come «Nazioni Unite Europee». sono presentati a Londra ai lavo- rato di voler»! redimere con um la- Unlell.gence 


UNA PELLKGrCINA DANESE 


Dà alla luce una bimba 

oel pullman sospeso sull'abisso 


Asse Roma Atenei 


Voleva far nascere a Roma il oropno figlio 


ri preparatori della conferenza a voro costruttivo 
tre con due progetti riguaroanti la ■ . 

Germania: il primo accetta m par¬ 
ie l'idea di un nuovo organismo 
atlantico elle prenderebbe il posto é 

nei di\ersi comitati del piano Mar- ^ ^ 

| shall ma a condizione esplicita che 
il governo di Bonn ne faccia par- 
ite. e il secondo propone addirli- 
[tura la revisione dello statuto di 
occupazione in Germania occiden¬ 
tale per — afferma lo stesso gior- Insiemi 

naie americano — » aprire la via 
a una partecipazione della Germa¬ 
nia occidentale al Patto atlantico ». UDINE, 26. - 


:e e h=nno d’ch:à- c ^ e t er f®* P 1 ’ agenti stranieri del-!dui ante l'ultimar campagna eletto- sovietici. 

àimere con um la- Finteli.gencc fornivano armi ai;rale. abbraccia in silenzio i com- A Corleone il cinema paesano, 
, band li facendole penetrare dal- pappi sovietici, poi narra con voce addobbato con fiori e banoterine, 

L_ , . . ■ _ _ ■ _ rigurgita di contadini: celeorano 

^ _ insieme il 25 aprile ed il deno oel 

__ _ * __ • _ _ • ■ ^ B ■ m ■ • trattore. Uno dopo l'altro i con- 

29 ex prigionieri' altoatesini 

• ■ ■ ■ con vivida oratoria popolate Al— 

giunti a Udine provenienti dall URSS 

ra di liberazione, 1 amicizia con 
-■. ~l’Unione Sovietica, la gratitudine 

con gli altoatesini si trova anche un giovane di Brescia pCr 1 dono riccvuto - ,a volarla cu 

_ lavoro e di pace, il paragone che 

scaturisce naturale tra Anenra 

n terzo scaglionei vanni Zeschg di Bolzano; France-i Pontefice, se Farinacci avesse preso che manda armi e l’URSS che *vian- 


lnsieme con gli altoatesini si trova anche un giovane di Brescia 


Plastiras, capo del nuovo governo 
greco, ha ricevuto due giorni fa 
l’ambasciatore d’Italia ad Atene, 
Alessandrini- Nell’incontro che, a 
quanto riferisce un comunicato uf¬ 
ficiale, si è svolto « in una atmosfera 
di reciproca simpatia e comprensio¬ 
ne », Plastiras ha esaltato « l’amici¬ 
zia e la sempre più stretta collabo- 
razione » tra » due governi. 

Sul valore di tale incontro negli 
ambienti politici della Grecia libera 
« Praga si avanza l’ipotesi che esso, 
al di là delle generiche dichiarazioni 
del comunicato, voglia essere molto 
di più ed abbia anzi segnato un im¬ 
portante passo in avanti per la co¬ 
stituzione di quel patto mediterraneo 
di cui si parla da tanto tempo, ma 
che solo ora sta prendendo forma. 

Si nota infatti che il colloquio 
Plastiras-Alcssandrini ha seguito di 
soli tre giorni quello tra il rappre¬ 
sentante di Belgrado e il primo mi¬ 
nistro greco. E’ d’altronde- noto che 
se Plastiras oggi è capo dcl governo, 
questa è la conseguenza diretta del¬ 
le pressioni congiunte degli ameri- 


COMO, 26. — Una bimba è nata idei Sud-: 


su un autopulman dj pellegrini da- 


ca villa 


nesj in viaggio verso Roma, in ret ta spenta. U Pretore ha assolto Proprio ques.a partecipazione co- po f anno parte 29 altoatesini e fer di Sarentino; Sergente Carlo 

conseguenza di un incidente stradale q sumà non ravvisando nel suo $e- stjtuira il problema essenz'ale del- ^ n cirea Bresciani di Verolanuova Stuepner di Nova Ponente: Gio- 

verifìcatosi nei pressi di Argegno. sto gU estremi di un reato. la conferenza di Londra. i n provincia di Brescia, della clas- vanni Ebnicher di Sarentino. 

Per un improvviso slittamento il -- __ In margine a queste prospettive CP 1920 già appartenente al 17. — ■ 

pesante veicolo sfondava il para- W C OrlSMflfl 3 Tortilo di estrema gravità si è levata oggi Reggimento fanteria della Divisio- Aflfli Mafia il forTA Hifpntnrp 

petto rimanendo in bilico fra la w * “• V* IIUU . , p 1 ,», a Par,gi una voce di saggezza: e ne Acqui. W s" 1 11 HHcniOie 

strada e il Lago. aCCOIVO 03011 ODeia» iella rlftl ^Mla di un alto funzionario del- GVl altoatesini rimpatriati aono: J e l traditore GraZianì 

Per Io spavento provato una gio- 3 --- 1QNU. lo syeaese Gunnar Myrdal. Francesco Wairather di Funes; " 

vane viaggiatrice, la trentenne Mar- TORINO, 26. — Proveniente da Ro- segretario delia Commissione eco- Antonio G'asser di Fri: Francesco —— 

gherita Capeniem. veniva colta dal- ma è giunto stamane a Torino l’ex nomica europea delle Nazioni Uni- Hol/knech» di Merano; Mattia Ieri l'avv. Mastino del Rio ha 

le doglie e dava alla luce una te ‘ EgIi ha dich!ara *° a Le Monde, Latschrauner di Latumo; France- concluso la sua arringa a favore di 

bambina. cevertoTsènatori Fellce Platone R U 7 m ^ intervista che ha destato Niedrbacher di Rio Milino; Grazianj chiedendone l’assoluzione. 

La signora danese, che viaggiava blnacci. il Prefetto il Sindaco co’mpa- notevole interesse, che « Ja colla- Ferdinando Paller di Pieve di Li- Il difensore, autentico deputato 

col marito, aveva intenzione dì far gno Coggio'.a. Nella mattinata l'illu- borazione economica fra est e ovest vinallongo; Giuseppe Parth di Pa- democristiano, ha messo 6 UII 0 stesso 

nascere la sua creatura a Roma. La s{ re parlamentare ha visitato la Fiat è indispensabile » e ha perciò for- nas; Ernesto Perkman di Mattina; piano i partigiani e i repubblichini, 

bimba si chiamerà Lariana. r-f™ 0 temente augurato una ripresa del Pte t ro Pernbacher di Campotures; Egli ha poi preteso che il governo 


affiorano anche in questo processo. de ^ popolo sovietico per la hhe.-- 
Oggi >i terzo difensore, prof. Car- tà, ed esprimendo il 3110 affeii > per 
nelutti. svolgerà il tema posto dal- il no-tro popolo, e la volontà 01 
1 on. Mastino circa la pretesa legit- lotta cai lavoratori di tutti 1 oa?- 
♦imità del governo repubblichino. a per j a pac e. 


Dn domenica 


UNA STRANA SENTENZA 


Si possono fermare i freni 
per chiedere un cerino 


1 gnu Lupgiy.fl. iicua iiJOiuunia 4 -- ----- w w * --- viildl Vii UcCp^C Adi Hi lil l uuiiiULiiauaiiu, no medou ouuu ci icocu * -m 

a sire paflamentare ha visitato la Fiat è indispensabile» e ha perciò for- nas; Ernesto Perkman di Mattina; piano i partigiani e i repubblichini. prOSSlTfia Leggete 
Mirafiori dove e stato accolto con ca- temente augurato una ripresa del P ,et ro Pernbacher di Campotures; Egli ha poi preteso che il governo ^ 

SS*commercio oggi stagnante per i Goffredo Pernstieh di Tcrmeno; di Salò era compito anche di SU ‘ L’UNITA,, 

operai caduti per la Liberazione. Nel * veto » opposti dagli americani Antonio Peclaner di Renon; Otto antifascisti. 

pomeriggio a Palazzo Madama Orlan- a SL scambi »ra potenze occidenia-- p;f r , t |. pr ai Rnlrann- Alhinn Renz Secondo l’avv. Mastino, dopo 1*8 

do ha partecipato ad un ricevimento li e democrazie popolari. A rag- uurainer ai ooizano. «aoin - se{lembre e la fuga dl Vittorio 

offerto in suo onore dal Comune di giungere la necessaria collabora- '* T dl . er *' t f d * rlC ® . ’*7 Emanuele da Roma non era possi- Gl VA* T I1 ■« T VTI 

A ,nmV7T , rii°^ S .ìo?« nM zione mira a PP unto 11 viaggio di zolli di Edna: Pietro Rabenstem di biIe aJcuna res ^!enzn a’, nazifa- |'I \ Ì|| < :Ì; l\|f 

t’^niore Orlindo h^ tenLto un ap- «y-rdal nelle capitali europee, Mo- Silandro; -Adamo Runsgaldin di seismo. Grazimi avrebbe - sempre VlilWlJli lilljl 

- plauditissimo discorso dl circa mez- 508 compresa. - - Senta Cristina; Antonio Taber di secondo il difensore — cercato di * 


- « Le forze della pare sono rnu 

poten’i di quelle della guiria- 
— egli conclude. 

«Viva la pace e il lavoro ir. ’.u.- 
to il mondo * — rispondono . con¬ 


tadini. 


FRANCO GRASSO 


BRINDISI, 26. — Certo Donato Su* plauditissimo discorso di circa mez- 503 compresa. - - Senta Cristira; Antonio Taber dtlgecondo il difensore — cercato di 

ma di anni 23 è stato assolto dal z'ora Domattina I’ex-premler accom- Ma le parole sagge hanno ormai Cologna; Luigi Traber di Cervara; salvare il salvabile. 

Pretore di Ccglle Messapico davanti pagnato dal dott. Azzarita. conslglfete poco successo nelle Cancellerie oc- Carlo Tratter di Merano; Giuseppe II governo di Mussolini quindi 
e 7 i fn C n^. P t, r n <, di^m^. ta ro«Lso cidentali. Il portavoce del Quai Falk di Termeno: Peter Volke- di sarebbe stato legittimo quanto 

i primi di settembre dello scorso an- Vincent ove presiederà 1 lavori de’. a -’ in l p rrogato su questa ini- Campo Tures; Enghelberto Hop- quello di Badoglio, 

no :l convoglio 203 della ferrovia Convegno nazionale della Stampa. Ziativa, si è limitato, infatti, a di- fartner di Selva dei Molim; Gio- » Che cosa sarebbe successo del 


Clip IMITI 

« RIFUfl.C VIVIMI 


E” morto a Na|ioli 
l’ex gerarca Te rii zzi 


Selva dei Molim; Gio-| «Che cosa sarebbe successo dell 


NAPOLI, 26. — Si è spento sta¬ 
mani alle 5,40. nell'albergo - La 
Caravella » nell'isola di Procd». 
Attilio Teruzzi. ex-gerarca fasr'.-ta. 
Era 6tato liberato il giorno 8 c - 
da quel penitenziario per es".«zin¬ 
ne -li pena 


Appendice dell'UNITA’ 





GRANDE ROMANZO 

dì 


ALESSANDRO DUMAS 


XXXII 

• PRANZO 

' DA UN PROCURATORE 
Frattanto, il duello in cui 
Porthos aveva avuto una parte 
così importante, non gli aveva 
fatto dimenticare il pranzo della 
tua procuratrice. 11 giorno dopo, 
verso Tuna, si fece dare l’ultima 
«pazzolata da Mousqueton e si in¬ 
camminò verso la via degli Orsi 
col passo di un uomo doppia¬ 
mente in buona fortuna. Il suo 
cuore batteva, ma non come 
quello di d’Artagnan per un gio¬ 
vane e impaziente amore. No, 
un interesse più materiale gli 
frustava il sangue: egli stava 
Analmente per varcare quella so¬ 
glia misteriosa, per salir* quei- 


li’ignola scala, sulla quale, a uno 
!a uno, erano saliti i vecchi scudi 
di mastro Coquenard. 

Avrebbe visto nella realtà quel 
tal forziere di cui venti volte 
aveva visto l’immagine nei suoi 
sogni: un' forziere che si sten¬ 
deva in lunghezza e in. profon¬ 
dità, tutto catenacci e chiavistelli 
e impiombato al suolo; un for¬ 
ziere del quale così spesso aveva 
sentito parlare, e che le mani un 
po’ magre, è vero, ma non pri¬ 
ve di finezza della procuratrice 
avrebbero aperto ai suoi sguardi 

E, inoltre, lui, l’uomo errante 
sulla terra, l’uomo senza beni, 
senza famiglia, il soldato avvez¬ 
zo agli alberghi, alle locande, alle 
bettole, alle taverne, il buongu¬ 
staio obbligato per la maggior 


parte del tempo a esser ricono¬ 
scente al caso di qualche buona 
scorpacciata, avrebbe fiutato l’o¬ 
dore dei pasti familiari; avrebbe 
assaggiato le comodità domesti¬ 
che; si sarebbe lasciato avvolgere 
da tutte quelle piccole attenzioni 
che più si è rudi e più piacciono, 
come dicono i vecchi soldatacci. 

Andare tutti i giorni a sedersi, 
in qualità dì cugino, a una t ’rna 
tavola, rasserenare la fronte gial¬ 
la e rugosa del vecchio procu¬ 
ratore, spennacchiare un poco I 
giovani di studio insegnando loro 
la bassetta, il tressette e il lan¬ 
zichenecco, nei loro più ardui 
segreti, e intascando per mezzo 
delle vincite e quasi a compenso 
della lezione che egli avrebbe 
dato in un’ora a quegli inesperti, 
i loro risparmi di un mese, tutto 
questo sorrideva enormemente a 
Porthos. Oh, si, al moschettiere 
veniva in mente, di qui e di là. 
qu^l che si diceva di male sul 
conto dei procuratori fin da quel 
tempo, e che è a loro sopravvis¬ 
suto; lesina, spilorceria, giorni di 
digiuno. Ma, siccome, dopo tutto, 
salvo alcuni eccessi dì economia 
che Porthos aveva sempre giudi¬ 
cato molto intempestivi, aveva 
sempre visto la procuratrice ab¬ 
bastanza generosa, tenendo conto 
| beninteso che era una procura- 
trice, così sperava di entrare 
in una casa accogliente e ben 
i fornita. 


Tuttavia, alla porta, il mo- giata da finestrucole a sbarre, at- 
schettiere ebbe qualche dubbio: traverso le quali filtrava a fatica 
l’ingresso non era fatto davvero la poca luce presa da un cortile 
per allettare la gente. Un andito vicino; al primo piano una porta 
nero e fetido, una scala fiancheg- bassa e munita di enormi chiodi 
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Porthos buMÒ. l’no scrii ano limito, pallido, col capelli apartiti 
iti miao gli vemnt ad aprire.. ’ 


di ferro, come la porta principale 
del carcere dello Chàtelet. 

Porthos bussò col dito: uno 
scrivano lungo, pallido, con la 
faccia nascosta sotto una foresta 
di capelli spartiti nel mezzo alla 
vergine, venne ad aprire, e sa¬ 
lutò con l'aria di chi sia obbli¬ 
gato ’ a rispettare in un altro 
uomo tutte insieme queste qua¬ 
lità: l'aita statura, indice della 
forza, l'uniforme militare, indice 
del potere, e il bel colorito, indice 
di abitudine a viver bene. 

Un altro scrivano più pìccolo, 
dietro il primo, un altro ancora, 
più alto, dietro il secondo, un 
fattorino saltafossi di dodici anni, 
dietro il terzo. 

In tutto, tre scrivani e mezzo: 
il che, per quel tempo, indicava 
uno studio dei più avviati. 

Benché l’arrivo del moschettie¬ 
re fosse stato fissato soltanto per 
Luna fin dal mezzogiorno la pro- 
cura»rice stava con l’occhio al¬ 
l'erta, e contava sul cuore, e 
fors'anche sullo stomaco, dcl suo 
amante per fargli anticipare l’ora. 

Così, la signora Coquenard 
comparve suila porta dell’appar¬ 
tamento interno, quasi nello stes¬ 
so momento in cui il suo invitato 
compariva sulla porta della scala, 
e l’apparizione della degna dama 
trasse il moschettiere da un 
grande impiccio. Gli scrivani 
avevano l’occhio curioso, e lui, 
non sapendo di che cosa parlare 


a quella specie di gamma ascen¬ 
dente e discendente, continuava 
a tener ferma la lingua. 

— E mio cugino, — esclamò 
la procuratrice; — orsù, entrate, 
signor Porthos, entrate. 

II nome di Porthos fece il do¬ 
vuto effetto sugli scrivani, che si 
misero a ridere: ma Porthos girò 
la testa, e tutte le facce ripre¬ 
sero la loro gravità. 

Arrivarono nel gabinetto del 
procuratore, dopo avere attra¬ 
versato l'anticamera dove si tro¬ 
vavano gli scrivani, e lo studio 
nel quale avrebbero invece do¬ 
vuto trovarsi: questo studio era 
una specie di sala, molto oscura 
e piena di scartafaccl. Usciti dal¬ 
lo studio, lasciarono a destra la 
cucina, ed entrarono nella sala di 
ricevimento. 

Tutte quelle stanze interdipen¬ 
denti non ispirarono a Porthos 
idee allegre. Con tutte quelle 
porte aperte, ogni parola do¬ 
veva essere udita da lontano; 
poi, passando, egli aveva gettato 
uno sguardo rapido e investiga¬ 
tore nella cucina, e confessava a 
se stesso, a gran vergogna della 
procuratrice e con suo grande 
rammarico, che non aveva visto 
li dentro quel fuoco, quell’ani- 
mazione, quel movimento che, 
neirimminenza di un buon pran¬ 
zo, regnano di solito in quei san¬ 
tuari della ghiottoneria. 

Il procuratore era stato certa¬ 


mente preavvisato di quella v - 
stla. perchè non manifestò alcuna 
sorpresa alla vista di Porthos, il 
quale avanzò fino a lui con aria 
abbastanza disinvolta e lo salutò 
cortesemente. 

— Noi siamo cugini, a quanto 
sembra, signor Porthos? — disse 
il procuratore sollevandosi con 
uno sforzo dell* braccia sull* 
sua poltrona. 

Quel vecchio, avviluppato in 
un ampio farsetto nero nel quale 
si perdeva il suo gracile corpo, 
era verde e secco: i suoi occhietti 
grigi brillavano come carbonchi, 
e sembravano essere, insieme 
con la bocca contratta in una 
smorfia, la sola parte del volto 
in cui la vita fosse rimasta. Di¬ 
sgraziatamente le gambe comin¬ 
ciavano a rifiutare il servizio a 
tutta quella macchina ossuta: e 
da cinque o sei mesi, cioè da 
quando si era fatto sentire que¬ 
sto indebolimento, il degno pro¬ 
curatore era diventato pre»s’a 
poco lo schiavo della moglie. 

Il cugino fu accettato con ras¬ 
segnazione, ecco tutto. Un mastro 
Coquenard In gamba avrebbe 
declinato ogni parentela col si¬ 
gnor Porthos. 

— Si, signore, siamo cugini. — 
disse senza sconcertarsi Porthos, 
che d’altra parte non aveva mai 
pensato di essere ricevuto dal 
marito con entusiasmo. 

(Coati* uà) 





















V^:^^j^.;T-,y.r-.^.: *. y. -/■** 

' k' ** i> '*>’ y *,- i .* *• • * 


~ v >: . ■’.,. 


Pan. 5 - « L’UNITA’ » 


DALL 


Giovedì y/ aprile 1950 






NO 






Fa 





DURA BATTAGLIA Al COMUNI SULLA FIDUCIA 

k t • i • 

Per cinque voti Attlee 

supe ra la prova del f uoco 

Il governo cecoslovacco chiede al Foreign Office di tra- 
smettere al Parlamento una mozione contro la guerra 


PER IL CONVEGNO DI MATEMATICA 


E' pillaa Roma 

la delegazione sovietica 


Un indirizzo a Severi rivolto dal 
capo delegazione prof. P. Alexan* 
drov, . a nome deU’Aocademia 
Sovietica delie Scienze 


LA CAA1ERA H A APPROVATO IA PROPO STA TARGET» 

I consigli eomnnali in carica 
fino alle prossime ele zioni 

interrogazione di Grillo sul grave comportamento del 
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— , g KUC,,n Pretore di Cosenza - Il dibattito sulla legge per la Sila 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE, ne con la quale il Parlamento ce- i movimenti per la Pace nei Paesi vegno Internazionale di matematica --— 

LONDRA 28 — 11 coverno la- c o sl ovacco chiede ai parlamentari capitalistici, coloniali e dipendenti; che 81 8ta 8VOl Bo ndo » Roma, è ar- All’inizio della seduta di ieri a Camera, per ragioni diverse od op- ziono di raccolti, frane. Nella notte 
burista si è salvato ancora una nazionali di tutti i Paesi del Mondo, 5) conclusione di un accordo fra r,Vfltn °Sg* 8 Roma, in ritardo per Montecitorio — seduta stanca co- poste, contrari alla legge eoe! tr * mercoledì e giovedì la tempe- 

volta per il rotto della cuffia, da di Prendere un atteggiamento de- l e maggiori potenze nell’ambito del- le dlfflcóltà nella traversata aerea. me sempre dopo un periodo di mo ha rilevato questo latto: che ratura. spec^aimem^ pareccme 

una 'grave scondita parlamentare ciSo c °ntro i preparativi per una le Nazioni Unite. una delegazione di matematici so- vacanza — il compagno Fausto com’e, tuttavia essa passerà proba- di Sole ha ragg i U nto quote bossis- 

che avrebbe significato le sue di- terZa guerra mondiale, e di dare un Una conferenza stampa è stata te- vietici guidata dal prof. P. Alexan- GULLO ha denunciato il compor- burnente immutata per volontà del S |, nc: a ’ 0 na stati registrati 4 gradi 


v. <&5 

E .fv 


governo. 


zone della VaUe di Non e della Val Rendete ornando alle memorie 
dl Sote. ha raggiunto quote boss.*- do| ;ù de mnrxÌ3ta , tl| , 1(lno 

siine: sono stati registrati 4 gradi _ r . . . 

sotto zero n Coredo. nella Valle di acquistando I «Classici del Mar- 

Non. due gradi sotto zero a Laivcs. xismo - Leninismo »: le opere di 


All’inizio della seduta GULLO, Non. due gradi sotto zero a Lalvcs. xismo - Leninismo »: le opere di 

\SSIANI e QUINTIER1 avevano cln que sotto zero a Cles e uno sotto MARX, ENQELS, LENIN, 8TALIN 

__zero a Zambana. 


Una esigua maggioranza di cinque pe T r . ,a Pace - . , .. giornalisti il passo del governo di f g , n dall'Accadem'a della denuncia per oltraggio sporta CASSIAN! e QUINTIER1 avevano «“J 11 ® 3 £"° b * er ° a L,es e uno 80,10 

voti ha assicurato oggi la vittoria II documento consta di sei punti, Pra ga. «La Cecoslovacchia - ha rullisi dal P' efelto contro 11 sindaco dl commemorato l’ex deputato cala- ze ™ a ne v e m ^ t na caduta nbbtmdan te 

laburista ai Comuni nella votazio- ^ aìi > vari parlamenti dovreb- detto il consigliere dr. Kavan - bov etica delle Scienze di cui il Se- Trenta , si è rlflutat0 di avocare brese.Nicola Serra. ne n e vinte fino 5 sDiccSo fnetri 

ne di fiducia su due mozioni pre- bero trovarsi d accordo: per due volte in una generazione verl * membro, e della scienza eo- {> arr esto del sindaco arbitraria- - circa sul livello del mare. 

aentate dai conservatori in opposi- 1) Cessazione della produzione è stata occupata da eserciti stranie- vietica. Il prof. Severi ha risposto mente eseguito dai carabinieri e si Moi/n noi tfotliinn Anche nella Carnia si sono abbat- 

zione al bilancio di Cripps. Questi di armi e condanna dei guerra- ri con conseguenze sanguinose, I auspicando che dalla collaborazione è rifiutato — con piti patente ille- IrCVC UBI 11611111111 tute bufere di neve ammantando lo 
I fatti che possono essere illustrati fondai: cecoslovacchi sanno anche troppo e fraternità di tutti gli scienziati galità — di chiedere la sospensione cnin o Onmo vene fin sotto i 400 metri. e pro¬ 
dagli ormai consueti dettagli: de- 2) proibizione della costruzione bene che cosa la guerra significhi e p05Sa 8ca turlre una più ampia col- della garanzia amministrativa pn- 6 oUlC d nUlIld della temperatura 0 ’ Sul Passim 

putati malati e febbricitanti, con di armi atomiche; J P er essi la parola Pace non è jabornzlone tra i popoli neU’interes- ^ disporre il rinvio a giudizio - Monte Crcee Carnico la neve ha rag- 

grucce ed ingessature, trasportati 3) misure contro la rinascita del un semplice slogan. La pace signi- d .. rfviU * del denunciato. Gullo non ha man- Il perdurare delle bufere e del giunto 30 centimetri. A causa di in¬ 


ai Comuni per votare, ministri che nazismo nella Germania occidenta- Rea Per il popolo cecoslovacco una se deIla civlltA ' ca t 0 dl denunciare, inoltre, Lazio- temporali ha causato danni un po’ filtrazioni d’acqua si registrano ni- —.— ■ ■ — 

in blocco hanno abbandonato tutte le, e la trasformazione della Ger- necessaria condizione per l’edifica- E' giunto anche dalla Polonia per ne del prefetto » qua i c ha reitera- dovunque in provincia di Trento: cune frane. 

le loro attività ministeriali c cosi mania occidentale in una base mi- zionc di una migliore vita per partecipare al convegno il prof Sler- tamente dimostrato di non rtspet- f D e m n n u ù* °,„ e l i n „„ ou ~JL‘«vece il tempo al è iin- vii - N. 3 : 

via. Dal reato questa sarà ormai mare: tutti.. piuaU membro a..|-*ec.a.ml. dei , arc a.cun modo le autonomie ìrKeSolfflSlTd? SSR.IK T --- 

la situazione per tutte le future vo- 4) fine delle persecuzioni contro CARLO DE CUGIS Lincei degli Enti locali. La denuncia con- nee elettriche danneggiate, distru- nata primaverile. 


del denunciato. Gullo non ha man- 


eaea ittu-uia ovrra. nelle valla*e fino a seicento metri. 

“ —— “* circa sul livello del mare. R.chiedete lì Catalogo 1950 

Uovo noi frontino Anche nella Carnia si sono abbai- alle. « Kd iz ioni Rinascita» 

ntJVC 1161 II 6IIIIIIU tuta bufere di neve ammantando In 

. __ vette fin sotto i 400 metri, e prò- Piazza dateria n. 7 — ROMA 

e sole a Roma »«««'"« 

«- Monte Crcoe Carnico la neve ha rag- — ———. — — 11 

Il perdurare delle bufere e del giunto 30 centimetri. A causa di In- — - - 


Marzo 1950 


tazioni ai Comuni. 

■ Questi i fatti, ripetiamo, ma bi¬ 
sogna tener conto che dietro que¬ 
sta facciata vi è un complicato re¬ 
troscena e che la situazione politi¬ 
ca c perlamentare britannica è 
molto più confusa di quello che 
non appaia. 

Vogliono davvero i conservatori 
far cadere l'attuale gabinetto At¬ 
tlee? Sono disposti laburisti e con¬ 
servatori i correre il rischio di nuo¬ 
ve elezioni entro breve tempo? 

Churchill ha lanciato ad Attlee, 
nel suo ultimo discorso, offerte per 
un governo di coalizione. Siamo fra¬ 
telli, ha detto il leader conserva¬ 
tore, noi conservatori e voi labu¬ 
risti: perchè, invece di continuare 
a guardarci come gatto e topo, e 
voi capite bene che non A detto che 
11 gatto siate voi, non ci mettiamo 
d’accordo abbandonando le questio¬ 
ni di dettaglio che ci dividono? 


DOPO IL SUCCESSO OPERAIO LA DIREZIONE E’ RIENTRATA IN FABBRICA 


Sabato la ”S. Giorgio, 
la normale allìvilà 


riprenderà 

lavorativa 


Trattative per la Lancia - Provocazioni alla ‘‘Marelli,, - Primi 
accordi CGIL - Confindustria sulla procedura dei licenziamenti 


ito il sindaco di Trenta è stata _________________, 

mossa infatti perchè egli si rifiutò —- - -- ------- 

Umazione con cui il prefetto mi GIUNTO IERI AL SENATO UN DECRETO DEL 1948 I 

tendeva far riassumere dal Comune -- - .—-- 

un impiegato licenziato da un com- . - , __ • M s 

La eaae sui Consorzi Aaran 

Ora il sindaco è stato condannato 2121 qrvmswi r 21 

a nove mesi' da un pretore ex- , ■■■■■# t 

xr'una ^oq. nesuma i criteri ae fascismo 

SULLO, democristiano, il quale ha W B 1 M l >W«#VlA#lllW 

rilevato con allarme le condizioni .. 1 1 — .. 

Avl-mno’e che, dei- Le critiche dei socialisti Lancetta e Milillo 

le fogne, ha fatto scoppiare nella - 

città una epidemia di tifo (il go- , . . . . . 

verno ha risposto nefando qual- Dopo brevi interrogazioni il Se- vile e alla negazione della piu de¬ 
siasi stanziamento e Sullo si è detto nato ba affrontato ieri la discuoio- inentare democrazia nel campo dei- 
soddisfatto!) la Camera ha appro- " e . sulla ratifica, con modificazioni, la ammimsti azione 
vato la su iniziativa del so- del dccrcl o legislativo 7 maggio Movendo da questi fondamenti 

cialist* TAJtGETTI in base alla i 946 sull’ordinamento dei Consorzi criteri. l’Oppo-sizione ha chiesto su- 


eontinuare; 
laburisti - 


effettuati 


— non hanno protestato con troppa g | 0 «II» 15. Hanno cosi avuto inlzìi» cui 500 Impiegati e difesa delle 11- motivati* « per riduzione dT penTona- mlzi ^ettoral^ner 0 ^^ 2 ' loro ^i'nno* m ° st, umento deli’economia agri- la deH’Agricoltura. Il s'en. CONTI 
energia, nè hanno respinto 1 offer- |« operazioni • «Il accertamenti per bertà sindacali. le » ed 1 lavoratori lntereeeati avran- vazione La leesi> è stata amiro- cola * d cra s f ato approvato (PRI> pur partendo, da diverse 


‘ ri S?™ h i!Jk„rici. i nn p ia '* 8radUB,B ripresa del lavoro. La ma novra messa in atto Ieri se- no diritto di essere riassunti dalla V ata con le aggiunte inserite dal dal Consig io dei ministri del di- considerazioni si e associato alla Francesco Spcmn0; Esame della 

i wS . n o . d fnrn e K* nor T ,,,a M ^ rl ^ t l uclIa * recentemente fallita, con azienda, nel caso che esse proceda. Senato a ^ iunte insente daJ cembre 1947. 1 d C ' SALOM ? NE e , C ,cg gc per .a sua. 

H? Atflpp*» “ Wr “ ,nlz '° 11 29 corrente. La lotta Ia q Ua j e 6 i è tentato di .raccogliere entro un anno, a nuove assunzioni. v , . . . • ri( 41 diHnt II 7 maggio 1948 esso era stato GOLANI si sono opposti e il voto Mario A -i ca ta; i miliardi del Mez- 

A Uen^in in d* 11 * maestranze ha salvato l'azienda. fra t lavoratori cosidette «firme di nelle manelon! e specialità proprie E 8 | at ® o m» r ventò dal Capo dcl, ° slato c fl * de | la r J ia eg Ior anza ha dato natu- ZO gioino. 

Questi gim-nì le masse lavoratrici Al Ministero del Lavoro sono prò- fedeltà » alla Direzione Durante la del lavoratoti licenziati. . , soc : alista MANCINI che ha naimente * ottobre dello stesso ra^lrnente loro ragione. Riapertasi Najslm niknict: poesia. 

?» Lif 2' ! seguite ieri le trattative per la ver- riunione scissionista di ieri si è ten- _ tlÌL S anno ’ pubblicato dalla Gazzetta Uf- ^“ e 1 l *^' s ® u « ,on f . c ; f al sen ’.^ A : Roberto Battaglia: L'Ai: 0 slo e la 

?»hnrUta P Fd tenza de!la «Lancia» di Torino. Non tato di dar vita ad un sedicente co- , , -- . . criticato m profondità la faLa ri- ^ ciaIe , Q ues t e date bastano a dimo- f T P ?J T7 Ìtr f A ° seguito il cinica idealistica. 

ìnronH? rattcSamentoas^n^o è giunti finora ad alcuna conclu- mitato che dovreebe sostituiti alla L’USC td ilei Q OmB Ì° r T de f oc ” s t ,ana - L aspirazione slrare , vari insabbiamenti che la socialista LANZOTA con un di- Dlna JOvIne U0rlOnl; j patito» 
fri auesti^ltimltemnTdal sindacali* * lonc a la discussione è stata rln- C.I. per assecondare l propositi an- , V " , . ? . fondamentale delle popolazion, ca- legge ha subito. Gli attuali emen- «corso seno e competente che s ve- dcl . 31 e la «cuoia del i>o P olo. 

1 auali hann^Diù volte^asoramente viata a stamani «operai deila Direzione Gli inter- DCr fa festa del 1. magfllO ,abres5 “ ha d ^ 1<> .. Mancin > “ e ^amenti - o modificazioni — che la' *» a: poco a poco tutte: le Dame llarjn M|n/; Nauirn c compitl dej 

criticato l’onerato del governo è Nel Q ua dro della grande lotta che venuti hanno Impedito ai membri . stata sempre quella di aver un pez- ne snaturano completamente la so- ... a , a ^ 7 , ’incrmernenve ìeglmi di democrazia popolate 

solo auestn pressione del basso che 61 6Vol g e nelle fabbriche Italiane per della C.I. di prendere la parola I , Annotazioni doeil Editori di 20 di , da ,* avorar ^. e dt TOna ." stanza costituiscono infine quanto ° , C d ''^p G Anturio Ferri: Gli usi pacifici 

solo pressione dei Dasso, cne d _ Hft nrodu ,i onc d fie era- nrnmotor! dei’a riuninne «nrm «t.-i*i , Assncta 210111 degli Editori di pere l'attuale sistema di proprietà vi e stato apportato dalla Carne- contenute negli articoli del decre- dell’energia atomica e i plani 

può trattenere Attlee dal prendere » difesa della produzione, ci segna- promotori del.a riunione sono sta.i giornali comunicano il seguente ca- V on{ jiaria che Done praticamente la ra in un ulteriore esame lo così come ’ha modificato la mag- americ-im di controllo 

affrettate decisioni » lano da Milano un nuovo tentativo subito «confessati dalle maeetranze lendario di uscita dei giornali quo- |onaiaria cne pone praucameme ia ra m un uueriorc esame. moiarzn della Camera II «rimiti- m . wtI ° 

- Grande impressione ha auscltato di disgregare le maestranze della della « Marelli ». le quali «1 sono tldlanl ln tutta Italia in occasione intera Calabria in mano a pochi la- Stona complessa come si vede: decreto era concepito in modo C ^ ,so ^ h !, nl: Afpe , ltl d^ 118 

intanto a Londra l’iniziativa diplo- «Ercole Marelli» che. nonostante lo strette ancor più compatte Intorno del I. Maggio, Festa del Lavoratori: «fondisti. La legge governativa pe- alterne vicende clic hanno portato . «nnffliare i' Cnnso-zi avrari dai i Ul i a D rte . ? "r^^dzzazione. (Vita 
mati P ca prenda? gÒ?irno di Praga abbandono da parte della Direzione, ai sindacati unitari. domenica 30 aprUe giornali del ro non tiene conto di questa aspi- infine - come afferma la relazione ““trolfl è dalle remore c^t-allzl 1 Lomunlsia). 

facendo presentare al Foreign Of- continuano la produzione In tutti l ^ Con flndu«trIa e le Confedera- ^ornale; mTtedl 2 maggio.'giornali quesl^eia no^Sò rSerfi pnl- pàg^ n °SpeTano ^ahi ^riforma' strici imposte dal criterio antide- b^ ta g Ila D dVlteldee: Decaden- 

un C documentlTgià approvato” dai ? Elementi «liberinl». In combutta neTglorai ecJroTl^testrden'ac^mdo ripr^denfnomJu^iibbU^ffi.’ \ de ' n C 0 °u ' 3 ^ tItt A LS (m on ?”e dei ,P l J nti esscr ^ i ? li dcI decre . to ’ aK unta° i n^ec? fi^ad ^bohlT di /a fn pcrsona (Lucio 

Parlamento e che Praga chiede ven- con la Direzione, hanno tentato di raggiunto tra le organ.zzazioni «tesse La edicole rimarranno cniuse dal ALINUOVO Cl (lTb ^^ueslliì’i f1rma!n?f l °?i e Li’ ec l l,i diritti di rappresentanza de; Lombardo Radice). 

ga Inoltralo al Comuni per essere inscenare una riunione per togliere 3Ul!a proccdura da 6eguire nel 1:cen . pomeriggio della domenica 30 aprile ^ S AUNUOVO (hb.K Q«st ul. - formato . al “''fomento di a - ^ inter cssi consórz.ali. ed a sop- r ‘ 50r * 

discusso. Si tratta di una risoluzio- di mezzo l membri della C.I che. in- ziame nti per rid vizio re di personale. aUa maltlna dl martedl 2 maggl °’ PUr CSEendo luttl 1 setton dclla cune bas,Iari norma del Codice Ci- prhnere j diriUi dc ii e minoranze. gimcn,a ‘ e ,F, ‘ nco , Fcr " ) ’ 

- ■ L'accordo non è «tato ancora per- - =.. .." -mentre S CO ? t r° HÌ ’ ÌnV ° t CC di e5Scrc “S?*' T nTxx 

«v * * ■— 1 __ __ fezionato, poiché la Conflndufitria. da nriUffìDr TT1ATl?OT OTTI fNC 1 ? T TT A T\r D/"\f àt * sono stat 1 inaspriti. anniversario della eostltuzione 

X - • • 1 1 • _ una parte, ha richiesto l’insenmento SEMPRE NUOVE IPOiESl SUL DELITTO Di BOLOGNA Su Questi punti anche il sen. MI- dc i Partito comuulsta d: Spa- 

I CI f \ I «m dI un nuov ° articolo che dovrebbe - LILLO (PSI) ha impostato un oste- gna; Segnalazion : Il più scemo 

1 » d . I ■ I ■ ■ J. B B M l\l «anclre la non applicabilità della ^ so intervento di opposizione, rile- del mcsc : Rassegna della stam- 

procedura concordata nei licenzia- Il AA* 19 _ _ * vando la impossibilità che i Con- pa; Stampe popolari cinesi. 

d e e _ li _ _ menti collettivi che lnteressiro una II \AVl|a#V| ^ AH AC^A I ACCACClAA sorzi e la Federazione — in base-- 

I mirkl/n ITI l T A mpìl percentuale inferiore al 2 per cento 11 W WS* ■ V vii! 9%*^? I %B9l9wB99llll V al nuovo decreto — possano agire - 

I. <UU v w * li UImI d ^l numero compleselvo dei lavora- _ nel pubblico interesse. Esaurita " .... 

I. i tori occupati nell'azienda e le or^a- I * I ® I IA quindi la discussione generale, il e* uscito li N. 3-4 de 

« ■■ , . .. nlzzazloni dei lavoratori,' dall'altra. MIA VUOlfi 9196139116 II f|OIVl& Z «ì 1 * . BOSC j? (DC) ha SV ? U ° J- 3 .. rAUIIUC nCàiAmiTirA 

Leopoldo rifiuta di impegnarsi a non risiedere 111 Belgio hanno «ubordinato Pesame di tale ■■■*• W «W va WWW W ■ relazione di maggioranza. La di- « IL COMUNE DEMOCRATICO » 

I «nrialicli «foniinrlann l’arrnrrin «ulta Hplpna dpi nnlpri richiesta all’accordo sul licenzia- -:- scussione è stata infine sospesa alle ---—-- 

I socialisti oenunciano I accordo sulla aeiega dei poteri menti individuali e «ut compiti delle f . . , , wo, II. C .. ore 20 per dar modo al ministro sommario 

- Commlsfiionl Interne. Le trattative Ol fa strada la tesl ctlC l €X segretario del Mol abbia fatto <m- dclVAgricoltura di essere presente II sommario 

. * ., , .. ali» rnnrlu^irtne ninflltito unzionu» •»!* t *dncvSLii ,:i iu« 1 

BRUXELLES.^, - n partito so- principe Cerio e procedere aUa re- t rnrc m casa gli aggressori - L ’autopsia del Cadavere della madre - : - filini- r chf T Contro C r; lezce’’" 

cialista belge ha oggi annunciato staurazione di Leopoldo». ranno ia prossima settimana & ©e» r # # aafuJi. Chi c contro la legge.. 

di non considerarsi più impegnato Sedicimila portuali di Anversa Laccordo «ìgiato avrà la durata di - lIMlCIflM 1 1 r- , ' 0 T. I rchi^ 

**E a ™ r ± , di ««!“■ *? , CO "* f on «r U ?i 0 USS 1° £ 1 XSSS prareS; BOLOGNA. 26. - Mentre il fat- venne, secondo la dichiarazione del idi fatto, su testi giuridici si può ^ ^ Il proroga dei Consigli comunali; 

cordato con i liberali e con i so- sciopero che la polizia ha vana- 0 e» n ? qual voita un’azienda dovrà taccio di via Castiglione 43 pernia- Servetti, per dimenticanza. definire l’arringa dell’avv. Della Per- „ llApan nA n || | \f>i/rrrìn D1 Ca K n ° : 1 Comuni e il Pla- 

cxalcristiani sostenitori di Leopol- mente tentato di stroncare. n incedere a riduzioni d« ner«nna'e be avvolto nel più fitto mistero si L’ipotesi che gli assassini si 6Ìano gola. La sua causa è stata soprattutto R ulOSCB ROT 11 I. itltl^UIO FanfanL j. Cocco: L orga- 

qvrqbbe ? próprf p’oUH ”,1 r» - r -7T *** S“nf«rLVToprU SI f„[« I* B*ur. civile . poHUc. introdotti con una chiavo falca c " ue „. dl noaolro RoMU . c P olnvolto 1-S^Si^lid'anT» 

i nr : n » »r»difarin ^RaiHovinr» DllC fllOFll 6 *» feriti ne degli InduetrialL Questa a «ua ùell uomo ferito, Enrico Servetti, quindi Pe r lo meno assurda, perche nell'omicidio del maresciallo Virgilio II Consiglio Centrale del Sinda- Mondine; G* Germaneitoj Mimi- 

** T 1 f j volta, trasmetterà la comunicazione ex segretario del MSI per la prò- 6arebbe stata consentita da due dall’accusa dl Luigi Forti. La vali- cali dell'UHSS ha invitato la CGIL cipalita estere: Nell'Armenia so- 

La Dichiarazione eocialista che m uno SCO II! l’O CI alito r . cev uta aii e organizzazioni provin- vincia di Bologna. A carico del circostanze del tutto casuali che es- H e irallbi attestato da otto testi- « d inviare una delegazione operaia vietica; A. Toni: La Mostra co- 

« respinge » U compromesso con - ciall territoriali dei lavoratori le Servetti pendono tuttora due azio- si non avrebbero potuto assoluta- ™ nld T fesa Tdue di acculi » Mosca per assistere ai festeg- munale di Ceno».; F.■ B«»told l* 

Leopoldo, è contenuta in una lette- CAGLIARI. 26. — Un grave Incidente ua „ potran no richiedere entro 5 ni penali avendo egli subito due mente prevedere. E' invece presu- mo ™ d d , . u f d * giamenti del Primo Maggio. Bilancio Repjo.:a.e; Bescana. i. 

ra indirizzata a Van Zeeland e a atradale è avvenuto lungo la nazlo- i , P un i ncontro allo'ecopo dl « crak » finanziari in conseguenza mibiie che il Servetti, dopo essersi motivi Ìntimi che spinsero il Forti ^ CGIL ha accolto l’invito con m1ì?to‘ C deUe ' E “llpìc- 

flrma di Spaak dei presidente de caliro dlTeu Saminare i motivi del licenziamento di errate speculazioni e d essendo coricato, abbia egli stesso aperto » tentar di coinvc gere ne1U <con- ^ sodd ; ?fa2Ì „ IJe ed ha espre ^ cirella; Le borgate di Roma; 

partito socialista Max ,®“®®t e del , anJa qillntall di carbliran tc, si è «con- e le possibilità concrete e attua» dl egli coinvolto nel recente e clamo- le due porte d ingresso agli assas- danna altri cinque innocenti, le sue a - s | ndacat | sovietici il senso di ri- selva: La Lega Prov.ficialc di 

vice presidente del partito Anseele j ra to con un autocarro sul quale era- evitarlo In tutto o In parte roso fallimento della ditta «Sacie». sini. Forse egli li attendeva e cer- contrastanti deposizioni, il carattere conoscenza dei lavoratori italiani. Bologna; u. Galvani: Chioggia 

In questo modo sono venute a no se | pesone. Nel tremendo urto. i A procedura di conciliazione, ne! Inoltre è noto che il Servetti ciò- t ament e doveva conoscerli. giuridico che deve avere la chiamata La delegazione, composto da no- « le Pubbliche Affissioni; A. L«- 

crollare — almeno per ora - tutte Fauiocarro veniva ridotto In franta- cw , 0 rSchiesU dl lnc0 ntro. dovrà cavaspasso a Stooch d^CSdo £ 11 fatto che e § H non abbia aa P uto dl ^rxeo se vuole trasformarsi In ve operai e da dirigenti sindacali '.°. ns Ì g,! ? I ^ t < ??«A- 

t% P nH? C 1naIi dl na U r1it? CC ! 0r ?o°eiitorÌ I bo^^enivan^^sbllzate* nèl'wntra “ se ™ e**"™* entro 11 termine di disperate condizioni economiche del ° '' ohdo -* 0 ™ 1 ™ nC5 f^" elemento proV a. questi sono l punti che l’av- designati dalle organizzazioni di calle'na del sedaci; comuni 

tre principali partiti, i sodatori- deIJa strada Due di essi D i ego Zara 15 giorni dall’avvenuta comunicazlo- Servetti stesso non potevano essere y lde individuare 1 assassino ed vocato delia difesa ha illustrato am- vane regioni d’Italia e presieduta nemocrattci: Forlì e Civitacasu;:- 

stiani, 1 socialisti ed 1 liberali. e Giovanni Caria rimanevano uccise ne alle organizzazioni dei lavora- in alcun modo alleviate dalla mo- ,r t°‘* r e il fatto che egli non abbia moneto j giudici a non cadere nel dal scn. Giovanni Roveda, «egre- lana: p'ccoi! Comuni: San Mar- 

' Sull'organo del partito socialdc- sul colpo mentre gli altri passeggeri tori. Per 1 casi dl mancata concilia- c ij e che come insegnante percepì- udi, ° nu,la al momento deduca- orave errore d , condannare degli in- torio generale della FIOM e presi- ceno Pistoiese e Mogi ia; Per ia 

mocratico Le Peuple l’ex premier ri portavano gravissime ferite. zione raccordo « non comoorta «I- s ce uno sttoendio eh» ouò bastare sione dcl,a madre ne quando egli “ dente delFUnione Internazionale dei Ricostruzione; Aziende Munlci- 

e leader .socialdemocratico Henry . ~ ~ ~ . cuna limitazione dei diritti e delle so?o per Te?tT fi® F-a viveva ««jo ven^ ferito depone a favo- ^Lero tentativo di attenuare sindacati metallurgici, è parti,, ie- 

nSrLnS mai^nSfo'd^ Stogale Respinta dal MeSSICO co ^ e Jn QUÌndÌ dÌ f3tt ° cvidenU tracce di colluftoztonl ' ‘mpre^.one lasciata d.R’avv. Lelio " mattina per Mosca.- ^de.la 

In esilio il. c e Per il resto dei suoi una protesta degli S. U. caso di insuccesso dell? procedura Altro elemento importante verni- «*“' 2 e bottigbe i ’° ro ‘ ogl ° y™™ mi || C I R DCF Olì ÌnveStÌm€ntÌ Dccrcti: e Riv,ste; Un di * 

giorni: essi chiedono tuttavia va- » -» conciliativa l’azienda terrt conto, to fuori oggi proprio da una dichia- delia madre rmvenuto^ sul pav.- l on. avv. Pagane d Firenze, ma || I.I.K. 9» invesnmtmi segno di Majorana. 

hde garanzie che dopo fl trasferì- MESSICO. 26 - Il nella identificazione dei lavoratori da razione differito è il seguente; La ™ en !* una _, '! m „P ada , ro Y« c J® la c con l>en SCaraI rtSUltaU ' | ameriOIH n M\ò . . 

mento dei potori Baidovino sia m MlnIstero d „ ^teri messicano ha licenziarsi, dei seguenti criteri: 1) sera del delitto il Servetti non - I — 

C0&dlZ10QÌ di regnare nel vero sen- «_a ♦_ topwrTi» • MI rhinco HalrintArnA nnn enln la TifI* Di tali elementi la polizia sembra n;_• i_* ... 


vazione. La legge è stata appro- 


decrcto era stato approvato (PRI) pur partendo, da diverse 
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tito sulla Sila con un interventoI na i meme> » lG O ii ob re dello stesso Talmente loro ragione Riapertasi N . azlm 1IiknlCt . Poes . a 

de .\. so , c ’ ab3ta , cbe ba anno, pubblicato dalla Gazzetta Uf- dimquc la discussione, al sen. MA- R o b crto Battagila- L’Aroslo e la 

criticato m profondità la falsa ri- 1 ’ e / Quesle date bastan0 a dim ^ CRELH (PRI) ha fatto seguito il R “^‘ c ° a fSùcà. 

forma democristiana. L’aspirazione slrare ; vari insabbiamenti che la i>ocialista LANZETTA, con un di- Dlna JOvInc U0rlOn l: i paino» 

fondamentale delle popolazioni ca- legge ha subito. Gli attuali emen- scorso seno e competente che sve- del ’21 c la scuola dcl i>opolo. I 

labresi — ha detto Mancini — è damenti — o modificazioni — che lay, a a P.°co a poco tutte le traine Ilario M j n7 . Natura c compiti dei 

6 tata sempre quella di aver un pez- ne snaturano completamente la so- dell’attività consortile, mettendo in » esimi di democrazia popolate 
zo di terra da lavorare e di rom- stanza, costituiscono infine quanto rilievo le profonde incongruenze Ant0r io Ferri: Gli usi pacifici 
di pere l’attuale sistema di proprietà vi è stato apportato dalla Carne- contenute negli articoli del decre- dell'energia atomica e i plani 
a_ fondiaria che pone praticamente la ra in un ulteriore esame. ito cosi come l’ha modificato la mag- amcricam di controllo. 


L’uscita dei giornali 

per la fella delmaggio 


La crisi nel Belgio 

di nuovo in alto mare 


SEMPRE NUOV E IPOTESI SUL DELITT O DI BOLOGNA 

Il Servetti conosce Tassassino 

ma no n vuole rivelarne il n ome? 

Si fa strada la tesi che Vex segretario del MSI abbia fatto en¬ 
trare in casa gli aggressori - L’autopsia del cadavere della madre 


da spogliare i Consorzi agrari dai de i Partito Comunista). 

controlli e dalle remore centraliz- 1 x^Ud-p a . D ieitoic 

zatric: imposte dal criterio antide- La battagIIa dc Hc idee: Dccaden- 

merratico del fascismo. La Camera za Sn prima pcrsona (Luci o 

è SiunV» in^ce fino ad abolire gli Lombardo Radice) . 

eqm diritti di rappresentanza de; » . , „ _ 

vari interessi consorziali, ed a sop- ®. u / if,- nrn C1 Ferv?i° f ° r * 

primere i diritti delle minoranze. g>mcnta.e (F.-nco Ferii). 

mentre i eonfrolU. invece di «sere B °, 1 ''l i V%S S ef&‘; 

tolti, sono Stati inaspriti. anniversario della costituzione 


_ .. .. . , anniversario della costituzione 

Su quest; punti anche il sen. MI-I dc ; partito comunista di Spa- 
LILLO (PSI) ha impostato un oste- 1 gna; Segnalazion '. li più scemo 

so intervento di opposizione, rito- del mcsc : Rassegna della stam- 

vando la impossibilità che i Con- pa; Stampe popolari cinesi, 
sorzi e la Federazione — in base ■■ - 

al nuovo decreto — possano agire - 

nel pubblico interesse. Esaurita r~~ 1 — ■ — 11 

quindi la discussione generale, il E’ uscito II N. 3-4 de 
sen. BOSCO (D.C.) ha svolto la 

relazione di maggioranza. La di- « |[ COMUNE DEMOCRATI 

stussione è stata infine sospesa alle _______ 

ore 20 per dar modo al ministro 

dell’Agricoltura di essere presente sommario 

alla conclusione del dibattito- Orizzonti; M. t ranceschclll: 


E' uscito II N. 3-4 de 


«Il COMUNE DEMOCRATICO » 


Delegazione italiana 

a Mosca per il f. Maggio 


principe ereditario Baldovino. ^ 

La dichiarazione «ocialista che jj| uno SCOIltl’O d’alito 
« respinge » il compromesso con _______ 

Leopoldo, è contenuta in una lette- CAGLIARI. 26. — Un grave lnclden 


con ben scarsi risultati. 
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«o della Parola senza alcuna inter- la mbasciatorò degli Stai, Uniti con- 2) ar.z,unità; 3) carichi di famiglia; ma porta d’,ngrasso che egli ha fn 

f(sr ™rta»n1? Tnl i S tro II fermo di 5 peschweee! ameri- 4) «ituazior.è economica. comune con la famiglia Graziai» ~I e ^ b £ fS d “^ S ^,n P voto tll 

o suggenmenti - da parte dt suo canl al largo dc „S costa del Mes- Negli incontri per lì tentativo di ma anche la seconda, quella cioè * TSLS 


respinto la protesta presentata dal-|esigenze tecniche e di rendimento; chiuse dalfinterno non solo la pri- 


Rinviata a giudizio 
la banda Carità 


gli elementi partigiani e comunisti. 
L’autorità giudiziaria mantiene il 


SEMPRE PIU’ FITTO IL MISTERO Dl RIPATRANSONE 

L'arma che uccise Franca Schintu 
non è quella rinvenuta sul letto? 


, sica - Iconciliazione, le ^1^.1 w *“ «S3* 1 

« Un cwnpromesao onorevole — L autorità giudiziaria mantiene il 

scrive ancora Spaak — non rara - -. . ...■ ; - -- . . =,. più assoluto riserbo nei riguardi 

La rottura dell’accordo dfmaJsI: SEMPRE PIU’ FITTO IL MISTERO Dl RIPATRANSONE dagini in coreo. Apprendiamo to¬ 
ma da parte dei socialdemocratici —— ■ ————— , tanto che la necroscopia effettuata 

ha fatto seguito ni messaggio in- H m m m m sul cadavere della vecchia madre 

rxisnuim r«mn che uccise Franca Tflnlu T 

Zeeland, e nel quale il re rifiuta di cbe fassassino le annodò contro la 

tomo In esilio dopo aver trasmesso MAH A fiMWAMH^M CHI ** essendo questo avvolto nella garza, 

le prerogative regie a Baldovino. IBwll lBBBwnlH ■ IH V VlINBlI vHI a Un fermo è 6tato operato ogRt 

In aerata, approfittando della * dalla polizia di Budrio sembra eu 

maggioranza di nove voti che i so- indicazione dello stesso Servetti al 

eiaicristiani hanno in parlamento, Si riparla della presenza di un terzo uomo la notlc dcl delitto qua i e f ia ,^ liz f ia *« M0I ^ to fI‘ 

.. j, _ c4 |.,,{ r r cune fotografie dj persone da rtte- 

.Van Zeeland ha tentato di cost t - — ■ —— nersi sospette. E’ questo il metodo 

Mldtota^ann^nctoPdcTche^i User- ASCOL1 PICENO. 26. — li de- gica sera del fatto, era andata a La fuoruscita anche di un solo d j.^ da ®*™ ^ ba P^l*f® rnp ^ dal 
130 J-’ inr i, ld p rvi f>ir nt; lihe ,itto di Ripatransone, rimane tut- dormire con lei e sulla spalliera proiettile avrebbe invece dovuto Presupposto che 1 assassino eia d* 

vava elementi |1 be- tOTa avvolto neJ mistero. L’autorità del '.etto è stata infatti rinvenuta provocare nell’interno della canna ‘ 

ralt eventualmente favorevoli. La ^ riuscita frattanto ad appurare abbandonata una sua camicia rosa, lucidità Alcuni funzionari della schedati dall ufficio ■ politico deila 
.listo cfel nuovo Governo,* stata che , a 6era in cui scoppìò i a tra- La circostanza apparentemente «Scientifica» sono pertanto indotti Questura. Tato ]presupposto coneor- 
tuttavia respinta dal reggente gedia Guido Mozzoni si coricò alle singolare che i colpi che uccisero a «edere che queU’anna non sia da P" fe ; , I tarne "’« ntl e~Mtovi]!e' 
Carlo. 20. Due importanti elementi sono Franca Schintu e ferirono Guido stata realmente usata Questo fallo 

n gruppo socialcristiano del Se- inoltre emersi dalle indagini: il Mozzoni stano stati sparati alle f^stoto^consui^to 5 d^ un tozzo che sono stati anfhe ricevuti dal 
nato aveva annunciato che, ee il letto in cui il Mozzoni riposava si 21.30 (come appare ormai certo) nersona kkì o come Starebbe a di- Prefetto e dal Questore, 
premier designato Van Zeeland trova vicino alla porta, che può mentre nessuno del vicini li abbia m 0S t rar e anche la scala a pioli - — 

•on fosse riuscito a varare un go- essere aperta e chiusa solo dallo uditi, si spiega tenendo conto che irovata sotto j finestra della stan- RjnrfKI* IR lldÌfin7P 

verno nella giornata di oggi verrà eterno Da] vano dell uscio al a quell ora, piu di una radio era za del | a morla . ni|ll IC UUIGIIZC 

chiesta al presidente del Senato «« adc “*.e su cui il Mazzoni npo- aperta ad alto volume nel vicinato. In alle ultime ‘ indagini i D90C6SS0 Ù\ AbbattlB 

te convocazione della Camera Al- * av *’ corron o inoltre eoltanto 50 Una constatazione, che potrebbe inoltre risultato che il foro di *n» ** - 

Z -«»r un riihattitn ...11» «nnnr <-’en<inietrÌ, per cui gli sarebbe stato rimltare di grande importanza per trata dcl proiettile nel capo del LUCCA. 26. — Da due giorni sono 
? «mi ri..«inno Rotto a..» e!! * bacile aprire o chiudere l’uscio chiarire il mistero, è la seguente Mozzoni va dall’alto in basso e state riprese le udienze al processo 

tunlta as riunione acne aue uame- «enza scendere dal letto. la canna delTarma ritenuto come da sinistra a destra: è ' quindi per t fatti dt Abbadia 8 Salvatore, 

gc in sessione congiunta, al fine di una figlia dei Mozzoni, Marisa, quella del delitto o suicidio Si probabile che tl Mozzoni sia «tato un'argomentoziono renato basata 
§oirrt torminf alla r eg g enz a dal (ha raccontato chgla'roadra la ft^ presenta arrugginito nell'interno, realmente colpito nel aonnOi . sulla naultonza proceesuaii, eu dati 


Si riparla della presenza di un terzo uomo la notle del delitto qua i e i a ,^ liz f ia 5 ,'* ev ! *° M 0 I ^ to .? 2 " 

“ r cune fotografie df persone da rite- 

— ■ ■ ■* 1 nersi sospette. E’ questo il metodo 

A SCOLI PICENO, 26. — li de-(gica sera del fatto, era andato a|La fuoruscita anche di un solo di „ indagII ? i P arte sempre dal 

presupposto che I assassino eia da 


(comunque non tener conto. Essa ItiliVlnlil a gltlOlZIO L a situazione economica è sta- 

sembra ormai decisamente avviata l„ l.jmfla T'arila ta P rcsa icri in e?arn e dal CIR 

a voler individuare tl colpevole fra *zalitict vomita <_on particolare riguardo al proble- 

gli elementi partigiani e comunisti. —_____ ma dogli ;nvestimenti americani in 

L’autorità giudiziaria mantiene il FIRENZE 26. — Il P.G. presso ia Italia. In concreto » CIR si è oc- 
più assoluto riserbo nei riguardi Corte d'Apoelio di Firenze ha depo- cupato del modo di soddisfare le 
dei fermati e dei risultati delle in- s ita *° 5tar ^? n jJ a sua richieste de; capitalisti americani 

dagini in coreo. Apprendiamo in- .^LTa^'Ba^da^^tTrchleden" P^r forti sgravi fiscalil e per garan- 
tanto che la necroscopia effettuata d0 C i n quantonove rinvìi ■ giudizio zie economiche e poht.che che as- 
sul cadavere della vecchia madre da vantt alia Corte d’Av.: «e di Fi- sicunno ai capitali investiti un 
del Servetti ha stabilito che la cau- re nze saggio di profitto molto elevato, 

sa del suo decesso è dovuta a sof- 
focamcnto mediante quel bavaglio 

che l’assassino le annodò contro la 1 ■ ■ —‘ 

essendo questo nella garza. _ - m 

Un fermo 6tato operato oggi ■ 

dalla polizia di Budrio sembra 6u . » » ■ 

indicazione dello stesso Servetti al _ w • 0 0 ■ 
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N I M E NTI SP O R 



VERSO LA CONCI USIONE DEI CAMPIONATI DI TENNIS 


1 

Annalisa Bossi e Drobny 


vittoriosi nei singolari 


("iicelli-Marcello Del Bello cedono solo alla quinta partita ai fortissimi 
bidwell'Patty - Oggi le finali del doppio uomini e del doppio misto 


' 1 primi tre titoli del Campionati 
Ir'emazlonall di tennis d’Italia che, 
dopo le vicissitudini dovute alle av- 
vei ->ità atmosferiche, stanno ormai 
voi <endo al termine, sono stati as- 
Begnati ieri. I nuovi Campioni sono: 
ne' singolare maschile Jaroblav Drob¬ 
ny (Egitto), nel singolare femminile 
Annalisa Bossi (Italia) e nel do|>- 
pio signore Quertler-Walker Smith 
(li ghilterra). Oggi, con la disputa 
delie semifinali e della finale del 
doppio misto, e della finale del dop¬ 
pio uomini verranno assegnati gli 
ultimi due titoli. 

I a signora Bossi che cl ha rega¬ 
lato la lieta sorpresa della giornata 
ha giocato veramente molto bene 
contro l'Inglese Curry (quella stessa 
cho aveva eliminato la prestigiosa 
americana Moran ) battendola da 
lontano con un secco 6-4, 6-2. La pri¬ 
ma partita ha visto alternarsi al co¬ 
mando le due tenniste, senza che 
mal una riuscisse a distaccare l’al¬ 
tra, fino a quattro giochi pari. 

Lunghi estenuanti palleggi, in cui 
sla la Bossi che la Curry più che at¬ 
taccare badavano a spingere l’avver¬ 
sarla a sbagliare, e finalmente la 
Bossi, andata a 6-4 sul servizio pro¬ 
prio, riusciva a vincere anche 11 ser¬ 
vizio dell’Inglese e ad aggiudicarsi 
U primo set. 

Nel secondo l’azzurra, ormai sicu¬ 
ra di sè e forte anche del fatto che 
la Curry cominciava a diventare fal¬ 
losa risentendo evidentemente la fa¬ 
tica di quella prima partita gioca¬ 
ta accanitamente, è passata con de¬ 
cisione all'offensiva sviluppando un 
potente gioco d'attacco preferibil¬ 
mente sul rovescio. Essa arrivava 
cosi rapidamente a 4-0. 

A questo punto, Innervosita anche 
dalla maleducazione del pubblico 
che sfollava rumorosamente per re¬ 
carsi ad assistere su un altro cam¬ 
po alla continuazione dell’incontro 
Drobny-Talbert. la Bossi perdeva due 
giochi; ma subito si riprendeva e, 
aggiudicandosi gli ultimi due games. 
vinceva applaudltlssima l'Incontro e 
si laureava campionessa d'Italia. 

Nella finale del singolare maschile 
Drobny ha superato In quattro par¬ 
tite l’americano Talbert dimostran¬ 
dosi a lui nettamente superiore, al¬ 
meno come slngoUsta, L’egiziano b! 
è portato In testa fin dall’Inizio ar¬ 
rivando a 5-2. Talbert, che appariva 
anche emozionato, era stranamente 
falloso t si lasciava Innervosire dal¬ 
le numerose palle smorzate dell’av¬ 
versario. Sul 6-2 però aveva una bel¬ 
la ripresa che lo portava a 5-4; ma 
Drobny, sfruttando 11 suo potentis¬ 
simo servizio, chiudeva il primo set 
A 6-4 

Il secondo set. non molto combat¬ 
tuto, vedeva una netta vittoria di 
Drobny il quale passava subito a 
condurre per 2-0 anche nel terzo. 
Ma qui si aveva una bellissima rea¬ 
zione dell’americano, che raggiun¬ 
geva e superava 11 rivale arrivando 
a 4-2 in suo favore. Contrattacco di 
Drobny, che a sua volta pareggia¬ 
va le sorti della contesa e si porta¬ 
va tn vantaggio per 6-4 subito rag¬ 
giunto però da Talbert. 

• I due continuavano cosi, vincendo 
1 rispettivi servizi, fino al 15 gioco 
in cui Talbert vinceva sul servi¬ 
zio di Drobny e chiudeva poi il set 
a suo favore nel gioco successivo. 
Alla ripresa dopo 11 regolamentare 
riposo. Drobny non aveva però dif¬ 


ficoltà ad aggiudicarsi 11 quarto set 
e l’incontro. 

Nella prima delle due semifinali 
del doppio uomini gli americani Tal* 
bert-Trabert superavano con facilità 
Irrisoria Drobny e Quist. 

Nell'altra semifinale i due azzurri 
Cucelll-Marcello Del Bello davano 
vita ud un pregevole Incontro ce¬ 
dendo solo dì stretta misura ed al 
quinto set contro la formidabile 
coppia australiano-americana Sldwell- 
Patty. I due Italiani, dopo essersi 
aggiudicati la prima combattuta 
partita per 10-8, - (avendo sprecato 
tre set-ball sul 5-4 a loro favore), 
perdevano nettamento la seconda 
e la terza. 

Quando però sembravano ormai 
spacciati, essi atevano un bellissimo 
ritorno, che 11 portava a vincere 11 
quarto set per 6-4. Nel set decisivo 
le duo coppie si alternavano al co-l 


mando e CucelU-Del Bello, sostenu¬ 
ti dall’entusiasmo del pubblico, Im¬ 
pegnavano a fondo 1 rivali facendo 
anche balenare la speranza di una 
Inattesa vittoria. Ma infine, pro¬ 
vati anche dalla dura fatica (quan¬ 
to abbiamo rimpianto Ieri che 1 due 
azzurri si siano presentati a questi 
campionati cosi Ingrassati e poco a 
posto fisicamente!) dovevano cedere 
alla maggior classe e preparazione 
degl! avversari. 

CARLO GIORNI 


I risultati di Ieri 


SINGOLARE MASCHILE: Drobnj b. Talbert 
6-4 6-3 7-9 6-2 

SINGOLARE FEMMINILE: Bossi b. Oorry 6-1 
6 - 2 . 

DOPPIO DOMINI: Tilbeit-Triber» b. Drobnj- 
Qui6t 6-3 6-2 6-0: Stdwell-Patlj b. Onerili- 
Martello del Bello 8-10 6-2 fi-3 4-6 7-5 
DOPPIO SIGNORE: Queriiu-Waller Smith b. 
Mnmam-Currj 6-2 6-2. 





A CURA DELLA C.d.L E DELL’U.l.S.P. 


La bionda ANNALISA BOSSI, 
vittoriosa ieri al Foro Italico 
nella finale del singolare femmi¬ 
nile contro l’inglese Curry 


Fervono In tutta Italia, da parte 
delle organizzazioni dei lavoratori. 

I preparativi • per le manifestazioni 
sportive che — seguendo una Indi¬ 
cazione impartita già tempo addie¬ 
tro dalla C.G.IX, — molte Camere 
del Lavoro hanno voluto promuo¬ 
vere per la festa del Primo Maggio, 

A Roma, per ‘esemplo, d’accordo 
con la C.d.L., 11 Comitato Provin¬ 
ciale dell’U.I.S.P. ha organizzato una 
Interessante Polisportiva, che avrà 
luogo alla Passeggiata Archeologica 
e comprenderà il seguente program¬ 
ma: 1) gara ciclistica ad invito per 
allievi dell’U.I.S.P.,; 2) gara cicli¬ 
stica ad invito per la categoria de¬ 
buttanti U.I.S.P.; 3) gare di marcia 
e podismo per amatori, quella podi¬ 
stica riservala agli iscritti all’U.I. 
S.P., quella di marcia riservata ai 
« terza serie » della FIDAL ed al 
« Uberi ». 

AUa C.dX. di Roma sono già per¬ 
venuti numerosi premi di rappre¬ 
sentanza, e fra gli altri quelli del 
giornali democratici della Capita¬ 
le («Unità», «Avanti!». «Paese», 
« Vie Nuove », ecc.). Per informa¬ 
zioni sulle varie gare rivolgersi al 
C. Prov. dell’U.I.P.S. (via Sicilia 
168-c.). 

Sempre In occasione del 1. maggio 

II CRAI, della Romana Gas organiz¬ 
za una corsa ciclistica per la ■ Cop¬ 
pa Minelli » e la « Coppa Sindacati 


Unitari », riservate 


der parte tutti 1 dilettanti e vete¬ 
rani dell’U.I.S.P. In regola con i 
boUlno dell’U.V.I, 

11 percorso della gara, che s! svol 
gerà su di un circuito del più clas¬ 
sici, è il seguente: via Ostiense (al¬ 
tezza sede della S.S. Romana Gas), 
via di Decima, via dell’Acqua Aceto¬ 
sa Ostiense, v. Laurentina, via O- 
stlense. n circuito sarà ripetuto 4 
volte per complessivi 80 km. 


F morto ieri a Desenzano 
il pilota romano Torta 


Mal di testa - f 
Dolori periodici 

i/lal di denti 
• Nevralgie 

CACHE1 

il cachet che non fa 

male € 

AT 

il cuore 


BRESCIA, 26. — AU’ospedale di 
Desenzano è deceduto nel pomerig¬ 
gio di oggi il corridore romano An 
tc-nio Torta di 40 anni, che vi era 
ricoverato da domenica scorsa. 

Il Torta, a bordo di una Fiat 1100 
partita da Brescia aUe 5,50 parteci¬ 
pava alla « MiUe Miglia » avendo per 
compagno un altro corridore roma¬ 
no, Egidio Salvato. Alle 6.10 nel 
pressi di Desenzano la macchina 
slittando sul fondo stradale bagnato 
finiva in un fossato laterale. Mentre 
11 Salvato usciva pressoché Incolu¬ 
me dall’incidente, 11 Torta riportava 
grai’l lesioni In seguito alle quali 
oggi è deceduto. 


GUI DO TIEGHI RACCONTA LA STORIA DELLA SUA LUNGA DETENZIONE 


I! Irasferimenlo a Marassi in nn supplizio di Tanlaio: 


seguivamo il campionato allraverso l'urlo delia lolla 


La “ bagna caoda„ nella cella n. 8 - La solidarietà dei compagni - Un goal alla Mortensen - Dalla “Pro„ al Noiiara 


in 


Del nostro gruppo tl primo ad an¬ 
darsene via fu Gallina, destinato ul¬ 
te Nuove di Tonno; poi Ottino td 
Aitino, che furono tradotti ad Ivrea. 
Quindi Rosso ed io prendemmo la 
via della riviera, diretti a Genova. 
Ammanettati come vecchi ergastola¬ 
ni vi giungemmo dopo un viaggio 
in € traduzione straordinaria » nel¬ 
la mattinata del 19 ottobre ’49. 

Varcammo la soglia delie carceri 
di Marassi alle tredici. Non era cer¬ 
to la porta che avevo varcato tante 
volte in maglietta e calzoncini. Le 
due porte avevano in comune sol¬ 
tanto il nome: Marassi, tl mu r o di 
cinta delle carceri dava proprio sul¬ 
la strada che porta allo stadio: un 
vero supplizio di Tantalo per me e 
per Rosso. In compenso potevamo 
seguire le vicende del campionato at¬ 
traverso l’urlo delle folle. 

A Marassi trovammo del buoni ser¬ 
vizi igienici, acqua corrente, gabi¬ 
netti. e doccia due volte al mese: 
un vero incontro con la civiltà do¬ 
po tanti mesi di sudiciumel Che 
gioia poterci lavare, sentire l’acqua 
scorrerci sulle braccia, sul viso. 

La prima notte cademmo come in 
letargo e dormimmo dodici ore di 
fila. C’erano le brandine con un ab¬ 
bozzo di molleggiamento ed i paglie¬ 
ricci erano spessi, decenti. La cella 
portata il numero otto, ed erava¬ 
mo in tre nello spazio di quattro 
metri per due. Ma, addio foot-ball. 
addio « aria »/ Il cortile era appena 
otto metri per otto e ni stavamo 
ammassati come acciughe in una no¬ 
vantina di detenuti. 

A Marassi mi resi conto di un’al¬ 
tra perdita: la fedele amica « Untlà ». 


IN ATTESA DI ROMA - JUVENTUS 


16 qi allorossi a Fre gene 

; Lazio-Aiirelia 5-0 - Bollino rientrerà a Firenze 


Nella mattinata di Ieri la prima 
squadra della Roma (la stessa schie¬ 
rata contro U Como, con la sola va¬ 
riante di Zecca a Interno e Tonto- 
donati al centro) ha compiuto un 
proficuo allenamento sulla palla, gio¬ 
cando per un'oretta contro una for¬ 
mazione di rincalzi, fra 1 qua»» hanno 
fatto la loro comparsa anche Ferri, 
Spartano e Valle (quest’ultimo tor¬ 
nava a giocare per la prima volta 
dopo il noto Infortunio). 

Più che al risultato i giocatori 
hanno badato all'intesa fra 1 reparti, 
e nel complesso la prova ha soddi¬ 
sfatto. La riconferma dell’incarico a 
Bernardini ha stretto ancor più 1 le¬ 
gami fra gli atleti e l’allenatore, che 
stamane alle IO partono per Fre¬ 
gene. per trascorrervi sino alla mat¬ 
tinata di domenica la vigilia della 
Importante partita di domenica con¬ 
tro la Juventus. 

Della comitiva che parte stamane 
fanno parte, oltre agli undici tito¬ 
lari di domenica scorsa: Risorti 


Bua comparsa allo Stadio effettuando 
esercizi atletici, seppure non gioche¬ 
rà contro ' bianconeri, si conta di 
poterlo utilizzare nelle rimanenti 
prove da disputare. 

Sino a lersera la famosa Corrim-s- 
aione Tecnica che avrebbe dovuto 
affiancare Bernardini non aveva an¬ 
cora cominciato a funzionare, per 
quanto s’è saputo che essa è risultata 
composta dal consigliere Meloni, da 
Brunella. Bodini e un altro dirigente. 


siano di già avveduti dell’lnoppo 
lillà di questa... creatura incestuosa, 
creata certamente per tacitare in 
modo diplomatelo 1 più intemperanti 
consiglieri? Staremo a vedere. 

L a Lazio s’è aio-nata nel pome¬ 
riggio, segnando cinque reti all’Au- 
rella Allenamento leggerissimo al 
quale hanno preso parte pochi tito¬ 
lari (Nota curiosa: Sentimenti iv 
s’è schierato a mezzala ed ha se¬ 
gnato una rete!)- , _ _ „ 

, -pf- l'incontro di domenica a ri- 
' xenze ò quasi certo U rientro in 
.squadra di Hofllng al centro della 
prima linea. 


glese schierata oggi sarà la stessa 
che Incontrerà a Milano l'Italia B 
TU maggio prossimo. 


l/inizio a Parma delle gare 
dei campionati di boxe dilettanti 


PARMA. 26. — Si sono iniziati oggi 
al Palazzo della Mostra al Parco 
Ducale gli incontri di ottavi di fi¬ 
nale per il campionato italiano pu¬ 
gili dilettanti. 


A Genova entravano nelle celle solo 
giornali sportivi e settimanali in ro¬ 
tocalco. Imparai cosi a leggere, co¬ 
me suol dirsi, fra le righe: per cono¬ 
scere una determinata situazione era 
sufficiente... capovolgere l'informazio¬ 
ne dei vari giornali / 


Uno strano trasferimento 


Su questo trasferimento a Marassi 
continuo a pensare ancora adesso: 
ho fatto mille congetture per ricercar¬ 
ne i motivi, ma tutto per me è ri¬ 
masto oscuro. In fondo non c’era 
nulla di nulla contro di noi. a Ver¬ 
celli avevamo i familiari vicini, 4 
partigiani, gli sportivi, i lavoratori. 
Eravamo tutti affiatati. Il trasferì. 
mento significò invece disagi molfqi 
maggiori per le nostre famiglie e-per 
i compagni di Vercelli. Forse questo 
si voleva? Ebbene, se lo scopo e-a 
questo, debbo dire che noti fu rag¬ 
giunto: non avemmo neppure a Ma¬ 
rassi il tempo di sentirci soli. La 
mia Gisella, tutti i sabati, mi vor- 
tava i pacchi, ed Anna, la moglie di 
Rosso, faceva lo stesso. Questi gran 
di sacrifici ci addoloravano mollo. 
Continuavamo a ricevere sigarette, 
doni, lettere e cartoline. Non ci mese¬ 
cava proprio nulla, se non la libertà. 

Verso la fine di novembre fum¬ 
mo sottoposti al terzo ed ultimo in¬ 
terrogatorio. fattoci dal giudice i- 
struttore di Genova « per rogatoria » 
Confermammo la nostra innocenza 
più completa, e pensammo, dopo fite 
il giudice se ne fu andato, che. chiu¬ 
sa finalmente l'istruttoria, saremmo 
presto stati restituiti alla vita. Mac¬ 
chét Dovevano passare ancora pa¬ 
recchi mesi prima che la burocrazia 
facesse quello che si chiama il suo 
corso. L'avv. Colta, prezioso amico 
oltre che difensore, ci teneva al cor¬ 
rente della situazione. Dalle sue let¬ 
tere t r aspariva sempre più orossima 
la fine della nostra segregazione. 


Il secondo Natale 


E venne anche il secondo Natale. 
A Genova in fondo non ci conorce- 
vano. e non et aspettavamo quindi 
delle grosse sorprese invece la sor¬ 
presa ci fu, c lieta: essa venne sotto 
forma di una visita dell'on. Pesai, 
segretario regionale del Partito Comu¬ 
nista per la Liguria. Ci furono reca¬ 
pitati molti pacchi, sigarette c li¬ 
bri. questi ultimi particolarmente 
graditi, perchè i nostrt avevamo do¬ 
vuto lasciarli a Vercelli dove ci era 
stato detto che a Genova non li a- 
vrebbero lasciati passare. Venne a tro¬ 
varci anche il professor Adamoli, 
sindaco di Genova, che ci portò al¬ 
tri pacchi. Eravamo senza parole dii 





riera, il goal che segnai al Savona 
quando, senza accorgeméne, corressi 
con la spalla la traiettoria di un ti¬ 
ro. battendo l'esterrefatto portiere li¬ 
gure! Sorridevo a ripensarci. Poi mi 
rivedevo a Livorno in maglia « igno¬ 
ratilo », nel campionato 1947-48. 


MOBILIFICIO 

Sala Pranzo 
« 900 » * 



VIA ESQUILINO» 54 
VIA FAR IN li) JHO 


radica pioppo 
e palissandro 


L. 95.000 



ANCHE A RATE: L. 25.000 contanti e 10 rate mensili da L. 7500 
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FLOR 



= VIA COLA DI RIENZO DAL N . 277 al N. 289 | 


SETERIE • C0T0NERIE • STOFFE PER UOMO 
REPARTO BIANCHERIA E TAPPEZZERIA 

TUTTO A BUON PREZZO 
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PICCOLA PUBBLICITÀ 1 


SOC. PER LA PUBBLICITÀ" 
IN ITALIA (S.P.I.) 


ii 


COMMERCIALI 
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Visioni retrospettive 


La prima partita fu contro la Fio¬ 
rentina a Firenze, una partita di cam 


k RISPARMIERETE Acquista*** LaMPtUitu 
MURANO. DKtMALU) Burnus. Le?»» doni». 900 
LAMPADE FLL0UESC&NT1 - CUCINE. NTUbb 
FORNELLI ELETTRICI. BREZZI MINIMI. Ria* 
due Elettricità VIOiW TEATRO aRGBNT'\» 
Sconti speculi per torniture. (5110) 


BUSSOLE, purtoncini, perniine, termoeiloni, 
panile che mi ricordava quelle fra' canne, cancelli, inferriate «rado. Appienuo- 

« 414. 


la Pro Vercelli e il Biella. Pareggiam¬ 
mo ed io segnai il goal dell’! a 1. 
Quando all'* Ardenza » venne la « Ju- 
ve », Parola int diceva scherzando: 
« Non fare tl matto, facciamo 0 a Cl ». 

Ogni squadra che scendeva a Ma¬ 
rassi suscitava in me visioni retro¬ 
spettive. Quando venne ITntCr r-cor- 
dal la partita che. sempre in ma¬ 
glia amaranto, giocai a Firenze nato 
che il nostro campo era stato squa¬ 
lificato Ero in gran forma, quel gior¬ 
no c segnai tre reti in venticinque 
minuti all’inebetito Franzost. 

Di tanto in tanto, fra tanta sete 
di goal mi gustavo quello che mi 


CALZATURIFICIO VITTORIA «lutare a rate, 
uomo, donna, bamhino lire 500. 800. 1000 
musili. Sent'intereesi. aent'anticipo. sema 
i ambiali In banca (500 modelli diverti) fai- 
«ture e6clusuamente delle migliori marche 
Garantii annuale. Visitateci R.cordate calta- 
turiBdo Vittoria. Via Creecenaio 14-46 (presso 
Piana Ca»nur). 


LIQUORI. FITE LIQUORI in casa col SISTEMA 
. IICOR . Otterrete LIQUORI e SCIROPPI finis¬ 
simi uguali MIGLIORI MtR'HF. «giungendo «ilo 
a‘•qua. zurebero. RISPARMIO 60*/.. SERA 17.10 
DOMICILIO MARCOI.IN. Aia Fno 53. ROMA 
(•57 2 4 1 0). DIFFIDATE IMITAZIONI. 


KLINGERITE, innante. Bachelite, Fibra, Pro- 


rendeva più fiero. L avevo segnato, dotti sierlinqati. Plerglas. Celluloide. Pimi 
contro il Modena, quando, su un al-' hhbrira. INDVRT Paierra 20 • Rem» 


Roma. 


lungo di Mannocci. avevo ripreso 'T| sartori \ «PRINCIPE» CONFEZIONI 
pallone al volo dall estrema dcsira ,I t .,«. m e. Puntualitl PREZZI «era rONCO 


ANNUNZI SANITARI 


DOTTOR 

ALFREDO 




VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi, Plaghe, Idrocele. Erak. 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza del Popolo) 

Telef, *1.919 -- Ore 8-26 - Festivi 8-13 


«ABimrro Dcrmostntowonco 

CURE SPECIALISTICHE! 


INFEZIONI - ■SéW.+SW.n.W.U -UIUNARIR 
-JtOSTATA - DEBOLEZZA ITO/A/.-PE1.LR 

IMPOTENZA - ES ORINE 


ESQUILINO 


VARiamPOCOE -RAGADE SMORBO! D» 
ES SANGUE -MlCPOSCOPia 

A» C.»LBtUO.4 (STAZIONO Wtl qjmrvas* 


ENDOCRINE 


... ..... ... rONOORRLNZA. 

fulminandolo in rete. Un goal *ntla' Pm-uenti 7 rate. Le migl ori STOFFE mere 


DICEMBRE 1948 — Tieghi (il secondo da sinistra) nella squadra del 
« Novara », poco prima deU'arreslo. Gli è accanto Pirla 


Mortensen », tanto per intenderliI I 
jyoafs vengono cosi: il più delle ‘otte 
senza accorgersene! 

E quando passai al Novara... do¬ 
vetti giocare quattro partite pnma 
di riuscire a segnare. Fu a Trieste. 


nsitmal’. VISITATECI. Aia Boccaccio 22 rotar 
no 3 (U2 292). 


OCCASIONI 


tante attestazioni di af-,stato colpito da una grave malattia. 


fronte a 
tetto. 

t compagni di Genova sostituivano 
degnamente quelli di Vercelli. Il par¬ 
tito non conosce limiti territoriali, è 
uguale dappertutto ed arriva dovun¬ 
que vi siano dei compagni che tof- 
jrano. Ho potuto apprezzare questi 
valori in carcere. Sono cose che rin¬ 
novano lo spinto. 

Così riprendemmo a studiare sul 
nuovi libri. Per botale ci preparam¬ 
mo una < bagna-caòda » (tradizionale 
zuppa piemontese — N.dJl. ) col fioc¬ 
chi. Certo, i pentolini di cui dispóne¬ 
vamo non erano t più - adatti alia bi¬ 
sogna, e il fuoco era alimentato con 


A A.A A 18 RATE: Allochiti» cucire • NEC- 
C. I ». altre orcasirni • SINGER ». Aie Statuto 

flore segnai la rete del pareggio. Mal 39 (4S4'<63) __ 

quello che mi angosciava confin-ia-|^ k maTERASSiTmaTF.RASSI. SVENDITA eitra 


Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuali, cura radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fonie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze glova- 
armra- tnill, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali cura modernissima per 
15 ringiovanimento Grande Ufficiale 
Dr. CARI.ETTI - PIAZZA E8QUIU-, 
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-1J, 
16-18 - Festivi 9-12 Sale separate - 
Non si curano veneree II dr Carlettf 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti Per Informazioni gratuite 
srrls-ere Massima riservatezza. 
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e la mìa adorata Gisella era anch'essa' ,nen ^ e era * a sern P re Pjù pre-aMai 


ricaduta nel male di un anno prima ;j posizione in classifica della mia squa 

’ dra: il Novara. Come avrei desidera¬ 
to dare man forte ai miei compagni 
in maglia « azzurra»! Immaginavo 


i lunghi viaggi settimanali e le sof¬ 
ferenze Tatevano fiaccata. Quel gior¬ 
no avrei rotto le sbarre per correre. 

al Si capezzale. Ci facemmo forza a l(fi segnare un sacco di reti e sogna- 
r ricordi mio inseparaotlc, 10 vittorie.- una dietro lai.ri. 

‘ Sogni da carcerato! 


vicenda. 

Ugo? 

Al posto di Gisella da allora, pun¬ 
tualmente. venne ogni settimana I- 
talo Pasquino. Egli per parecchi me¬ 
si continuò a portarci, insieme -*cn 
i pacchi, la solidarietà dei lavci't'o- 
ri vercellesi. Ma assai spesso, durante 
la malattia di Gisella, io cadevo in 
preda allo scoraggiamento- pensavo 


I colloqui erano una medicina for¬ 
midabile. In questo periodo renne a 
trovarmi il generale Azzi con la con¬ 
sorte, e Quinto, il popolare com la¬ 
ttante della XII Divisione Garibaldi. 
La domenica, col pretesto di un col¬ 
loquio professionale, ci tenera com¬ 
pagnia l’avv. Umberto Ferraris di Ge- 


la carta dei giornali. Il fumo che si'a lei ammalata, a mia madre. aila\ n ™ a Pot veniva l avvoca o Colla, c e 

^ - _ • . . ! dnldmrtlidmA m Pff TVf fZlfifi a 


levò dalla cella numero 8. d fece 


temere che saremmo crepati asfissia¬ 
ti prima ancora di poter gustare 4 
frutti delle nostre fatiche culinarie. 
Ma tutto andò per il meglio. Per noi 
quella • bagna-caóda » era anche un 
atto di omaggio al nostro Piemonte, 
dove eravamo nati, avevamo combat¬ 
tuto. e conosciuto l'amore dei re ti¬ 
ranni. 

Poco dopo Natale ci giunsero due 


mia casa lontana, agli amici feicli. 


alla mia rifa di atleta girovago. 

La febbre calcistica era sempre in 


chiamavamo « Papà Gino ». 

Quando, un giorno, mi trovai da 
vanti per un colloquio i miei ca r is- 


agguato a tormentarmi: i boati dettai ornici Dante e Bergamo, gioca- 
folla di Marassi mi scoprivano i ner- Jfori del Genoa, mi sentii terribilmen- 


vi, ed io mi toccavo i muscoli « 'topi 


tori del Genoa, mi sentii tembilm 
te ammalato di calcio. Erano certi 


pi ». Mi sdraiavo sulla brandina e ... 
mi rigiocavo, ad occhi socchiusi, le 
partite del passato. Come in un vec¬ 
chio film mi rivedevo con la bianca 
casacca della « Pro Vercelli ». Ricor- 


tìclla nostra innocenza ■ « Arriveder¬ 
ci presto, vecchi ergastolani » — ce¬ 
liarono congedandosi. ■ Ma sui tap¬ 
peti erbosi, non più qui dentro »f 

GUIDO TIEGHI 


brutte notizie: il bimbo di Rosso eia davo il goal più strano della mia car- (continua) 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


ARTI: ore 21: prima della novità 
_M a i nv i« | assoluta «I FIORI NON SI TAGLIA- 

«Sii imi 


Vendita al botteghino 


PORELLI. 

(48553*1. 

TEATRO ROSSINI — Tutte le sere 
alle ore 2 i la Compagnia eoa Checco 
e Anita Durante replica con gronde 
successo la commedia « LA MATRI¬ 
COLA » di P. Sci foni a teatro esau¬ 
rito. 

PER I PICCOLI AL VALLE — Uno 
spettacolo di eccezionale valore arti¬ 
stico sarà dato sabato alle 1*.30 al 


Che 1 solerti dirigenti romanisti 6l Teatro Voile dai quaranta piccoli 
ai «uà avveduti dell’lnopportu- artisti della Compagnia « La Fiaba » 


la Stona non va a Rio 


GLASGOW. 26 — Oggi 11 Comitato 
j‘; esecutivo della Federazione calcistica 
J ; ^S«ese ha confermato la decisione 

$ tfh lireanmmclata dì ^ mandare U 

; . nazionale ah» Coppa del Mondo in 
~ «. Brasile, 


3,. 


hgMtena B - Mandi 3-1 


4 BELFAST 28. — La rappresenta- 
S-'- tlva della Lega Inglese di calcio ha 
il . battuto Oggi per 3-1 la rappresenta- 
f » «iva della l ega Irlendese, fornendo 
' • SS iov» discreta. La .elezione in¬ 


cori l’esecuzione d; « Pollicino » gran¬ 
de Fiaba musicale In quattro atti dei 
M.o Baglardl. Protagonista è 11 pic¬ 
colo Zappavigna, un bimbo prodigio 
di sei ana! che conquisterà 11 pub¬ 
blico specialmente, nella scena con 
l'orco durante la tempesta nel bosco 
e quando va a liberare le orchine in¬ 
filando gli stivali dalle sette leghe. 
Delizioso nella parte comica è 11 pic¬ 
colo Mongelll. Ma sono bravi tutti, i 
«ette fratellini, le sette orchine, le 
ninfe, l’orco, l’orchessa. Il boscaiolo 
e gli altri. Leggiadre danze e ricca 
di fresca melodia la musica. - T bi¬ 
glietti, a prezzi familiari, sono in 
vendita presso A.R.P.A. (Clt Piazza 
Colonna). 

TEATRI 

Arti: ore 21: «I fiori non si tagliano» 
novità assoluta. 

Ateneo: riposo. 

Eliseo ; ore 17: Comp. N neh! - Vivi 
Giol-Tlerl « La rabbia nel cuore"» 

Opera: ore 21: «Traviata». 
P«r*nd*Uo: riposo. 

Quirino; ore 21: Comp. Manolo-Bor 
romeo « Addio "giovinezza » 

Rossini: ore 21: Comp. Anita e Chec¬ 
co Durante » La Malrlcala », 


satiri: ora 17: Complesso CRAI» Min. 
Finanze a Tesoro « Pensaci Giaco¬ 
mino ». 1 

vane; 0 ro zi: Comp. Anseimi-Abruzzo 
« Re di denari *. 


VARIETÀ* 


A.B.C.: Odissea tragica e Riv. 
Alhambra: Duello senza fine a Comp. 

Movados- Bardi 
Altieri: California espreas a R'*v. 
Ambra-JOvinelU: Corruzione a Rlv. 
Bernini: li diavolo nero e Riv. 
Cem«>celle: n grido della terra e Riv. 
La Fenice; carnefice di New York e 
Riv. 

Manzoni: La perla e Comp. Crlspo 
Ntt<>vO: Trafficanti e Riv. 

Principe: u segreto del medaglione 
e Riv. * 

Quattro Fontane; Avanti c'è posto 
e Comp. Rlccioll-Nanda Primavera 
Trlanon: Al di là dell’orizzonte e Riv. 
Voltnrno: Al Cavallino d’oro e Riv. 


CINEMA 


Acquario; Atto di violenza 
Adriaci ne; odissea tragica 
Adriano; cielo di fuoco 
Alba: Addio all’esercito 
Alerone: Eduardo mio figlio 
Ambasciatori: Viva Villa 
AqnDa: Il vendicatore 
Apollo; catene 

Appio: La prima moglie (Rebecca) 
Arcobaleno: Centeniel Sommer 
Arenala: Frida l’amante straniera 
Astorla; La prima moglie (Rebecca) 
Astra: Al Cavallino d’oro 
Atlanta; Un sudista del nord 
Attualità: Vent’ann! 

Augustui: Musica maestro 
Aurora: Licenza d’amore 
Barberini: n peccato di Lady Coo«! 
dine 

Brancaccio: Cielo di fuoco 
Capltol: La grande conquista 
Capranica: Fate 11 vostro gioco 
Capranlchetta: Fate 11 vostro gioco 
(ore 22) 

centrai*: Valerla l’amante che uccise 


Cine-Star: L’Imperatore di Capri t 
Cl°dio: La dama d; Montecristo 
co;» di Rienzo: To'ò cerca moglie 
Colonna: Musica maestro 
colosseo; u bacio di una morta 
Corso: La grande conquista 
Cristallo: n valzer dell’imperatore 
Delie Maschere; Totò cerca moglie 
Delie vittorie: Passo falso 
Dei vascello: Allegri Imbroglioni 
Diana: Rotta su Caralbl 
DOria; Scherazade (a colori) 

Eden; Un sudista del nord 
Esqulllno: Le due città - Fuori dalla 
nebbia 

Europa: Fate 11 vostro gioco 
Exceislor; Domenica d’agosto 
Farnese; incatenata 
Fiamma: n signore in marsina 
Fiammetta: Whirloop (17-19,15-21,45) 
Flaminio: Atto di violenza 
Fogliano: Moneta insanguinata 
Fontana: scarpette rosse 
Fontana di Trevi: Cielo di fuoco 
evali eri a: La bellezza del Diavolo 
Giallo C«sare: catene 
Golden: Al Cavallino d'oro 
Imperiale: Infedelmente tua e corsa 
ciclistica Roma-Napoll-Roma (1046 
entim.) 

induno; Benvenuto Reverende 
Iris: Rotta su Caralbl 
ttalia: Musica maestro 
Lamarmora: chiuso ' 

Massimo; Rotta su Caralb; 

Mazzini: Scherazade 
Metropolitan: ij peccato di 
Consldine 

Moderno: Infedelmente tua 


Lady 


Modernissimo: Sala A: Corruzione; 


Sala B; Un sudista del nord 
Novòclne; Cenerentola 
Odeon: Viale Flanvngo 
OdescaidiI: Jolanda e il re della 
Olympia: Venere e II professore 
Orfeo: Nessuno sfuggirà 
Ottaviano: li ritratto di Jenny 
Palazzo; L’Isola sulla montagna 
palazzo Sistina; via col vento (15.45- 
20,30) 

Pari oli; Viva Villa 
Planetari 0 : Boomerang 
Pizza: Ladri di biciclette 
Preneste: Il grande Gatsby 
Prati: Oppio 

Qa’rfnaie; La prima mogli® (Rebecca) 
Qnlrtnetta: li peccato d! Lady Con¬ 
sldine (ed. italiana 15.30) 

Reaie; cynthia 
Rex: Viva Villa 
Rialto; chiuso 

Rivoli: piaky la negra bianca 0830 
18,45-22) 

Roma: Nasce una stella 
Rubino: Solo chi cade può risorgere 
Salarlo: Scandalo Intemazionale 
Sala Umberto: Gli affari di suo ma¬ 
rito 

Salone Margherita: Madame Bovary 
Savoia: cielo di fuoco 
Smeraldo: La dama di Moniecrssto 
Splendore: Tifone sulla Malesia 
Stadinm: Un pazzo va alla guerra 
Snpcrclnema; u peccato di Lady 
Consldine 

Tirreno; tl grande peccatore 
Trieste; Notte e di 
Ventnn Aprii*: Valerla l'amante che 
uccise 


Tuscoio: Diana vuole la libertà 


Vittoria: Le avventure di Don Gio¬ 
vanni 

RADIO 

RETE ROSSA — Ore 74»: Buon¬ 
giorno e musiche — 1*40: Musiche 
r.ch.este — 12.25: Ritmi e canzoni — 
13.26: La vedetta della settimana — 
13,54: Danze e foclore nell'arte — 
14.1*: Ritmi moderni — 14.35: Sei voci 
cd ivi pianoforte, orchestra vocale 
Harry Froman - — 15,09: Bollettino 

me’.eor. — 17: Pomeriggio musicale — 
18: Orchestra Xaviet Cugat — U.25: 
Canzoni napoletane — 18.5*: Romanzo 
sceneggiato: « Oliver Twist » dt C. 
Dickens — 19.40: Rassegna del lazz — 
20,10: Il microfono fotografa la Fiera 
— 21.03: Selezione dell’opera: «li Ri¬ 
goletto » di G. Verdi — 33.36: Cesare 
Galli e li suo complesso 

RETE AZZURRA — Ore 1J,2«: Or¬ 
chestra di nrmi moderni Ferrari —• 
15,55: Previsioni tempio — V7,M: Ritmi 
d'America — 18 : Fogli d'a'bum — 
18.25: Angelini e otto strumenti — 19- 
Incontrl musicali — 20,20: Notlz. 

sportivo — 20,30: Orchestra Cetra — 
21.10: * La colonnella *. 3 atti di 

Piero Mazzalotti — 22.40: Musica bril¬ 
lante — 23.30: I notturni dell'usignolo 
'cric museale. 


PIETRO INGRAO 

Direttore responsabile 


Stabilimento Tipografico U E.S.I.S A. 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 


qiuj’itint Vi» Trmnlilp 34. Tri o61 937 


ÌIATF.RIUS1 LANA 3MH) MATERASSI LANA m 
ga:» .".Od II ITER ASSI p:cco!i SCOZIA 7000 


A DOVEROSO VISITARE » SUPEROAU.ERU • 
Earin 17. ASSORTIMENTO PIU' GRANDIOSO 
D'ITALIA 3000 nqurit «posti: • MoHili • 

• Salotti ». • 1 impidiri ». • Affusatati • 

PRL7.Z 1 IMBATTIMI.! Lntjgtw» RATF.IZZAZI0M 
RICORDATE'!’ ' 


A. FABBRICA SPECIALIZZATA Anri4mj»i<UfoH, 
Tifi» m.sure TIPI E^Cl-l SIW Mofitlt liceali. 
Salrprjnro C«a»rrictto, lngfe**i PREZZI IA1- 
BATTIB1L1 FACILITAZIONI Vii Tnasn» Crn- 
pirriìa 3-» LIrioan 372 507 (Tr'naUV) 

FiMrici 


ARMADI GUARDAROBA. Tiri ntilrili. 
specializzata resi* prezzi bulinimi FACILI 
FAZIONI. Viti» Milizie 40 


ATTENZIONE!! Mitf.ai‘»ai»!i. «leprino. «tnAi. 
mobili 1 atei lì Pr'.-ni d: «enn-s'aie r.s.tite 
F.I.S.A M Vi» Boourrot. 29 Preut '.afiatti- 
hili. Facilitazioni (777-519>. 

cIl4ATURIFICI0 VF.NUT A VASTISSIMO ASSOR¬ 
TIMENTO a Preti: fallimenti’. CALZATI Kb 
TUTTO CX'OIO. UOMO da 1000. DONNA ia 300. 
RAGAZZO da 1000. BAMBINO da T>00. Visitateci 
primi di comperare. Vta Candì» 3S. 


OROLOGI A DIECI RATE!!! Senza aahcipolll 


Senta intereMi’.l Garanzia aerina: • BALD 
Sanbernardo 102-e. 


eipolll 
LUCI » 


RAD» - Enarmonici* - Pianoforti - Elettro** 
mestici, saatuau»* teacrtivento, pretti nudici, 
foadmoat rateati. 'MEF Radi*. Un** 

Enunci» 221 (Gkie*a Nat»»»). (409q 


MOBILI 


12 


A. ALU GALLERIA MOBILI BRIANZA - VIALE 
REGINA MARGHERITA 176 tme.-U tl completo 
irrHiseato per li Vostri ctu PER TUTTE l£ 
BORSE - PREZZI IMBATTIBILI - LoajbiMlme 
rate.natimi per tatt, - MODELLI ULTIMA CREA¬ 
ZIONE - Voltateci • nei»*:»!*!*!! 


a. ARTIGIANI Città Ireodeso cimsrrietto, fus¬ 
to. ecc- Arredimeli! jnadi-j*i «eoasmei. Napsli. 
Tarsia Si. (”»> 


AVTERT11M0111 (Valuti *etet.«ea!« rteceeeo! 

Sresd.ta Melili. Pretti pii Via»! d'Italia - BA- 
BUS05. Pinta Chiarie»» (Oaeaa Eden). (5101) 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiii 


@321013 



OROLOGI 

SVIZZERI 

* A TUTTI IN 

, IO RATE 


=■ semi CAMBIALI 

J IN BANCA 


\issofinn9fjoamno a rum) 
\GUUlTMSSnHtXXlUtWEZZJ 
DA NON WmCOKXMENZA 




Via M0NTEBELL0.88 ROMA 


niiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiimimmiimi 


Dr.DELLA SETA 

Specialista VENEREE-PELLE 


DISFUNZIONI SESSUALI (8-13, 16-20) 
VIA ARENULA. 2* - Plano I, tnt- 1 


SESSUOLOGIA 


Studio Medico • Br. S*quard ». Spe¬ 
cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell’Impotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
1 mezzi olù moderni ed efficaci Sale 
separate Orarlo 9-13. 16-19; festivi: 
19-12. Consulenti Docenti Universi¬ 
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza. • (Stallone). 


MONACO 


Dr. P. 

Sp.la 

Coro Indolori rapide modernis-smi* 

EMORROIDI -VENEREE - GINECOLOGIA 

Plastica _ Estetica - Pelle - Impotenza 

V. SAI,ARIA 72 - Ore 8-20 rn ClllIflCl 
Tel. 862.966 l”. lIUmLj 


Fest 9-12 


DOTTOR 

DAVID 


STRONI 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cam Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VETTE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 1^2 

Tel 34.561 - Ore *-13 e 15-26 Fest » i* 


Oott. YANK0 PENEFF 


Specialista Dermosfllopatsco 
IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
VI» Palestre 3* o.p. Int. 3 ore 8-11 14-11 


A NAPOLI 

VIA DB0S0 2*2 («»« ì Stagi# tlhrsD 

Dott. M. TROIANIELLO 


della Cllnica Dermosifilopatica 
Special. VENEREE PSMJ ANALISI 


Gabinetto medico 


SAVELLI 

VENEREE - PELLE 
GINECOLOGIA 
IMPOTENZA 

Steriliti femminile 

SANGUE • Miscoscopfci 
V. SAVELLI, 50 


(Corso Vittorio Emanue.e 
di fronte Cine Augusto*) 
(8-26 feriali - 8-U festivi) 


Per 10 giorni 
dot 22 Aprile al 1 0 Maggio 
E SOLO P E 9 C O NT ANTÌ 


C O 


S A 


VIA APPIA NUOVA N. 42-44 
VIA OSTIENSE N. 27- 


Vì dà vesitti pura lana 
a Lire 6.500 
TUTTE LE MISURE 


J 



































